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COSSIGA /IL lea ds ia I 
Italia piu matura 


Espressa la fiducia nel futuro del Paese 


COSSIGA / COMMENTO 
Un padre di famiglia 


Presidente sopra leparti 


Commento di 
Paolo Francia 


Tre anni e mezzo fa Fran- 
cesco Cossiga fu spedito 
al Quirinale da considera- 
zioni di carattere politico e 
da altre di carattere, defi- 
niamolo così, costituzio- 
nale. Ovvie le prime. De 
Mita, padrone della Dc, 
aveva interesse a mettersi 
sul bavero la medaglia 
della riconquista della 
presidenza della Repub- 
blica; in ciò trovando al- 
leati in casa, perché Cos- 
siga capo dello Stato non 
sarebbe stata una sconfit- 
ta «vera» per gli altri aspi- 
ranti, da Fanfani a Scalfa- 
ro, da Andreotti a Forlani. 
Ma pure a Craxi un demo- 
* cristiano stava bene, per 
l'obiettiva impossibilità di 
continuare a puntare a pa- 
lazzo Chigi tenendo fuori 
la De anche dal Quirinale. 
Se poi rammentiamo che 
il Pei poteva considerare il/ 
_ candidato di -De Mita tut- 
t'altro che ostile a sé e che 
al recalcitrante Spadolini 
fu garantita la presidenza 
del Senato, ci si ritrovano 
in mano tutte le coordina- 
te politiche che portarono 
Cossiga a un’elezione- 
lampo. 
Questa tuttavia era una 
condizione necessaria ma 
non sufficiente. Ne occor- 
reva un'altra. Che l'uomo 
‘ scelto dai partiti ricondu- 
cesse la figura del presi- 
dente della Repubblica a 
quell’alveo strettamente 
costituzionaie dal quale 
l'aveva allontanata San- 
dro Pertini. Intendiamoci. 
Non che Pertini avesse 
mai violato, nei sette anni 
al Quirinale, lo spirito e la 
forma della nostra legge 
primaria. Ma aveva inter- 
pretato in modo innovati- 
vo certi punti (come quello 
relativo al numero dei se- 
natori a vita di nomina 
presidenziale); e comun- 
que nei comportamenti 
non aveva esitato a uscire 
dalle regole, con interven- 


Inter sempre più sola al 
Vertice della serie A. | ne- 
‘roazzurri hanno chiuso 
trionfalmente il 1988 con 
una sonora vittoria a Lecce, 
un 3 a 0 che non ammette 
‘discussioni. E dopo questa 
affermazione la candidatu- 
ra allo scudetto si fa più 
‘credibile che mai. A dare 
una mano all'Inter è stata la 
Roma che ha bloccato l'in: 
seguimento del/Napoli in- 
chiodando Maradona @ 
compagni con un unico gol. 
Ed ora i partenopei conti- 
nuano ad essere secondi il 
classifica ma a ben tre punti! 
dalla squadra del Trap. 
Il derby torinese è andato 
alla Juventus con rinnovata 
conferma dello stato di crisi 
attraversato dal Torino, ori” 
‘ si evidentemente non impu” 
tabile al povero Radice che 
ha passato il San Silvestro 
in tribuna al Friuli, nheanch@ 
divertendosi per lo zero @ 
zero fra Udinese e Monza: 
Tornando alla A, s'è dimo: 
strato infruttoso il ritorno di 
Guilit: il Milan infatti, nono” 
stante il trio olandese ritro- 


O 


7 


ti e giudizi che fecero scal- 
pore. A Pertini l'opinione 
Pubblica consentiva ciò 


, Che forse a nessun altro 


Capo dello Stato sarebbe 
stato consentito; ma l’ec- 
cezione non aviebbe po- 
tuto in nessun modo di- 
Ventare regola. Di qui l’e- | 
Sigenza di un rientro nelle 
prerogative costituzionali 
del Presidente. 

Ebbene, l'altra sera Cossi- 
ga ha parlato in questa lo- 
gica. Il suo, dunque; si è 
rivelato essere il discorso 
di un buon padre di fami- 
glia, di un presidente so- 
Pra le parti, che vuol bene 
all'Italia. Scontato l’appel- 
lo alla «mobilitazione civi- 
le, morale e politica» nella: 
lotta alla criminalità orga- 
nizzata. Atto.dovuto il rin- 
graziamento ai milioni di 
connazionali costretti a vi- 
vere all'estero, definiti «i 
Migliori ambasciatori del- 
l’Italia»; ambasciatori che 
Se potessero in prevalen- 
za tornerebbero a casa. 
Utile, anche se elusivo, il 
richiamo alle riforme isti- 
tuzionali. 

Pertini avrebbe detto altre 
cose. Che se non si risana 
la finanza pubblica ìl Pae- 


5 prima o poi andrà al 


collasso. Che senza un ra- 
dicale miglioramento dei 
Servizi (dalla sanità ai tre- 
ni alle telecomunicazioni) 
l’Italia in Europa ci andrà 
colfischio. Che la crimina- 
lità è sì fatta di delingquen- 
za comune, ma anche di 
mafia, camorra, reVival pi- 
iduista. Che non basta 
Plaudire ai lavoratori ita- 
liani all’estero finché non 
sarà loro riconosciuto il 
diritto di votare. 

Ma Pertini sarebbe uscito 
dall’alveo. Quello di Cos- 
siga, quindi, non è stato 
né un buono né un cattivo 
Messaggio. Ha detto esat- 
tamente e soltanto quello 
che gli consente l’inter- 
Pretazione del ruolo di 
Presidente della Repub- 
blica che, gli hanno e:che 
SÌ è imposto. 


IL NAPOLI SCONFITTO DALLA ROMA 


L’Iinter sempre più sola al vertice della serie A 
Udinese (B) salda al terzo posto - Buon pareggio esterno della Triestina (C) 


Vato, non è riuscito a supe- 
rare la Sampdoria ed é fini- 
ta in un non esaltante zero 
azero. 

Altro ‘da segnalare in A: il 
Bologna vince il derby dei 
povericon l'Ascoli, il Vero- 
na tira un po'il fiato batten- 
do la Fiorentina, l'Atalanta 


. ._ 04% . . 
Lo stacco vincente di Voeller contro il Napoli. 


Servizio di 
Pierluigi Visci 


ROMA — Viviamo una «nuo- 
va primavera». Siamo «fra i 
primi Paesi nel mondo». E 
nelle relazioni internaziona- 
li, nel grande dialogo per la 
distensione, il disarmo, la 
pace, l’Italia è stata «certa- 
mente in prima linea», ha re- 
cato — con «apporti genero- 
si e originali» — ilsuo «con- 
tributo al raggiungimento di 
nuovi approdi nella convi- 
venza civile». Molte luci, tan- 
te speranze nel messaggio 
che Francesco Cossiga ha ri- 
volto agli italiani la notte di 
San Silvestro. 

Ma anche molte — e le solite 
— ombre. Un elenco troppo 
lungo e penoso, quello delle 
«grandi questioni». © 
Eccole: risanamento finan- 
ziario e riduzione della spe- 
sa pubblica; lotta alla crimi- 
nalità organizzata; recupero 
di efficienza dei pubblici ser- 
vizi; difficoltà nella crescita 
economica del Mezzogiorno; 
crisi dell'intervento sociale, 
soprattutto sanità e scuola; 
ammodernamento delle isti- 
tuzioni e realizzazione di un 
maggior rigore morale nella 
Vita pubblica. 

Sul terreno più propriamente 
politico, Cossiga punta anco- 
ra sulle riforme istituzionali 
alle quali «credo che dovre- 
mo tutti guardare con tenace 
impegno e. con autentica 
passione civile». L'auspicio 
è che il 1989 veda la «ripresa 
di un confronto democratico, 
aperto e sereno, fra tutte le 
forze politiche» e la sottoli- 
neatura di «tutte» — nel.sen- 
so di forze di maggioranza e 
di opposizione, Pci in primo 
luogo :— appare obbligata 
per il capo dello Stato che è 
istituzionalmente al di sopra 
delle parti. 

Ma è nel passaggio succes- 
sivo che Cossiga pone la.ri- 
flessione sulla «capacità» di 
governo, Il Presidente parla 
dell'appuntamento del 1992, 
del Mercato unico europeo. 
«La società economica — af- 
ferma Cossiga — forse è già 
pronta, anzi certamente è 
già pronta a questa integra- 


. zione». Poi si chiede: «Ma 


sono pronte le strutture sta- 
tuali, sono pronte le strutture 


è inchiodata sull’uno a uno 
in casa dal Como, e ancora 
uno a unofra Pisa e Lazio. 
In serie B pareggio interno 
dell'Udinese col Monza e 
rafforzamento della terza 
posizione in classifica per i 
bianconeri di Sonetti. 

Infine la C. Soddistacente il 


‘amministrative degli Stati e, 
per quello che ci riguarda, 
sono pronti la nostra ammi- 
nistrazione, le nostre struttu- 
re amministrative, i nostri 
governi locali, il nostro. go- 
verno centrale, il nostro ap- 
parato pubblico ad affronta- 
re i problemi in modo tale 
che il Mercato comune non 
sia dominato soltanto dalle 
grandi forze economiche, 
ma trovi una regola e una di- 
sciplina comune in vista del 
benessere di tutti in una pre- 
senza più efficace dei pubbli- 
ci poteri?». 

Cossiga pone la domanda 
sulla incapacità di governo, 
anche del «governo centra- 
le», dunque, e attende rispo- 
ste, evidentemente. E passa 
agli altri «mali». Pone in pri- 
mo piano la grande crimina- 
lità organizzata. Che è pro- 
blema di tutti, «sia ben chia- 
ro». Perché questa è una 
«battaglia di legalità e perciò 


pareggio ottenuto dalla 
Triestina sull'infuocato 
campo di Lucca dove non 
sono mancate le emozioni 
e dove ancora una volta gli 
alabardati, sol che avesse- 
ro trovato una mentalità 
Vincente, avrebbero potuto 
scippare l'intera posta in 
palio. C'é stato l'utilizzo da- 
vanti della coppia Simonet-. 
ta-Russo e proprio que- 
st'ultimo ha messo a segno 
il gol alabardato con un po- 
tente tiro da fuori area. 

Poi un guardalinee è stato 
colpito forse da un petardo, 
subito dopo il pareggio luc- 
chese, poi c'é stata un' 
spulsione fra i padroni di; 
casa, poi l'angoscia degli 
ultimi minuti. Insomma un 
incontro tirato con risultato 
positivo in saccoccia per il 
brindisi di fine d'anno, con 
una Triestina che ha supe- 
rato a metà il cosidetto esa- 
me di maturità, in attesa 
dell’ultima dell’andata, do- 
menica prossima al Grezar 
contro la Spal. 

Servizi nello Sport. 


} 
una battaglia di libertà». Oc- 
corre l'impegno dello Stato, 
delle Regioni, delle Provin- 
ce, dei Comuni, ma soprat- 
tutto una «grande mobilita- 
zione civile, morale e politi- 
ca». 

«Mali» antichi, come la ma- 
fia. «Mali» moderni, come le 
«nuove ‘sacche di emargina- 
zione». Cossiga pensa alla 
droga. Pensa all'Aids. Pensa 
al «crescente disagio reale 
della vita nelle nostre città». 
Pensa agli ostacoli che in- 
contrano i giovani nell’«af- 
facciarsi alla vita, dalla ricer- 
ca della prima occupazione, 
specie nel Mezzogiorno, a 
quella della prima abitazio- 
ne». E pensa, ancora, alla 
«difficile integrazione dei la- 
voratori stranieri in Italia», a 
tutta questa gente venuta qui 
per «avere uno spazio di li- 
bertà maggiore», oppure 
perché «spinta dal bisogno». 
Questi. lavoratori sono «par- 
te. integrante e non seconda- 
ria dello sviluppo .della no- 
stra economia e della nostra 
società» e nei loro confronti 
abbiamo. «doveri, e doveri 
umani». 


«Nuove emarginazioni, dun- 


que. Un complesso di pro- 
blemi che riguardano, dice 
Cossiga, la «tutela della di- 
gnità della persona umana». 
E vanno affrontati per evitare 
di creare, appunto, nuove 
sacche di emarginazione e 
nuovi dislivelli fra cittadini, A 
tutti questi temi, insiste il 
presidente, «dobbiamo vol- 
gere un'attenzione. specia- 
le». x 

Cossiga parla, ancora, di 
giustizia e di ambiente. Nel 
primo campo ricorda l'ema- 
nazione, nel corso dell'88, 
de! nuovo codice di procedu- 
ra penale.che è, sottolinsa, 
una «grande riforma» che dà 
la misura della «libertà e del- 
la civiltà di un popolo». 

Poi l'ambiente. Una occasio- 
ne per i giovani, dice Cossi- 
ga, che potranno dedicarsi in 
«modo nobile e certamente 
prezioso» alla conservazio- 
ne dell’inestimabile patrimo- 
nio ambientale e culturale 
dell’Italia. «Con amore per i 
monumenti del passato, con 
‘amore perla nostra natura». 
Altro servizio a pagina 2. 


THATCHER: NO ALLA VENDETTA 


Dal corrispondente 


nrologo a un vero e proprio attacco pre- 


Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Torna la tensione nel 
Mediterraneo. Dodicimila soldati ame- 
ricani a bordo di tredici navi da guerra 
coordinate dalla più moderna portaerei 
nucleare degli Stati Uniti, la «Theodore 
Roosevelt» hanno trascorso Capodan- 
no in navigazione e si stanno avvicinan- 
do alle coste della Libia. Incroceranno 
tra pochi giorni davanti a Tripoli. Il Pen- 
tagono in una breve nota sostiene che 
la squadra navale da battaglia sta ese- 
guendo un normale programma di 
esercitazioni e precisa che la portaerei 
con cinque squadriglie rimarrà in mis- 


sione sei mesi. 


Il sospetto però che questa improvvisa 
decisione di mollare l'ancora della ba- 
se di Norfolk in Virginia proprio poche 
ore dopo la dichiarazione del Presiden- 
te Reagan contro Gheddafi, accusato di 
essere un finanziatore del terrorismo e 
di aver costruito la più grande fabbrica 
di armi chimiche del Terzo mondo nella 
cittadina di Rabta a quaranta chilometri 
dalla capitale, sia da considerarsi l'ini- 
zio di una politica di pressione, se non il 


vero forte. 


i. 


ventivo agli impianti della morte, è dav- 7 


Washington teme una crescita della po- 
tenza offensiva del colonnello e ieri le 
autorità americane hanno accusato 
senza mezzi termini alcune industrie 
tedesche di avere svolto un ruolo cen- 
trale nella costruzione della fabbrica di 
armi chimiche. | rapporti con Bonn 
sembrano diventati ‘improvvisamente 
tesi. Shultz e Reagan, secondo quanto 
rivelato dal «New York Times», avreb- 
bero usato parole dure contro il cancel- 
liere Kohl durante la visita effettuata da 
quest'ultimo nella capitale americana il 
16 novembre scorso, ma la notizia è 
stata tenuta rigidamente riservata per 
permettere l'inoltro delle ufficiali e cir- 
costanziate proteste diplomatiche. 
Sotto accusa è la grande ditta «Imhau- 
sen-Chemie» di Lahr colpevole secon- 
do gli americani di aver fornito tutti gli 
impianti di produzione dei gas mortali. 
Ma gli americari rincarano la dose e 
dichiarano di essere profondamente 
preoccupati e seccati con Bonn perché 
anche un'altra non meglio precisata in- 
dustria tedesca starebbe fornendo ai li- 


alpa la flotta Usa 
)biettivo Libia? 


bici tecnologia sofisticata per permette- 
re ai bombardieri di Gheddafi di fabbri- 
cazione francese di potersi rifornire in 
volo aumentando considerevolmente la 
loro autonomia che consentirebbe in 
questo caso di raggiungere anche il'ter- 
ritorio di Israele. 

Ma intanto, l'alleato più fedele degli 
Usa, l'Inghilterra mette le mani avanti. 
Nel corso di un'intervista televisiva, la 
signora Thatcher ha dichiarato di non 
essere in favore di un’azione militare in 
risposta soprattutto  all’attentato al 
Jumbo americano. La Thatcher invece 
non sì è espressa sul caso della fabbri- 
ca di armi chimiche. Il primo ministro 
ha affermato che «la rabbia non sempre 
rende valida la vendetta». «Piuttosto — 
ha aggiunto — occorre intensificare la 
cooperazione internazionale in modo 
da smascherare i colpevoli». A suo 
tempo, la signora Thatcher aderì alla ri- 
chiesta del Presidente Reagan quando 
questi ordinò i bombardamenti sulla Li- 
bia, consentendo all'aviazione statuni- 
tense di usare basi britanniche dalle 
quali partirono gli aerei che bombarda- 
rono Tripoli. 


(3 an 
Jugoslavia, la «battaglia del pane» 
BELGRADO — Questa foto di donne che si scontrano per giungere in possesso di un pezzo di pane è stata 
scelta dalla Tanjug, l'agenzia ufficiale di stampa jugoslava, come la più emblematica dello stato di crisi in 
cul versa il Paese. La foto è stata pubblicata dal «Delo», quotidiano sloveno. E° l’immagine più eloquente 
del bilancio della situazione 1988 in Jugoslavia. L’anno nuovo ha visto il gesto inedito del governo 
federale che ha rassegnato le dimissioni. Si attendono ora gli sviluppi per la scelta di un premier che 
possa essere accettato dalle varie repubbliche. 


UN BATTELLO TURISTICO SI CAPOVOLGE 


Naufragio a Rio, cento morti? 


A bordo c'erano tra 130 e 150 passeggeri - Anche due cittadini italiani tra le vittime 


RIO DE JANEIRO — Potreb- 
be essere di un centinaio il 
numero dei morti nel naufra- 
gio del battello turistico «Ba- 
teau Mouche IV», capovolto- 
si l'altra notte nella baia di 
Rio de Janeiro, presso il Pan 
di zucchero. 

Secondo le autorità, le per- 
sone tratte in salvo sono sol- 
tanto venti, mentre sono stati 
finora recuperati 47 corpi, 
già portati a riva, e in corso 
di identificazione. Di quindici 
già identificati si sa che uno 
è quello di una celebre attri- 
ce brasiliana, Yara Amaral. 
Tuttora incerto il numero del- 
le persone che si trovavano 
sul battello, variante tra le 
130 e le 150 (e probabilmente 
l'eccessivo numero di pas- 
seggeri è stata la causa della 
sciagura), e di conseguenza 
incerto il numero dei disper- 
si. Ma secondo i soccorritori 
«non vi sono possibilità» di 
trovare altri superstiti. 

Il «Bateau Mouche IV», ha di- 


chiarato la difesa civile, si è 
capovolto ed è affondato in 
un:punto in cui l'acqua è pro- 
fonda 27 metri, a non molta 
distanza dal Pan di zucche- 
ro. L'esatto punto del naufra- 
gio è stato determinato da 
un'altra imbarcazione, che 
per caso si trovava presso 
quella capovoltasi al mo- 
mento dell'incidente. 
Secondo alcuni testimoni sul 
ponte non vi erano giubbotti 
di salvataggio e numerosi 
passeggeri che si trovavano 
nella parte inferiore del bat- 
tello sono rimasti bloccati 
quando si è capovolto. 

Tra le vittime del naufragio 
risultano esservi anche alcu- 
ni cittadini italiani. Di uno è 
stato recuperato il corpo: Sil- 
vio Chiaravalli, di 63 anni, di 


Monza. Tra i dispersi sareb- 


be Paolo Mantegazza, 28 an- 
ni, di Torino. Altri sei italiani, 
che erano a bordo del battel- 
lo, si sarebbero salvati. 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Un volo di mon- 
golfiera nel cielo francese: & 
Parigi e in tutte le principali 
città: l’anno del Bicentenario 
della Rivoluzione ha avuto 
ieri il via ufficiale. Nei giafdi- 
ni delle Tuileries, ben visibi- 
le da piazza della Concordia, 
si è lentamente sollevatà la 
«Charlière», con il suo efor- 
me pallone a righe ross? e 
gialle: si tratta della coPia 
esatta della navicella dei Îra- 
‘ telli Charles e Robert Mont 
golfier, che per la prima VOl- 
fa si alzò in aria, nel 1/73. 
Quindi gli altoparlanti haho 


Ù 


diffuso le parole della Di- 
chiarazione dei Diritti del- 
l'uomo, letto  dall’ammini- 
stratore generale della «Co- 
médie Francaise», Antoine 
Vitez; accanto a lui c'era 
Jean-Noel Jeanneney, presi- 
dente della Missione del Bi- 
centenario. 

Conclusa la cerimonia, nel 
tardo pomeriggio, i cannoni- 
laser hanno cominciato a 
bombardare. di immagini lu- 
minoseiil frontone e le colon- 
ne dell'Assemblea Naziona- 
le: andranno avanti per tutta 
la settimana, dalle 19 alle 2 
di notte, proiettando diaposi- 
tive colorate che vogliono 
riassumere e ricordare | 


grandi momenti della Rivolu- 
zione. 
Riti analoghi si sono svolti in 
tutta la Francia; moltissimi i 
cittadini che hanno già ac- 
quistato il francobollo dise- 
gnato da Folon, messo in 
- vendita da ieri (tre uccelli sti- 
lizzati, in tre colori, simbo- 
leggiano la corsa verso la li- 
bertà, l'uguaglianza, la fra- 
ternità); innumerevole il 
«materiale» inneggiante alla 
Rivoluzione (magliette, anel- 
li, orologi, ninnoli, distintivi, 
penne e via dicendo) già 
venduto da mesi sulle ban- 
carelle. Di questo Bicentena- 
rio si dovrà parlare lungo tut- 


to.il corso del 1989: fra mani- 
festazioni teatrali e cinema- 
tografiche, fra mostre e con- 
vegni, feste e spettacoli po- 
polari, ricostruzioni in costu- 
me e celebrazioni ufficiali, vi 
sono ben 4 mila progetti in 
cantiere. 

Preparata fra notevoli diffi- 
coltà da ormai due anni, affi- 
data alla Missione del Bicen- 
tenario che ha il compito di 
coordinare gli interventi, l’o- 
pera celebrativa ha già su- 
scitato critiche, C'è chi con- 
testa questo frenetico tam- 
tam, avviato molto prima del 
via ufficiale. Altri sono scetti- 
ci nei confronti di tanta 
«grandeur». Le partigianerie 


delle rievocazioni storiche 
vedono ancor oggi filosofi, 
intellettuali ed eruditi pronti 
a darsi battaglia. sul signifi- 


. cato, le conseguenze e la 


portata stessa della Rivolu- 
zione) hanno creato altre po- 
lemiche. 

Îl presidente Francois Mitter- 
rand ha voluto che la com- 
memorazione si svolgesse 
in spirito : «profondamente 
repubblicano», e l’ha ulte- 
riormente appesantita deci- 
dendo per il prossimo 14 lu- 
glio il vertice a Parigi dei set- 
te Paesi più industrializzati. 
Restano in Francia «frazioni 
di irriducibili per i quali la Ri- 


voluzione — ha dichiarato 
Jean-Noel  Jeanneney_ — 
rappresenta l'opera di Sata- 
na»; ‘è stata perfino creata 
una «Associazione anti-'89», 
composta da realisti che fa- 
ranno la contro-commemo- 
razione dei «crimini rivolu- 
zionari». Anche il presidente 
della Conferenza episcopale 
francese, Monsignor De- 
courtray, ha preso posizio- 
ne: «Non dimenticheremo | 
martiri, né gli orrori che si 
verificarono; e non taceremo 
gli elementi positivi del 1789, 
contenuti soprattutto nella 
Dichiarazione dei Diritti del- 
l'Uomo». 

Fra le difficoltà che hanno 


Révolution: Parigi tra celebrazioni e polemiche. 


accompagnato la partenza 
del. «carrozzone Rivoluzio- 
ne» è da ricordare il crudele 
destino che ha colpito i due 
precedenti presidenti della 
Missione: Michel. Baroin, 
morto in un incidente aereo 
nel febbraio 1987, ed Edgar 
Faure, deceduto nel marzo 
di quest'anno. 

Secondo le cifre ufficiali, il 
budget della Missione am- 
monta a 325 milioni di fran- 
chi (71 miliardi di lire); a que- 
sta somma bisogna aggiun- 
gere il bilancio (non calcola- 
bile) che ogni singola prefet- 
tura francese stanzierà per 
proprio conto, 


USA 
Esplosione, 
agg 
4 vittime 
BETHESDA — Quattro 
‘adolescenti sono stati di- 
laniati da un ordigno 
esploso mentre essi lo 
stavano manipolando al- 
l'interno di un garage 
dell'abitazione di un fun- 
zionario dell'ambasciata 
brasiliana a Washington. 
E' escluso un attentato. 
Secondo le prove raccol- 
te dall’Fbi, i ragazzi sta- 
vano esaminando Un 
non meglio precisato or- 
digno esplosivo, quando 
questo è deflagrato inve- 
stendoli ini pieno. 
Due sono morti sul col- 
po, gli altri poco dopo il 
ricovero all'ospedale. 


illycaffè 


In questo spazio continuerà la pubblicazione 
a cura di illycaffè di notizie e informazioni sul 
“caffè in generale e sull'espresso In particolare. 
‘A tutti i Maestri dell’Espresso 
illycaffè augura buon 1989. 
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Primo bebé ’89 
E’ nato all'ospedale di Monfalcone il primo 
bebè «targato '89» del Friuli-Venezia Giulia. Il 
fiocco da primato quest'anno è rosa ed è giunto 
in tempi da autentico «record»: Alessandra, una 
vispa bambina di tre chili e 180 grammi, ha visto 
la luce solo nove minuti dopo la mezzanotte 
«magica». Lamamma, Valentina Vizzi, 
casalinga, era giunta al nosocomio 
dall’abitazione di via Battisti, a Staranzano, alle 
17, allarmata dai primi segnali dell’imminente 
nascita, accompagnata dal marito, Antonio 
Maringola, sottufficiale in forza al 46.0 Gruppo 
artiglieria semovente «Trento» distanza a 
Gradisca d’Isonzo. (Foto Nadia) 


MESSAGGI / LE REAZIONI 


Unanime soddisfazione 


Interni 


Il messaggio di Cossiga commentato da vari esponenti 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Cossiga ha fatto il 
pieno di consensi. Il suo di- 
scorso di fine anno agli ita- 
liani è piaciuto alle forze po- 
litiche. Consensi e apprezza- 
menti ha ricevuto in partico- 
lare il richiamo a una mMag- 
giore solidarietà. Dai missini 
agli esponenti di Dp tutti han- 
no creduto di trovare nelle 
parole del capo dello Stato 
conferme più o meno implici- 
te della.fondatezza di alcune 
questioni poste sul tappeto 
del corrente dibattito. C'è 
chi, come il demoproletario 
Russo Spena, si spinge forse 
un po’ troppo oltre, tanto da 
vedere le parole di Cossiga 
come esplicita mozione di 
sfiducia «al pasticciato rea- 
ganismo del governo De Mi- 
ta-De Michelis». 

Il senatore democristiano 
Saverio D'Amelio ha voluto 
mettere particolarmente in 
risalto la profonda umanità 
del messaggio e quel riferi- 
mento alla «inascoltata an- 
goscia di solitudine e di dolo- 
re rappresenta un'opportuna 
sferzata all'egoismo degli 
uomini». 

Il sottosegretario agli interni, 
il socialista Spini, ha visto 
con':piacere il fatto che Cos- 
siga abbia voluto dedicare 
tanto spazio del.suo discorso 
a problemi tanto sentiti come 
la lotta alla criminalità. «E* 
un triste parallelismo — ha 
detto Spini — tra l'aumento 
del numero degli omicidi le- 
gati alla criminalità organiz- 
zata e il numero dei morti 
per abuso di sostanze stupe- 
facenti. Sono tutti e due feno- 
meni sui quali l'attenzione 
del Paese, proprio per l’at- 
tuale forza economica e so- 
ciale dell’Italia deve diriger- 
si con grande intensità». L’e- 
sponente di governo ricorda 
inoltre che il terrorismo poli- 
tico «è stato per larga parte 
sconfitto. Ma esso aveva una 
capacità di infiltrazione so- 
ciale assai inferiore a quella 
della criminalità organizza- 
ta, cui deve essere data una 
risposta istituzionale, ma an- 
che una risposta politica, di 
mobilitazione di tutte le forze 
politiche e sindacali». 

Il segretario dell’Msi, Fini, ha 
messo in risalto due dei temi 
trattati da Cossiga: l’invito ad 
accelerare il cammino delle 
riforme istituzionali e la cor- 
rezione degli squilibri della 
nostra economia con parti- 
colare riferimento al proble- 
ma degli immigrati nel no- 
stro Paese. Secondo Fini l°l- 
talia con «un sistema politico 
debole e antiquato» rischia 
di presentarsi all’appunta- 


: mento del ’92 nel modo peg- 


giore. Fini è convinto che oc- 


corra «un impegno tenace e 
coerente per riformare in 
modo profondo le istituzioni 
della prima Repubblica al- 
l'interno delle quali la corru- 
zione di Stato è diventata un 
rito quotidiano e quasi sem- 
pre impunito. Quello di Cos- 
siga è, su questo punto, un 
appello che ci trova pronti». 

«L'appello del presidente 
Cossiga — ha detto il segre- 
tario di Dp, Russo Spena — 
pur all’interno di toni forzo- 
samente diplomatici e unani- 
mistici, ha avuto accenti sin- 
ceramente condivisibili sul 
piano sociale, politico e an- 
che etico, quando ha posto 
con nettezza i temi della soli 
tudine, della emarginazione, 
di una maggiore solidarietà 
sociale». Russo Spena ha 
aggiunto: «noi prendiamo in 
parola il Presidente Cossiga 
come sempre, se alle parole 
corrisponderanno i fatti lo 


avremo prezioso, silenzioso, +» 
ma efficace alleato delle no- < 


stre lotte di opposizione con- 
tro i provvedimenti più odiosi 
del governo, come quello 
sulle tossicodipendenze, 
che vanno proprio in direzio- 
ne di quella cultura autorita- 
ria ed emarginante che egli 
ha condannato». 

Cossiga ha ricevuto applausi 
anche da verdi e ambientali- 
sti soddisfatti per il modo con 
cui sono stati affrontati i pro- 
blemi e le tematiche dell’am- 
biente. «E' importante e si- 
gnificativo — ha detto l’ono- 
revole Ceruti, ‘del gruppo 
verde — che il capo dello 
Stato, dal suo osservatorio 
privilegiato, abbia indicato, 
tra le istanze sociali priorita- 
rie, quella della conserva- 
zione dei beni culturali e na- 
turali del nostro ‘Paese. Mi 
auguro che le elevate parole 
del Presidente siano di sti- 
molo al Parlamento ‘per la 
sollecita approvazione di 
adeguati provvedimenti legi- 
slativi in materia». 

Sulla stessa linea un comu- 
nicato del comitato parchi 
nazionali che rileva con pia- 
cere che nel suo messaggio 
Cossiga abbia voluto acco- 
gliere l'appello rivoltogli il 20 
dicembre scorso da una de- 
legazione di ambientalisti e 
naturalisti «puri». «La difesa 
della patria — sottolinea la 
nota — è sacro dovere del 
cittadino, e oggi il nostro 
Paese va tutelato non tanto 
da violenti pericoli esterni, 
quando da infiniti egoismi e 
da miopi ritardi interni. E se 
la Repubblica tutela il pae- 
saggio per solenne afferma- 
zione della nostra Costitu- 
zione, è tempo. che questo, 
sostanziale principio si tra- 
duca in più assidue cure e 
continue sollecitudini». 


MESSAGGI /IL PAPA i 
«Le minoranze vanno garantite» 


E su questo tema ha parlato anche col Quirinale 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — Emigrati ed esuli 
stranieri vanno rispettati in 
tutti i paesi del mondo, anzi 
la maturità civile di un po- 
polo si misura proprio dal- 
la maniera in cui vengono 
garantite le minoranze: 
con questa raccomanda- 
zione, quasi un appello, il 
Papa ha voluto dare l'avvio 
alle celebrazioni del Capo- 
danno. Durante la solenne 
cerimonia in San Pietro, 
Giovanni Paolo Ilsi è rifatto 
a quanto aveva già detto 
nel.«Messaggio per la gior- 
nata mondiale della pace» 
di metà dicembre. Ha ricor- 
dato infatti «Ie speranze e 
la sollecitudine della Chie- 
sa in questo primo giorno 
dell’anno. nuovo verso 
quanti si trovano a vivere 
in un contesto sociale di- 
verso dalle proprie tradi- 
zioni culturali e apparte- 
nenze etniche». È 
«Il rispetto verso di essi — 
ha continuato il Papa — va 
considerato in qualche mo- 
do come la pietra di para- 
gone per un'armoniosa 
convivenza sociale e come 
l'indice della maturità civi- 
le raggiunta da un paese e 
dalle sue istituzioni». 

Forse Giovanni Paolo Il 
non dimentica di essere 
anche lui, come disse nel 
suo primo discorso da Pon- 
tefice, «venuto da un.paese 
lontano» e anche per que- 
sto ha voluto dedicare il 
suo messaggio di Capo- 
danno alla situazione delle 
minoranze degli emigrati. 
Anche il Presidente Fran- 
cesco Cossiga, nel suo 
messaggio agli italiani, si è 
soffermato sul: problema 
dei lavoratori stranieri. Il 
Papa, perciò, ha telefonato 
al. Quirinale. per parlare 
con Cossiga subito dopo la 
fine dell'intervento televi- 
sivo: non è da. escludere 
quindi che, oltre agli augu- 
ri di rito, il Papa e il Presi- 
dente della Repubblica ab- 
biano parlato anche di que- 
sto problema che allo stes- 
so modo li preoccupa. 

Il Papa aveva evidente- 
mente deciso di dedicare a 
questo tema tutta la «Gior- 
nata della pace» celebrata, 
dai tempi di Paolo VI, il pri- 
mo giorno dell'anno. Già 


alla vigilia, durante la mes-° 


BILANCIO DEGLI INCIDENTI E DELLE FESTE 


Capodanno, solo botti «innocenti». 


ROMA — Sono state 733, se- 


- condo le segnalazioni giunte 


al dipartimento di polizia del 
ministero dell’Interno, le 
persone rimaste ferite a cau- 
sa di petardi e altri artifizi pi- 
rotecnici fatti ‘esplodere per 
salutare l’arrivo. dell’anno 
nuovo. 

Di questi 783 feriti, 701 hanno 
riportato ustioni e traumi vari 
giudicati guaribili dai tre ai 
30 giorni. 32 invece, hanno 
avuto una prognosi superio- 
re ai 40 giorni. 

Le città dove sono stati regi- 
strati il maggior numero di 
feriti sono state Napoli con 
108, Barì 56, Roma 38, Anco- 
na 35, Perugia 30, Salerno 
27, Ascoli Piceno e Catanza- 
ro con 26. 

In confronto con le statisti- 
che del 1988 (tre persone 
morirono a causa dei «botti» 
o da colpi di ‘arma da fuoco, 
mentre i feriti furono com- 
plessivamente 601, di. cui 33 
gravi), quest'anno ci sono 
stati 132 feriti in più (ma nes- 
sun morto, appunto). 

Dal 20 dicembre a ieri, poli- 
zia, crabinieri e guardia di fi- 
nanza hanno sequestrato 
30.140 chili di «botti» vari, ol- 
tre un milione e mezzo di 
giochi pirotecnici già in com- 
mercio, denunciato a piede 
libero 460 persone, mentre 
50 sono state arrestate per 
detenzione di materiale 
esplosivo. 

Molti bolognesi hanno fe- 
steggiato l’anno nuovo assi- 
stendo a spettacoli di rilievo: 
al palazzo dei congressi Lu- 
cio Dalla e Gianni Morandi 


hanno presentato il concerto. 


che ha già riscosso grande 
successo la scorsa estate, e 
che sarà replicato nel capo- 
luogo emiliano fino all'Epifa- 
nia; al teatro Testoni l'attore 
Alessandro Bergonzoni ha 
proposto in prima nazionale 
il suo nuovo lavoro comico 
«Le' balene restino sedute». 


Rick e Clive di Videomusic 
hanno animato una notte di 
balli al teatro Tenda «Made 
in Bo», mentre a Modena gli 
immigrati extracomunitari e 
le loro famiglie — che già in 
occasione di Santo Stefano 
erano stati invitati a pranzo 
in municipio dal sindaco Al- 
fonsina Rinaldi — hanno 


partecipato a una festa, inti- 
tolata «Cap'n'rights», allesti- 
ta nel palasport vecchio del- 
la'città e organizzata tra gli 
altri da Fgci, Arci, Amnesty 
International, Servizio civile 


internazionale e varie comu- 
nità di studenti e lavoratori 
extraeuropei. 

E' stato salutato con il tradi- 
zionale (anche se non mas- 
siccio) lancio di petardi e 
mortaretti l’inizio del nuovo 
anno in Piemonte. La passio- 
ne per i «fuochi», usati in al- 
cuni casi senza le dovute 
precauzioni, ha richiesto — 
fra mezzanotte e le 4-— una 
cinquantina di interventi dei 
Vigili del fuoco per spegnere 
piccoli incendi appiccati in 
prevalenza alle tende o alle 


» 


sa nella chiesa del Gesù, 
Giovanni Paolo Il aveva af- 
frontato  l'identico tema, 
forse in un'ottica più roma- 
na; parlando più da vesco- 
vo di Roma che da Pontefi- 
ce della Chiesa universa- 
le. 

«La città quest'anno ha 
sperimentato in talune cir- 
costanze — ha detto — 
comportamenti non certo 
cristiani, di paura e di rifiu- 
to nei confronti di immigra- 
ti di colore, di profughi, di 
nomadi; di senza casa, di 
giovani sieropositivi o am- 
malati di Aids». Il Papa ha 
così, e inun'occasione par- 
ticolarmente solenne, con- 
dannato le proteste, a volte 
quasi vere rivolte anche 
con blocchi stradali, che si 
sono avute un po' ovun- 
que: dalla periferia che 
non vuole la costruzione di 
campi semipermanenti per 
gli zingari, al quartiere cir- 
costante la stazione Termi- 
ni dove si sono avuti episo- 
di di intolleranza nei con- 


serre in plastica di balconi e 
terrazze; oltre a un paio di 
furgoni parcheggiati nel rio- 
ne «Vallette». 

Venezia ha accolto il nuovo 
anno avvolta da una. fitta 
nebbia che solo nella tarda 
mattinata ha lasciato il posto 
al sole. Nella città affollata 
da turisti il 1989 è stato salu- 
tato con molta allegria ma 
anche con qualche atto di 
vandalismo: parecchie le 
lampadine dei fanali rotte, 
divelti gli alberelli di Natale 
messi a ornamento 

leri mattina una cerimonia 
religiosa è stata celebrata 
nella basilica di San Marco 
dal patriarca di Venezia, car- 
dinale Marco Cè, mentre al 
Lido, sul mare antistante la 
Spiaggia «Des Bains», si è 
svolto il consueto rito del ba- 
gno degli ibernisti seguito 
dal tradizionale banchetto a 
base di cotechino e lentic- 
chie. 


La nebbia che gravava sulla 


città ieri mattina -ha creato 
qualche difficoltà anche al- 
l'aeroporto di Tessera, dove 
i voli sono ripresi regolar- 
mente solo dalle 9. 

Capodanno relativamente 
tranquillo anche a Cortina 
d'Ampezzo; che ha registra- 
to un afflusso di 38 mila ospi- 
ti. I vigili del fuoco sono stati 
impegnati a spegnere alcuni 
incendi di sterpaglia causati 
dai «botti» sia nell'Ampezza- 
no sia nel Comelico e nell'A- 
gordino. Un giovane roma- 
no, Marco Trapani, 23 anni, 
mentre collaborava allo spe- 
gnimento di uno di questi in- 
cendi sviluppatosi a Pocol, è 


precipitato per un centinaio 


di metri in un burrone ripor- 
tando la frattura del bacino. 

Trai presenti a Cortina, il 
presidente del Consiglio Ci- 
riaco De Mita, il direttore ge- 
nerale della Rai Biagio 
Agnes e il direttore del 
«Giornale» Indro Montanelli. 


fronti di giovani emigrati di 
colore, ai Parioli dove è 
sorto un comitato per pro- 
testare contro il progetto 
del comune e della «Cari- 
tas» di creare nel parco di 
Villa Glori un centro di as- 
sistenza e ricovero per am- 
malati di Aids. 

Non certo a caso, dunque, 
Giovanni Paolo Il ha ricor- 
dato che nell'assistenza a 
questi emarginati si trova 
impegnata proprio la Cari- 
tas «mettendosi dalla parte 
dei più deboli, con aiuti im- 
mediati e concreti», ma so- 
prattutto ha richiamato con 
severità i romani ai loro 
doveri di cittadini della cit- 
tà capitale della cristianità. 
«La Roma di oggi — ha ag- 
giunto il Papa — sia come 
città, sia come centro della 
cristianità, fa parte del mi- 
stero dell'Incarnazione. In 
essa il divino e l'umano si 
incontrano e si mescolano: 
il divino con la sua chiama- 
ta-eterna, l'umano con le 


sue grandezze e le sue mi- 


serie. Per questo — ha ag- 
giunto — la metropoli ro- 
‘mana rischia di trovarsi so- 
«praffatta da problemi sem- 
pre più. gravi e crescenti, 
rischia di perdere o.com- 
promettere quel volto cri- 
stiano che la fa risplendere 
nel mondo». 

Alla messa celebrata dal 
Papa: era presente, insie- 
me ai ministri Andreotti e 
Fanfani, anche il sindaco 
democristiano di Roma 
Pietro Giubilo. 

«Buon anno nella pace» è 
l'augurio che al ‘termine 
del suo intervento di ieri 
mattina il Papa ha voluto 
lanciare a quanti, «romani 
e pellegrini», avevano af- 
follato la basilica e la piaz- 
za di San Pietro per la mes- 
sa del primo dell’anno. 
Una messa durante la qua- 
le gli è stato offerto in dono 
da un'associazione di orafi 
un ramo d'olivo di due chili 
d'argento decorato da 85 
foglioline tutte lavorate a 
mano da un artigiano ge- 
novese. E poi ancora, dalla 
finestra del. suo apparta- 
mento, il Papa ha rivolto un 
appello accorato per la lj- 
berazione di Carlo Cale- 
done Cesare Casella, la 
cui «violenta detenzione si 
prolunga» senza che vi sia- 
no segnali di una loro pros- 
sima liberazione. 


Miss 1989 


ROMA — Si chiama Alessandra Margaritelli, ha 
20 anni e lunghi capelli biondi: la notte di 
Capodanno è stata eletta «Miss 1989» a 


Fregene. La selezione è stata fatta 


dall’organizzazione del concorso di Miss Italia 
che festeggia quest'anno i cinquant'anni di vita. 
Data più volte per superata, questa 
manifestazione è tornata ultimamente in auge: 
e il fatto che già a Capodanno si cominci a © 
eleggere una miss dimostra che alle ragazze 
questo genere di concorsi piace ancora. 


Anche se per fortuna senza morti, il bilancio della notte di Capodanno è sempre 


tragico: decine e decine sono i feritiche hanno dovuto far ricorso agli ospedali per 
farsi curare. Ad Acerra (Napoli) un ragazzo di 20 anni, Gennaro Quattromani (nella 


foto sopra) si è spappolato la mano destra con un petardo, Sotto invece due 
ragazzini, Giuseppe Gabriele e Antonio Oculto, ricoverati per ustioni all'ospedale 


di Napoli. 


K 
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NUOVO ANIO 


Esteri 


AUGURI RECIPROCI REAGAN E GORBACEV 


Il mondo è più sicuro 


«E tra un aîno lo sarà di più», afferma il Presidente Usa 


MOSCA — «Nel primo gio 
no del nuovo anno sono fef 
ce di avere l'opportunità !' 
inviare, a nome.del popo? 
sovietico e mio, i nostri mf 
gliori auguri al popolo amf 
ricano e a ogni famiglia am 
ricana». 
«A nome del popolo amef 
cano vi invio gli auguri pf 
l’anno nuovo». | 
Con queste frasi i leader dé 
le due superpotenze mof 
diali, il sovietico Mikhail Gd 
bacev e l'americano Rona 
Reagan si sono scambie! 
messaggi bene augurali!? 
occasione dell’anno nuowW 
La Tass, agenzia ufficiale st 
vietica, ha trasmesso i tes! 
dei due messaggi uno di sf 
guito all’altro nel suo notizif 
rio internazionale. «L'uscì? 
da un anno vecchio e l'i 
gresso in un anno nuovo 
sempre una esperienza cf 
commuove. Ogni volta nl! 
fraiamo un bilancio dell’al” 
no vecchio — felici per qué” 
| che cosa, tristi per altre? 
speranzosi che molte del? 
nostre preoccupazioni sial0 
lasciate indietro, mentre sl 
periamo la soglia del nuo? 
‘anno e che i nostri desidé!' 
vengano soddisfatti nell’al” 
no nuovo», sono le parole il" 
volte dal leader sovietil? 
agli americani. È 
Dopo avere ricordato gli sur 
luppi intercorsi durante l’al- 
no passato nei vari sacchid!! 
mondiali come il Medi? 


i casi 71 giorni. 


globo. 


sua vita. 


NUOVO ANNO|PRIMATO 


Navigatrice solitaria 
Giappone-Usa, andata e ritorno 


TOKYO — Si è conclusa tra applausi e suoni di sirene 
l'avventura della navigatrice solitaria Kuoko Imakiire di 
23 anni che ieri mattina? entrata nel porto di Kagoshi- 
ma nel Sud del Giappone Prima donna ad aver attraver- 
sato il Pacifico fino agli stati Uniti e ritorno, su un piccolo 
yacht di fabbricazione afliginale. 

La ragazza giapponese Na percorso oltre 22.000 chilo- 
metri su una barca lung Poco più di otto metri. Per le 
due tratte del viaggio, KYOko Imakiire ha seguito una 
tabella di marcia regolarisSima impiegando in entrambi 


«Dovevo arrivare oggi, volevo essere con i miei per ca- 
podanno» ha detto ai giornalisti che l'attendevano al 
porto. La Imakiire, partitada Kagoshima l'11.giugno era 
giunta il 20 agosto a San Francisco da dove era salpata 
il 20 ottobre per far ritorio in Giappone. «Era il sogno 
della mia vita da quando ivevo 12 anni e sono contenta 
di averlo fatto: è stata ufeMozione unica» ha detto la 
giovane navigatrice che ia ammesso tuttavia di essersi 
talvolta annoiata ma di aYer letto molto e di aver avuto 
paura solo una volta, qlando sulla via del ritorno lo 
yacht si è capovolto. «Pala ma non panico» ha precisa- 
to, la donna aggiungendo di ‘aver avuto una fiducia tota- 
le nel «Keirantarachine» l'imbarcazione con la quale il 
suo costruttore Masato S&ko due anni fa circumnavigò il 


Circa iprogrammi per il futuro, la Imakiire, che si è detta 
felice di aver perso nell'ultima parte del viaggio sei de- 
gli otto chili accumulati durante la permanenza a San 
Francisco, ha detto di voler navigare ancora e di spera- 
re che la sua esperienza POSSa servirle anche per lavo- 
rare. Fino a sei mesi fa lavorava al municipio di Kagos= 
hima da dove si lincenziò per coronare il sogno della 


à, 

Oriente, l'Asia, il Sud Africa, 
Gorbacev chiede il permes- 
so di menzionare in partico- 
lare un evento che ha colpito 
duramente il popolo sovieti- 
co dell'Armenia: «Voi tutti 
sapete della grande sventu- 
ra e sofferenza provocate 
dal terremoto in Armenia, 
quanto grande sia la trage- 
dia umana che ha provocato. 
Ho visto le rovine della città 
armene devastate, non ci si 
può immaginare ciò che le 
forze della natura hanno fat- 
to... tutti i popoli sovietici 
hanno fatto propria la sven- 
tura del popolo armeno... la 
tragedia armena ha suscita- 
to grande simpatia in tutto il 
mondo e noi siamo grati al 
popolo americano e a tutti i 
popoli che sono venuti in no- 
stro aiuto... 

«Di fronte a tutto ciò, non si 
Può fare a meno di pensare 


. che tutti i popoli che vivono 


sulla terra, tutti, per quanto 
siano diversi l'uno dall'altro, 
sono realmente una famiglia 
sola». «Sono sicuro che 
avremo sufficiente saggezza 
e buona volontà per stabilire 
insieme un periodo di vera 
pace per l’intero genere 
umano». 

Nel suo messaggio al popolo 
sovietico, Reagan si esprime 
così: «Nel vostro Paese e nel 
mio, il nuovo anno è portato- 
re di speranza ‘e rinnova- 
mento. Mai queste qualità 
dello spirito sono state più 


necessarie di adesso. Men- 
tre l'Armenia sovietica inizia 
a curare le proprie ferite, a 
voi va la nostra più profonda 
simpatia. A voi vanno le no- 
stre preghiere. Da parte mia 
e di mia moglie Nancy va 
verso di voi la speranza che 
nell'opera di ricostruzione 
voi troviate conforto. Sono 
certo che le relazioni tra i no- 
stri due Paesi continueranno 
sul percorso positivo seguito 
nell’anno appena concluso... 
nonostante i disaccordi, sia- 
mo riusciti a trovare un ter- 
reno comune». 

Reagan rifà, poi, il riassunto 
degli eventi che hanno carat- 
terizzato le relazioni tra le 
due superpotenze nel 1988 e 
ricorda che il 20 gennaio 
prossimo egli sarà sostituito 
alla casa bianca da George 
Bush, «scelto dal popolo 
americano perché egli rap- 
presenta la' continuità delle 
linee politiche, sia interna 
che estera. 

«Questo — conclude Reagan 
— è il mio ultimo messaggio 
che vi invio come presiden- 
te, perciò, lasciatemi chiude- 
re con queste parole: lo cre- 
do che il mondo sia oggi più 
sicuro di un anno fa e prego 
che tra un anno lo sia ancora 
di più. Popolo sovietico, ti 
auguro ogni bene per l'anno 
nuovo. Grazie e che Dio vi 
benedica in ogni giorno della 
vostra vita». 


PARIGI — «Mani in alto!»: 
il veglione per la notte di 
San Silvestro al «Pré Cata- 
lan», uno dei più eleganti e 
costosi locali: di Parigi, è 
stato particolarmente ani- 
mato. Manacava ormai po- 
co alla mezzanotte: nel fa- 
moso ristorante di Gaston 
Lenotre, un padiglione in 
stile Belle Epoque che sor- 
ge nel verde del Bois de 
Boulogne (ha ottenuto 17 
punti su 20 nella graduato- 
ria compilata dalla guida 
gastronomica - Gault-Mil- 
lau, e due stelle dalla Gui- 
da Michelin), lo champa- 
gne correva a fiumi; ai ta- 
voli, sontuosamente arre- 
dati, signori in smoking e 
aragoste e salmone irlan- 
dese. 
Improvvisamente una sce- 
na surreale si è presentata 
agli avventori: si sono visti 
davanti, come sorti dal nul- 
la, Francois Mitterand, il 
leader centrista Raymond 
. Barre e l’ex presidente del- 
la repubblica Giscard D’E- 
staing, tutti e tre... con le 


Il Presidente Reagan mentre conversa al telefono con 


il primo ministro canadese Mulroney. ll capo di Stato 
americano e il leader sovietico Gorbacev si sono 
scambiati significativi messaggi augurali per il nuovo 


anno. 


NUOVO ANNO / CENONE CON RAPINA è 
In fuga «Mitterrand» con la pistola 


Banditi cacciati con lanci di piatti, bicchieri e posate 


pistole in pugno. Evidente- 
mente non erano proprio 
foro in carne ed ossa: si 
trattava dì volgari rapinato- 
ri, con sul viso maschere di 
cartone straordinariamen- 
te somiglianti. Sta di fatto 
che si è scatenato un inde- 
scrivibile parapiglia. 
Quando i banditi si sono 
avicinati ai tavoli, impo- 
nendo alle signore di con- 
segnare orecchini e colla- 
ne, e agli uomini di deposi- 
tare in un sacco portafogli 
e orologi, la ribellione è 
scoppiata. Non sappiamo 
se per la legittima rabbia 
che che chiunque prova 
nell’esser derubato, o se 
anche per quel po’ di anti- 
patia che i francesi prova- 
no da qualche tempo nei 
confronti degli uomini poli- 
tici in generale: il risultato 
è stato, clamoroso, da vero 
western all'italiana, 

Un commensale si è alzato 
da tavola senza far parola, 
è andato alle spalle del fin- 
to Giscard e gli ha spacca- 
to un piatto in testa. Altri 


è ricoverati in ospedale, in 


ACCUSE USA + IRISDCSIRI por | 
Armia Tripoli da Bonn? 


La Imhausen rifornirebbe l'impianto «sospetto» di produrre gas 


NEW YORK — Unindustria te- 
desca della Germania feder@- 
le, la «Imhausen», avrebb® 
svolto una funzione deterM!- 
nante nell'aiutare la Libia @ 
costruire un impianto che, 58° 
condo gli ‘Stati Uniti, prodUt- 
rebbe iprite e gas nervino. 
Lo ha rivelato ieri il quotidiano 
«New York Times», aggiun- 
gendo che la questione è stata 
sollevata ‘dallo stesso. Presi 
dente Ronald Reagan e dal s8- 
gretario di Stato Geof9® 
Shultz durante la visita cOM- 
piuta a Washington dal cancel- 
liere tedesco Helmut Kohl lo 
scorso novembre. ci 
«Il giornale attribuisce le sue IN- 
“formazioni a funzionari Non 
‘ identificati dell'amministrazio- 
ne americana, ma pubblica 
‘ anche una smentita del presi 


-. dente della «Imhausen»; il pro- 


fessor Jurgen Hippenstiel, Se- 
condo cui la sua industria ha 
cercato di ottenere alcuni CON- 
tratti con la Libia, ma non ha 
alcun collegamento con l'im- 
pianto che produrrebbe afmi 
chimiche. 
«Noi produciamo sostanze 
mediche e preparati chimici di 
qualità e li forniamo a imprese 
© farmaceutiche in tutto jl MOn- 
do, ma non in Libia», ha detto 
Hippenstiel. Stando inveC® al, 
le fonti statunitensi citate dal 
giornale, è stata appurata Una 
‘ diretta partecipazione della 
«Imhausen» sia nella proget 
tazione sia nella costruzione 
dell'impianto in questioNS, si- 
tuato ‘a Rabta, a circa 25 Chilo- 
metri a Sud di Tripoli. 
Sempre secondo funzionari 
dell'amministrazione _ &Meri- 
cana citati dal «New York Ti- 
mes», un'altra industria della 
Germania federale starebbe 
aiutanto la Libia a dotarsi della 
capacità di rifornire in volo i 
‘propri cacciabombardieri di 
fabbricazione frances@. 
Tali fonti non hanno precisato 
“di che industria si tratti, ma 
hanno sottolineato che tale ca- 
pacità consentirebbe Per la 


. prima volta alla Libia di attac- 


care Paesi situati a una certa 
distanza, come Israele. 

Nel frattempo il presidente del 
parlamento iraniano, Hashemi 
Rafsanjani, ha ribadito che Te- 


. heran si schiera «con fermez- 


za» a fianco della Libia di fron- 
te alle «minacce americane» 
formulate recentemente in re- 
lazione a questa fabbrica dove 
secondo.gli Stati Uniti vengo- 
ho prodotte armi chimiche. 
Stando a quanto riferisce l’a- 
genzia ufficiale iraniana, Irna, 
Rafsanjani ieri si è incontrato 
con l'ambasciatore libico a te- 
heran, Mohammed. Kazem 
Asadi Khansari, e gli ha'assi- 
curato che l'Iran appoggerà la 
Libia «nel caso di un'aggres- 
sione imperialista-sionista». 
Lo stesso Presidente Reagan 
nei giorni scorsi non ha esclu- 
so la possibilità di un interven- 
to militare americano contro la 
fabbrica. La Libia sostiene che 
in questo impianto Si produco- 
no solo medicinali, dicendosi 
pronta ad aprire le sue porte a 
un'ispezione internazionale. 
Quelli di Tripoli e di Damasco 
sono gli unici due governi ara- 
bi amici di Teheran. Già dome- 
nica scorsa l'Iran aveva preso 
posizione sul nuovo conten- 
zioso libico-americano dicen- 
dosi pronto ad. appoggiare la 
Fiale «con tutti i mezzi possibi- 
ib. 

Intanto Gheddafi ha lanciato 
un appello al gruppo palesti- 
nese di Abu Nidal per la.libera- 
zione di Jacqueline Valente, la 
madre delle due bambine rila- 
sciate giovedì scorso dopo più 
di un anno di detenzione in 
ostaggio. Il leader libico ha 
espresso il suo «rincrescimen- 
to» per il fatto che la madre* 
hon sia stata liberata con le 
due bambine. | 

Il-leader libico ha invocato an- 
che la liberazione «degli 
ostaggi detenuti in Europa e 
negli Stati Uniti, che subiscono 
torture», alludendo ai terroristi 
arabi detenuti nelle prigioni 


. occidentali. 


«GIORNATA DI AL FATAH» 


Tensione nei territori 
Ambasciata israeliana a Nairobi 


GERUSALEMME — Tutta la striscia di Gaza — 650 mila 
persone — sotto coprifuoco; reparti militari di rinforzo 
nelle città della Cisgiordania — Nablus è stata accer- 
chiata e dichiarata «zona chiusa» — e nelle principali 
arterie nei quartieri arabi di Gerusalemme Est raddop- 
piato il numero degli agenti di polizia e della «guardia di 
frontiera», tutte le scuole chiuse per una settimana: que- 
sti i principali provvedimenti presi dalle autorità israe- 
liane in occasione della «giornata di AI Fatah» di ieri, 
per prevenire dimostrazioni arabe. 

Il comunicato n. 31 del comando clandestino della rivol- 
ta aveva esortato la popolazione a intensificare ieri la 
resistenza all'occupazione. 

In Cisgiordania il ‘coprifuoco è in vigore da parecchi 
giorni nel campo profughi di Deheishe, presso Betlem- 
me, è stato imposto sabato.a Shuweika, presso Tulka- 
rem, e ieri nel campo profughi di Balata presso Nablus. 

Nella città di Ramallah, nonostante lo spiegamento mili- 
tare, si è svolta ieri mattina una violenta manifestazione 
con erezione di barricate e lanci di pietre contro i soldati 
che hanno aperto il fuoco e ferito due giovani. Nei terri- 
tori il bilancio degli scontri degli ultimi due giorni si ele- 
va a sei morti e a 30 feriti. Dicembre è stato il mese più 
sanguinoso della rivolta: negli incidenti sono morti 31 
palestinesi e circa 400 sono rimasti feriti. 

leri dimostrazioni e scontri sono avvenuti nella zona di 
Jenin e di Tulkarem con un bilancio, secondo la radio 
israeliana, di una decina di feriti. In un villaggio presso 
Tulkarem un arabo è stato aggredito dai suoi concittadi- 
ni perché ritenuto «collaborazionista» e ha reagito spa- 
rando e ferendo diverse persone. 

‘A Dura, presso Hebron, due bottiglie incendiarie sono 
state lanciate contro un furgone delle poste israeliane. If 
principio d'incendio è stato:domato e i danni sono lievi. 
A Gerusalemme Est vi sono stati lanci di pietre contro 
veicoli israeliani, mentre parecchie strade della Sama- 
ria sono state cosparse di chiodi che hanno messo in 
difficoltà gli spostamenti in automobile dei coloni ebrei. 
Alcuni giornali israeliani commentano il comunicato di 
AI Fatah diffuso nei giorni scorsi a Gaza con l'annuncio 
della nascita di un «esercito nazionale popolare palesti- 
nese» e sostengono che potrebbe trattarsi di. un nuovo 
organismo destinato ad attentati ma coperto da una 
«patina di legittimità». 

Nel frattempo è stato annunciato che il governo israelia- 
no ha nominato un nuovo ambasciatore in Kenya e 
aperto la missione diplomatica a Nairobi. La svolta nei 
rapporti tra i due paesi giunge a una settimana dalla 
decisione di Nairobi di riallacciare le relazioni diploma- 
tiche con Gerusalemme. 


hanno subito raccolto l’e- 
sempio: sulla faccia in car- 
tapesta di Mitterand si è 
spiccicato un piatto di «foie 
grass», mentre il povero 
Raymond Barre si è becca- 
to un intero vassoio di 
ostriche sul collo. Ormai 
scatenati, i clienti del «Prè 
Catelan» si sono quindi 
esibiti in lanci di bicchieri, 
posate d’argento, prezio- 
sissime bottiglie ‘di vino, 
costringendo i rapinatori 
alla fuga. Il terzetto, preso 
in contropiede, ha cercato 
scampo verso l'uscita del 
locale, e per liberarsi dei 
«buttafuori» e dei camerie- 
ri di Lenotre hanno preso a 
sparare alla cieca. Due im- 
piegati del «Prè Catalan», 
purtroppo, sono rimasti fe- 
riti, il primo ad una spalla, 
il secondo al ventre. Sono 


condizioni non gravi: | ban- 
diti sono riusciti a far per- 
dere le proprie tracce, no- 
nostante il pronto arrivo 
della polizia. 

[Giovanni Serafini] 


ei 


T 


E’ mancata ai suoi cari la mam- 
ma 


Rosa Campanella 
nata Venosa 


Ne danno il triste annuncio il 
marito GIUSEPPE, i figli CA- 
TERINA, LINA, MARIA, 
STEFANO, la nuora MARIA, 
i generi e nipoti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 3 
gennaio alle ore 11,45 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
sa 


Trieste, 2 gennaio 1989 


I condomini di Passeggio S. An- 
drea 14 partecipano al lutto per 
la scomparsa della signora 


Alba Pasquali 
ved. Finazzer 


Trieste, 2 gennaio 1989 
RE RIE TRI AZZ RIT 


V ANNIVERSARIO 
PROF. 
Carlo Stazzedoni . 


La sorella e familiari Lo ricor- 
dano con immutato affetto e 
rimpianto. 


Trieste, 2 gennaio 1989 


1985 1989 
Paolo Antonaz 


Il Tuo ricordo è sempre vivo in 
noi. 

I familiari 
Monfalcone, 2 gennaio 1989 


III ANNIVERSARIO 
Leda Kaizel Ferluga 


Con immenso rimpianto La ri- 
cordano. 
I familiari 
Trieste, 2 gennaio 1989 
XV ANNIVERSARIO 
Mario Stopar 
Sei sempre nei nostri cuori. 


La moglie, le figlie 
Trieste, 2 gennaio 1989 


Trieste, 2 gennaio 1989 


Garlo Galzi 
Si è spenta serenamente la no- pensionato 
© stra cara te ei È 
A Magazzini Generali 
Anita Tomaz Desolatissimi ne danno il triste 


——@—@€@—@#@_@@@—@@—@“@@ 


Li 


Dopo una vita onesta di lavoro 
e di amore dedicata ai suoi cari 
Call in cielo l’anima buona, 

I 


e — ‘© esse 


Li 


Dopo lunga malattia, si è spen- 
to serenamente il nostro caro 


Carlo Donaggio 


Ne danno il triste annuncio la Î H H 
moglie ANTONIA, i fratelli Maria Feriancic 
AURELIO e GIUDITTA, la ved. Busetti 


ca LIVIA, i cognati BRU- 
NO e ANTONIO, i nipoti € 1 
parenti tutti. 

Un sentito grazie al medico cu- 
rante dott. GIAMPAOLO 
MARSI. 

I funerali seguiranno, oggi 2 
gennaio alle ore 11.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
Te. % 


Affranti la piangonoi figli MA- 
RISA ENGLANDI, ANNA e 
NEREO, ARDELIO e LILIA- 
NA, RUDI (assente) e nipoti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
martedì alle ore 9 dalla Cappel- 
la dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 2 gennaio 1989 


Trieste, 2 gennaio 1989 


Partecipano al dolore di MA- 
RISA, FUCIANO e MARIA 
DELMESTRI. 


Trieste, 2 gennaio 1989 


Ì 


E? mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Agnese D'Aronco 
ved. Zaina 
Anita 


Ne danno il triste annuncio le 
RC ANNAMARIA (assente) 
e SILVANA, i generi, i nipoti e 

ronipoti. 

funerali avranno luogo mar- 
tedi 3 gennaio alle orè 10.30 nel- 
la chiesa dei Padri Cappuccini 
ove la cara salma giungerà da 
Trieste. 


Trieste-Gorizia, 
2 gennaio 1989 


Li 


E’ mancato al nostro affetto 


Partecipano PASQUALE VI- 
SENTINe famiglia. 


BRUNA, BRUNO, GIULI, 
SERGIO e SARA DESTE si 
associano al lutto della famiglia 
DONAGGIO. 


Trieste, 2. gennaio 1989 


CINZIO, ONDINA, RODOL- 
FO, ARDEA, TULLIO, SIL- 
VA, EZIO, ANITA, SERGIO, 
GRAZIA DONAGGIO; SO- 
NIA e GINO MITRI parteci- 
Pan al lutto per la perdita del 
oro caro zio. 


Trieste, 2 gennaio 1989 


Partecipano: 
— VANIA, ALDO, MAURI- 
ZIO, LORENZO, ANTO- 
NELLA, ELISABETTA, 


DARIO 
— SILVANA, GIORGIO, SE- 
RENA ; 
Trieste, 2 gennaio 1989 
r————@@©-s 


Li 


annuncio la moglie MARIA, la 
Agla: il genero, i nipoti: ALES- 
SANDRA e DARIO con ERI- 
CA e MASSIMILIANO, fratel- 
li, sorelle e parenti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 3 
gennaio alle ore 12 a Gropada. 


Trieste, 2 gennaio 1989 


ved. Vrh 


La PLBEONO il figlio MIRO, la 
nuora SEVERINA, nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 2 gennaio 1989 
o — | 


1 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
carl 


NET al lutto le famiglie 
LORENZINI e ZIMPERLA. 


Trieste, 2 gennaio 1989 


t 


E mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Vittorio Sulcich 


Ne danno il triste annuncio le 

figlie MARIA, GIUDITTA, 

MAFALDA, i generi, i nipoti e 
arenti tutti. 4 
funerali seguiranno ogei lu- 

nedì alle ore 11.30 dalla Cappel- 

la di via Pietà. 

Trieste, 2 gennaio 1989 


Anna Bosdachin 
ved. Pecchiar 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio, le figlie, la nuora, i generi, 
Dipol, pronipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno martedì 3 
gennaio alle ore 9.45°dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 2 gennaio 1989 
STONE TSIZZ TA ELETTI 


11 30/12/1988 è mancato a noi il 
DR 


Riccardo Quadri i 


Con dolore lo annunciano la 
moglie IDA ANESIN, le figlie 
EMANUELA con MAURO e 


Nel decimo anniversario. della 
scomparsa di 


Ugo Irneri 


rimpiangendolLo con immutato 


SARA, ALESSANDRA con 
DOMENICO, GIULIA con 
GIANLUCA, la mamma OL- 
GA, la sorella MARIA LETI- 
ZIÀ e l’affezionata TINA 
GUERRA. È 


Padova, 2 gennaio 1989 
I NI] 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate al nostro caro 


Ferdinando Brindisi 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
nostro dolore, parenti, amici, 
conoscenti €, in particolare, in- 
quilini di via Cimarosa 2 e com- 
plesso rappresentanza dipen- 
denti Grandi Motori, Parroco 
della Chiesa di S. Teresa del 
Bambino Gesù MOnsignoI 
GIUSEPPE ROCCO, DON 
ADRIANO, le suore e le par- 
rocchiane della Confraternita. 
La S. Messa in suffragio verrà 
celebrata il giorno 4 gennaio al- 
le ore 19.00 nella Chiesa di S. 
Teresa di via Minzoni, 

I familiari 
Trieste, 2 gennaio 1989 


SIETE DEAN 


La moglie del 
DOTTOR 
Guiscardo Modugno 


ringrazia sentitamente tutti co- 


loro che in vario modo hanno 


partecipato al suo grande dolo- 
re. È 


Trieste, 2 gennaio 1989 
>» 


XI ANNIVERSARIO 


Garlo Dragotin ‘ 
Vecchiet 


Le sorelle ZORA e DANY, co- 
gnate e nipoti Lo ricordano con 
tanto affetto. 


Trieste, 2 gennaio 1989 
na] 


I ANNIVERSARIO 
Ermanno Bortuzzo 


Il tuo ricordo e il tuo esempio di 
vita sono sempre vivi in noi. 
La tua ANTONIETTA, 
i figli 
Trieste, 2 gennaio 1989 


affetto Lo ricordiamo a tutti co- 
loro che ebbero modo di cono- 
scerLo e di apprezzarne la bon- 
tà, il coraggio e l'intelligenza. 

La famiglia 
Alle ore 17 di oggi nella Chiesa 
del Rosario vetra celebrata una 
S. Messa di suffragio. 


Trieste, 2 gennaio 1989 


RINGRAZIAMENTO 
La figlia IDA di 


Maria Sforzina 
ved. Comar 


ringrazia di cuore tutti coloro 
che hanno voluto onorare la 
memoria della cara scomparsa. 


Trieste, 2 gennaio 1989 


] familiari di 
Locadia Schattanek 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 

Verrà celebrata una S. Messa 
martedì 3 gennaio alle ore 18 
nella Chiesa di S. Rita. 


Trieste, 2 gennaio 1989 


V ANNIVERSARIO 


Fahio Marrone 


e 
Nora Devescovi 


Dall’'Aldila con il tuo sorriso as- 
sieme a NORA sei sempre con 
nol. 

Mamma, papà e PIER 
Una messa in suffragio verrà ce- 
lebrata martedi 10 gennaio 
presso la Chiesa di S. Luigi alle 
ore 18. 


Trieste, 2 gennaio 1989 


Il 30 dicembre 1988 sono tra- 
LO vent'anni dalla scompar- 
sadi 


Eligio Marsich 


Il tempo inesorabilmente passa, 

ma i nostri cuori sono pieni di 

dolore e il ricordo di te è costan- 

temente nei nostri pensieri e tale 
rimarrà con infinito rimpianto. 

Lamamma, il papà 

ela sorella MARIA GRAZIA 


Trieste, 2 gennaio 1989 


lunedì 
2 gennaio 
Gregorio e Basilio 


sorge 
tramonta 16,3; 


7,46 sorge 1,14 
tramonta 11,50 


PREVISIONI: sulle regioni centrali adriatiche, su quelle meri- 
dionali e sulla Sicilia cielo generalmente nuvoloso con precipi- 
tazioni sparse miste a neve. Poco nuvoloso su Campania, Basi: 
licata e Calabria. Precipitazioni isolate sulla Sardegna. Nebbia 
‘ancora al Nord più concentrata in Piemonte e Lombardia. Gela- 


te notturne estese. 


TRIESTE 


minima -1,0 


GORIZIA 
minima: 5,5 


massima 


| messima _s0s 


minima 


massima 


PORDENONE 
minima -10 
massima 9,0 


UDINE 
minima. 08 
massima 10,0 


Minime e massime in Italia 


Bolzano 0011 
Milano Sd 
Bologna 38 
Pescara o 12 
Bari E] 
Palermo 12 14 


Firenze 
Torino 
Cuneo 
Roma 
Napoli 
Catania 


np Venezia 
2 Genova 
6 L'Aquila 
3, Campobasso 
Reggio C. 
Li Cagliari 


Minime e massime nel mondo 


Amsterdam Atene 
Berlino 
Londra 
Mosca 
Oslo 


Stoccolma ‘ + «B Varsavia 


Si comincia! La prima 
settimana dell'anno 
sì apre e si mostra 
subito impegnativa. 
Sotto tono la mattinata, ma già nel 
pomeriggio dovrete essere. meno in- 
dulgenti con voi stessi. 


Approfittate di una 
giornata che si pre- 
senta clemente dal 
punto di vista degli 
impegni lavorativi per cercare con- 
tatti e persone che vi possono aiutare 
in un futuro più o meno immediato. 


Ormai avete riassor- 
bito quasi totalmente 
le fatiche del week- 
end, le energie non vi 
mancheranno, potrete chiedere al 
corpo qualsiasi sforzo. La giornata 
non sarà pesante come temete. 


L'umore di fondo sa- 
rà buono, solo chi 
non può stare in mez- 
zo alia gente potrà 
‘avere qualche momento di malinco- 
nia; parlate, chiaccherate! Solo così 
passerete una giornata felice! 


Sarete tentati di stila- 
re un bilancio di que- 
‘sti giorni a cavallo tra 
un anno e l'altro; ma 
che vi serve? Non pensate a ciò che è 
stato, guardate avanti, è questo il se- 
greto. 


Non cercate di rivol- 

tare le montagne, da 

soli combinerete ben 

poco! Iniziate l’anno = 

all'insegna della collaborazione. Più 
Jattenzioni merita il vostro corpo, te- 
“ netevi in forma. 


Bruxelles.‘ 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Belgrado 
Ginevra 
Madrid 
New York 
Rio de J. 
Vienna 


np np 


Chi si presenta al 
nuovo anno fornito 
solo di belle speran- 
ze ha certamente del 


fegato, ma le ‘stelle lo aiuteranno! 


Nelle ore serali la riflessione potrà 
aprifvi nuovi orizzonti. 


Inizierete con il piede. [3zorrione 
giusto la prima setti. mele 
mana dell'anno, il vo- Peas! 


‘stro intuito vi guiderà i 

sulla giusta via. Un eccessivo entu- 
siasmo potrebbe nuocervi, non met 
tete troppa carne alfuoco. 


Quando uscite la- 
sciate a casa l'orgo- 
glio, e soprattutto la 
vostra vanagloria! 
Andrete incontro a persone che vi 
pianteranno in asso ‘se non vi mostre- 
rete disponibili. 


Non perdete le spe- 
ranze, soprattutto in 
campo sentimentale! 
Se le cose non vanno 
come volete non dovete comunque 
demoralizzarvi, qualcosa sta cani 
biando a vostro favore! 


Poco tempo per s®- 
gnare, molto perrea- 
lizzare i vostri pro- 
getti! Le ‘stelle saran- 
oltanto a coloro che 


no favorevol î li 
partono con l'idea di concretizzare le 


proprie ambizioni. 


Non affrontate con 
troppa flemma gli. im- 
pegni che vi aspetta- 
no, i colleghi potreb- 
bero non gradire il vostro scarso en 
tusiasmo. Chi ben vi conosce sarà di- 
sposto a perdonarvi molto. 
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CAPODANNO / EUFORIA SENZA DANNI 


E la bora spazza i brindisi 


Ieri, dopo i botti, 


Petardi e fuochi d'artificio hanno salutato come vuole 
la tradizione l’anno nuovo. La nebbia che si è alzata 
poco prima di mezzanotte ha consentito a molti di 
godersi Vimprovvisato spettacolo pirotecnico da 
finestre e terrazze. Fortunatamente non si sono 


scottature. 


| verificati incidenti particolarmente gravi anche se al 
pronto soccorso non sono mancate le medicazioni per 


CAPODANNO / TRADIZIONI È 
Primo tuffo in mare sotto il sole. 


Due concittadini intrepidi nell'acqua a mezzogiorno ‘ 


Tuffo particolarmente for- 
tunato, quello dei concitta: 
dini Mario Cigar e Roberto 
Morosini, che hanno voluto 
rinnovare un'antica tradi- 
zione di Capodanno. 

La prima giornata del 1989 
è stata infatti soleggiata e 
gradevole, nonostante un 


venticello insistente. 

Sulla riva; ma desideroso 
di lanciarsi a tutti i costi, il 
bel cane Terranova di Ma- 
rio Cigar, che fedele alla 
vocazione della sua razza 
(specializzata nei salva- 
faggi in acqua) e al suo pa- 
drone, voleva gettarsi in 


Un inaspettato «borino», allo 
scoccare della fatidica mez- 
zanotte, ha voluto salutare a 
modo suo i primi vagiti del 
nuovo anno. Via alla uggiosa 
cappa di nebbia che da gior- 
ni gravava sulla città per la- 
sciare il posto al trionfo di 
una fantastica notte di stelle. 
Un segno propiziatorio? Noi 
vogliamo proprio augurarci 
di sì. 

Sparita la nebbia, è «scop- 
piata» la tradizionale «ker- 
messe» di botti e fuochi d'ar- 
tificio. Le tante raccomanda- 
zioni della vigilia hanno sor- 
tito il loro effetto. Perlomeno 
in città. Da segnalare solo un 
ferito che ha riportato legge- 
re ustioni per aver trattenuto 
troppo in mano un petardo. 
Più gravi, invece, le «ustioni» 
riportate da boschi e. prati. 
Numerosi razzi hanno trova- 
to terreno fertile tra gli arbu- 
sti secchi del Carso e i vigili 
del fuoco hanno avuto un 
gran da fare per spegnere al- 
cuni incendi, rinvigoriti dal 
leggero vento di bora. 
Locali, come da copione, 
strapieni, con menù eccezio- 
nali, come i prezzi, del resto. 


1000. 


Ma moltissime, la scorsa 
notte, anche le finestre delle 
case che sono rimaste illu- 
minate per salutare il nuovo 
anno nell'abbraccio delle fa- 
miglie. 

E dopo la «baldoria», la pri- 
ma sorpesa dell’89. Molti, di 
ritorno dal veglione, hanno 
trovato i rubinetti di casa al- 
l'asciutto. Alle 5, infatti, si so- 
no fermate per un guasto le 
pompe di sollevamento di 
via Corgnoleto. Disagi si so- 
no avuti anche all'ospedale 
di Cattinara. 

Sempre intema acquatico da 
rilevare il tradizionate tuffo 
dei «Mister o. k.» nostrani. 
Mario Cigar e Roberto Moro- 
sini non hanno voluto man- 
care al tradizionale «splash- 
down» con il mare di Barco- 
la. Nonostante l’acqua faces- 
se segnare 8 gradi e mezzo: 
di temperatura, i due teme- 
rari si sono immersi con un 
tuffo salutato dall’applauso 
di molti infreddoliti curiosi. 
Un appassionato si è cimen- 
tato in una sciata sulle onde 
al traino di un.veloce moto- 
scafo. 

Ai vagiti del neonato 1989 si 


CAPODANNO / INCIDENTI 


Tre feriti oltreconfine: uno è molto grave 
Con i «botti» è andata abbastanza bene: pochi medicati per scottature 


Incidenti stradali, sterpaglia 
in fiamme, un ferito per i 
«botti». Questo in sintesi il 
«prezzo» pagato dai triestini 
per la notte di San Silvestro. 
L'incidente più grave è acca- 
duto oltreconfine poco dopo 
le 2, sulla strada che porta a 
Fernetti. Tre giovani residen- 
ti nel Comune di Duino-Auri- 
sina sono andati a schiantar- 
si con la loro «Audi» contro 
un albero. L’' asfalto era 
ghiacciato. Il più grave è Si- 
mone Doliach, 29 anni, Si- 
stiana 23/a. E'stato. accolto 
con prognosi riservata nella 
clinica ‘ortopedica dell’ospe- 
dale di.Cattinara. Ha entram- 
bi ifemori spezzati. 
Giordano Leghissa, 28 anni, 
Santa Croce 181 è ricoverato 
invece in  neurochirurgica 
con l'osso frontale, la ma- 
scella eil naso fratturati. An- 
che il gomito destro è spez- 
zato. Dovrebbe guarire ‘in 
due mesi. Il conducente della 
vettura, Walter Skerk, 26 an- 
ni, Ternova Piccola 4, se la 
caverà invece in due settima- 


mare e farsi anche lui una 
nuotata augurale. 
L’Adriatico ha fatto nel gol- . 
fo del suo meglio per acco- 
gliere i bagnanti di genna- 
io: la temperatura dell’ac- 
qua era di otto gradi e mez- 
zo. Niente male, data la 
stagione. 


BE II PICCOL 


Ie 


sono uniti, poco dopo le 3, 
quelli di Desirée Flora, una 
bella bambina di quasi tre 
chiolgrammi di peso, che ha 
voluto essere la prima: neo- 
triestina dell’anno. Compli- 
menti e auguri. 

Ma i primi momenti di questo 
89 sono stati dedicati anche 
alla meditazione e alla rifles- 
sione. Lo stimolo è. giunto 
dall'omelia che il vescovo, 
monsignor Lorenzo Bellomi, 
ha pronunciato durante la 
messa, officiata nella catte- 
drale di San Giusto. Il presu- 
le si è soffermato sul tema 
della pace e delle minoranze 
sulla base del messaggio 
lanciato dal Santo. padre, 
Giovanni Paolo Il, alla Chie- 
sa, in occasione della gior- 
nata mondiale della pace. 
«La costruzione del mondo 
rappacificato — ha afferma- 
to il vescovo — conosce fra- 
namenti e crolli, terremoti e 
disastri. Tuttavia sale. E tra 
le macerie, che quotidiana- 
mente in troppe zone della 
terra vengono provocate dal- 
la violenza e dalle guerre.in 
atto, si erge più forte la vo- 
lontà comune di cancellarne 


pron 


L’incidente accaduto in via Udine; 


ne. E’ ricoverato in neurochi- 
rurgica con un trauma crani- 
co e una vasta ferita alla fron- 
dei 
Due feriti in un'altro incidente 
. accaduto ieri mattina in via 
Udine. Andrea Scrignari, 24 
‘anni, via Saltuari 2, ha perso 
il contròllo della sua «Bmw», 
ha invaso la corsia opposta e 
si è scontrato quasi frontal- 
‘mente con |’ «A112» di Fran- 


cesco Calabrese, 56 anni, via 
Toffani 4. Il conducente del- 
l'utilitaria ha avuto la peggio. 
E' ricoverato al Maggiore con 
una ferita al mento, varie 
contusioni alle braccia e con 
la. distorsione del rachide 
cervicale. Prognosi 20 giorni. 
Andrea Scrignali se la cave- 
ràinvece in una settimana. 

In due mesi dovrebbe invece 
guarire la signora Anna Pe- 


te 
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marcia della pace - Bellomi su minoranze e convivenza 


per sempre la memoria». 
Monsignor Bellomi ha ana- 
lizzato anche. il problema 
delle minoranze ne in ambito 
locale citando emblematica- 
mente le parole del Papa: 
«Non può esistere spazio di 
discriminazione nella Chie- 
sa... nessun cristiano può co- 
scientemente incoraggiare o 
appoggiare strutture e atteg- 
giamenti che:dividono le per- 
sone dalle persone, i gruppi 
dai gruppi». 
Nel pomeriggio si è svolta 
anche la quarta marcia citta- 
dina sul tema «Insieme per 
la pace ei diritti dell'uomo», 
che ha visto la presenza di 
moltissime persone e di una 
trentina tra forze politiche e 
organizazioni sociali e cultu- 
rali. Hanno marciato insieme 
persone di diversa fede reli- 
giosa e di eterogenea estra- 
zione politica. La marcia, 
partita da piazza Unità d’Ita- 
lia, si è conclusa in piazza 
Ponterosso dove hanno par- 
lato i rappresentanti. delle 
associazioni e dove era pre- 
sente anche il vescovo. 
[m.ma.] 


lizzari, 83 anni, via del Prato 
5. Ha il femore destro spez- 
zato. Era a bordo della «Rit- 
mo» di Arduino Vettor, viale 
Miramare 73. leri mattina 
verso le 4.30 la vettura è usci- 
ta di strada in via Battisti a 
Muggia ed è finita addosso a 
una. «Bmw» regolarmente 
posteggiata. Era di proprietà 
di Chiara Giovannini, via del- 
la Fortezza 20. 

E veniamo ai «botti», | lanci 
sconsiderati di razzi e ben- 
gala hanno provocato incen- 
di di sterpaglia in varie zone 
della periferia. In particolare 
a Conconello, Sottolongera, 
via San Pasquale e nei pressi 
dell' Obelisco. Sono interve- 
nuti vigili del fuoco, volontari, 
e uomini della forestale. 
Giocando con i bengala |’ al- 
tra notte è finito all'ospedale 
un giovane di 22 anni. Si 


‘chiama Carlo Federico Milic 


e abita in piazza Benco 1. Le 
ustioni alla mano destra sono 
di primo e secondo grado. 
Guarirà in una settimana. 
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L'ultimo nato del 1988, Alessio Kreiner, in braccio allamamma Gabriella e la prima | 
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CAPODANNO /SALA PARTO 
Fra un anno e l’altro 
due triestini nuovi 


nata del 1989, Desirée Flora, che posa con la mamma Nadia. 


Venire al mondo proprio nel- 
la notte in cui bisogna cam- 
biare.il calendario non è av- 
ventura da poco. Fra botti e 
brindisi si potrebbe credere 
che in.sala parto la notte di 
San Silvetro si trascorrano 
ore agitate. Ma i corridoi del- 
l'ospedale infantile sono sta- 
ti percorsi da passi silenziosi 
anche nel momento di dare 
addio all'anno vecchio. Le 
infermiere di turno alla Clini- 
ca ostetrica non hanno avuto 


nemmeno il tempo di brinda- 
re. Poco prima della mezza- 
notte è arrivata in tutta fretta 
Nadia Motta in Flora. Alcuni 
minuti dopo le tre è venuta 
alla luce Desirée (due chili e 
950 grammi), la sua seconda 
figlia. Il papà Maurizio e la 
mamma partecipavano tran- 
quillamente a un veglione. 
Scattato l'allarme hanno do- 
vuto precipitarsi al Burlo nel- 
la città deserta, sotto la luce 
dei fuochi d'artificio, 


Tutto bene anche per Alessio. 


Kreiner, nato poco dopo le 
21 dell'ultimo giorno:dell’an- 
no per la gioia della mamma 


Gabriella e del papà Federi-' 


co: Il bimbo, che ha visto la 


luce negli ultimi attimi del! 


1988, pesa tre chili e 490 
grammi. Una serata come 
un'altra in sala parto, insom- 
ma, che ci ha regalato in po- 


che ore due triestini nuovi 


nuovi. 


GAFCDANNO J/LA LL. «SORPRESA» n 
Risveglio senz'acqua per quarantamila 


Le pompe di sollevamento di via Corgnoleto bloccate per molte ore a causa di un guasto elettrico 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Quarantamila persone senz'acqua per sei ore. Dalle 5 del , 


mattino alle 11. Questi gli effetti. di un guasto alle pompe di 
sollevamento della stazione dell’ acquedotto di Santa Maria 
Maddalena Superiore, in via Corgnoleto. Per alcune famiglie 
che abitano a San Luigi i disagi si sono protratti fino a sera. In 
difficoltà anche l'ospedale di Cattinara cui i tecnici dell’Ace- 
ga sono comunque riusciti ad assicurare il rifornimento. Per 
ore i centralini telefonici della municipalizzata, dei pompieri, 
del 113, dei carabinieri, dei vigili urbani e del nostro giornale 
sono stati bersagliati da centinaia e centinaia di chiamate. 
Tutta gente inviperita che voleva lavarsi gli occhi e i denti al 
rientro dal veglione e.che aveva trovato i rubinetti all’asciut- 
to. 7 


L'allarme è scatto ieri mattina poco prima delle 5 nella sala 
controllo del Broletto. Sul pannello si sono accese contempo- 
raneamente numerose spie. Segnalavano che si erano fer- 
mate tutte le pompe della stazione di sollevamento di via 
Corgnoleto, a due passi dalla Centrale del latte. «In pochi 
minuti resteranno all’asciutto San Luigi, Cattinara, Sottolon- 
gera, Rozzol Melara, San Giovanni alta, lo stesso ospedale» 
ha pensato l’addetto al quadro di controllo. Ha preso il telefo- 
no e ha dato l'allarme. Da tempo non si verificava un guasto 
di queste dimensioni. 

«Mi hanno buttato giù dal letto ‘alle 5» spiega Paolo Vigini, 
l'ingegnere dell’Acega che ha diretto le squadre di pronto 
intervento. «Abbiamo capito subito che le pompe non girava- 


no perché mancava I° elettricità. Era saltato un trasformatore 
che riduce la corrente da 2000 a 380 volt perché si era fusa 
una barretta di rame di un interruttore. Un guasto inusuale 
che però ha rischiato di metterci in ginocchio» 

° I serbatoi di via Corgnoleto si sono vuotati in pochi minuti. Poi 
sono entrati in crisi quelli del Cacciatore e di Monte Calvo. 
Padriciano e Gropada hanno rischiato di restare anch'esse 
all'asciutto ma sono state salvate dall'intervento delle pompe 
di Banne. 

«Per assicurare il rifornimento all'ospedale di Cattinara ab- 
biamo strozzato tutte le altre condutture» spiega ancora l’in- 
gegner Vigini.«Una dozzina di persone ha lavorato per ore e 
ore. | nostri interventi sono andati avanti fino al tardo pome- 
riggio. Nelle condutture di San Luigi si erano formate nume- 
rose sacche d'aria» 

Come dicevamo numerosi centralini telefonici sono andati in 
tilt. «In poche ore ci sono giunte più di 200 chiamate» spiega- 
no i vigili del fuoco. «Tutta gente più che arrabbiata». Il cen- 
tralino dell’Acega è stato comunque il più bersagliato. «Mi 
hanno offeso, mi hanno minacciato con parole irripetibili co- 
me se fossi io la causa della siccità dei rubinetti» sostiene il 
telefonista che ieri mattina era di servizio in via Genova. 
«Non ho mai passato un Capodanno così carico di tensione. 
Capisco i disagi della gente, di chi vuol lavarsi, togliersi il 
trucco, andare al gabinetto o farsi un caffè. Ma con le.insolen- 
ze non si risolve nulla. Anzi, si intasano le linee e chi vuol 
sapere cos'è accaduto trova il telefono occupato» 

In effetti ieri è andata ancora bene. Se il guasto alle pompe si 
fosse verificato d'estate o in una giornata feriale la'situazione 
non si sarebbe risolta in così breve tempo. 
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QUANTE ORE PASSI — 
SULTUO MATERASSO 
. « VALE LA PENA PENSARCI! 


PERCHÈ SBAGLIARE MATERASSO? 
QUANDO PUOI GARANTIRTI 
ILVERO RIPOSO SU VERO PERMAFLEX 


casa del..... 
materasso 


VIA ITALO SVEVO, 6 - TEL. 75.55.59 


CAPODANNO / GUASTI IDRICI 
Il precedente del ’78 


Restò all’asciutto l’intera provincia 


Fu, un guasto elettrico anche dieci anni fa a lasciare 
senz'acqua per quasi un giorno Trieste e l’intera provin- 
cia. Accadde nella notte fra il 19 e Îl 20 dicembre 1978 a 
seguito di un'ondata di gelo artic0- Andarono fuori uso 
entrambe le linee di alimentazione delle pompe idriche 
del Randaccio in zona San Giovanni di Duino, quella 
principale'e quella ausiliaria. Solo Nel tardo pomeriggio 


del 20 l’acqua tornò a scorrere nei fubinetti della parte 
bassa della città, dopo che la cittadinanza aveva vissuto — 
ore di allarme e di grave disagio. 

Gli spessi manicotti di ghiaccio ché Si formarono notte- 
tempo sui conduttori, cioè sui fili delle linee di alta ten- 
sione, per effetto della pioggia che gelava al suolo (fe- 
nomeno del gelicidio), li appesantifono fino a provocar- 
ne la rottura. L'ufficiale sanitario SConsigliò allora, al 
ripristino del servizio idrico, l'uso POtabile dell’acqua, 
se non/previa bollitura, per il timore di eventuali infiltra-, 
zioni di sostanze impure nelle tubature fessurate e non 
più sotto pressione. Almeno finché nON furono effettuate 
accurate analisi di laboratorio. ‘ s 
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INCENDIO 


A fuoco 
il Ciglione 


Un violento incendio ché 
ha distrutto quasi 12 mila 
metri quadrati di sottoi 
bosco e sterpaglia è 
scoppiato la scorsa noti 
te, verso l’una, sul Cii 
glione carsico e ha im; 
pegnato fino alla serata 
di ieri i vigili del fuoco. 
Le cause, secondo le priî 
me valutazioni, potrebi 
bero essere ricercate in 
un razzo, lanciato per | 
festeggiamenti del nuo? 
Vo anno, ricaduto a terra 
ancora in fiamme. Il temi 
po secco degli ultimi 
giorni e il «borino» che 
ha iniziato a soffiare pro? 
prio poco dopo la mezi 
zanotte hanno fatto il rel 
sto. Verso l’una si sond 
recati sul posto | vigili 
del fuoco di Opicina:(ca? 
posquadra Scerni), cuil 
alle 8 di ieri mattina) 
hanno dato il cambio lé 
nuove squadre agli ordi?| 
ni del vicecaporeparto) 
Gerdol. Nel corso della 
giornata hanno dato 
man forte anche i vigili 
del. distaccamento di 
porto vecchio. Le opera? 
zioni di spegnimento so? 
no state lunghe e impe? 
gnative e hanno visto al 
l’opera pure i.volontati 
dell’antincendio.  Sonî 
stati usati «battitori» e lé 
‘‘manichette ad alta pres: 
sione per circoscrivere! 
«confini» dell’incendil 
che ha raggiunto un from 
te di estensione di ulîî 
chilometro. : 


OGGI <<. 
Consiglio 
Radicale 


Si riunisce oggi alle 17 al: 
la Stazione marittima, il 
Consiglio. federale del 
Partito radicale che sarà 
chiamato a prendere und 
decisione definitiva _ sul 
35.0 Congresso del partito 
(il primo dopo.la decisione 
di costituirsi in entità 
transnazionale — assunta 
nel congresso di Bolo: 
gna), convocato a Zagabif 
per il 4 gennaio. Saranh) 
presenti nel capoluog 
giuliano il dirigente del 
partito, più una cinquaîti- 
na di persone tra membri 
del Consiglio Federale e 
ospiti jugoslavi e stranie” 
ri. Sempre oggi dovrebbe 
anche concludersi il «di 
giuno di dialogo» nei com 
fronti delle autorità jugo” 
slave, dopo il loro no al 
congresso di Zagabria. Al 
digiuno cominciato il 28 
dicembre hanno parteci” 
pato — come rileva un 
Nota radicale — oltre 600 
cittadini italiani, belgi 
spagnoli, portoghesì 
israeliani, jugoslavi e d' 
altri paesi europei, medio 
rientali e africani. 


. ni, visto l’art.16, comma 1 del 


Trieste 


RACCOLTA DE’ HENRIQUEZ 


Trattori contro obici 


‘ Continua la lotta tra Consorzio per il museo e Unione carsica 


sull’utilizzo delle palazzine di Padri. 


Non c'è pace per le collezioni de’ Henriquez. La 
mattina di San Silvestro un trattore di un aderente 
all'Unione delle borgate carsiche ha rimosso i pesanti 
cannoni della prima guerra mondiale che qualche 
giorno prima erano stati piazzati dal custode del 
museo davanti alle palazzine dell'ex campo profughi. 
Sia il Consorzio per il museo de’ Henriquez sia 
l'Unione delle borgate ne rivendicano l'utilizzo. (Foto 
Montenero) 


‘ VERTENZA NETTURBINI 


Straordinario «coatto»? 


L'assessore firma un ordine di servizio: sindacati al contrattacco 


Anno. nuovo. pattume vec- 
chio. La guerra dei rifiuti si 
inasprisce e assume. toni 
molto accesi tra l’ammini- 
strazione comunale e le or- 
ganizzazioni sindacali. Il set- 
tore della nettezza urbana è 
passato al contrattacco. In 
data 31 dicembre ’88 è stato, 
infatti, emesso un ordine-di 
servizio, sottoscritto dall’as- 
,sessore competente Eduar- 
do D’Amore,.che così recita: 
«Considerata la grave situa- 
zione esistente in città in re- 
lazione alla notevole quanti- 
tà di rifiuti tuttora giacenti at- 
torno ai cassonetti e ai botti- 


re effettuato, secondo neces- 
sità, fino a un massimo di 2 
ore giornaliere». «| respon- 
sabili dei gruppi operativi 
sono tenuti alla verifica della 
situazione delle singole zo- 
ne di asporto, al controllo del 
lavoro effettuato e da effet- 
tuare, dandone giornalmen- 
te comunicazione alla dire- 
zione del settore nettezza ur- 
bana». 

Ricordiamo che gli autisti del 
servizio di asporto si asten- 
gono, già da prima di Natale, 
dallo svolgimento del'lavoro 
straordinario per protestare 
contro la mancata conces- 
sione di un livello retributivo 
e funzionale. Questa verten- 
za si è poi collegata a quella 
relativa alla riapertura del- 
l’art. 40 del dpr. 347/83, ri- 
vendicata dalla Cisas e dalla 
Cisal. Il tutto, infine, si è com- 
plicato con la proposta for- 
mulata' attraverso le righe 
del nostro giornale dell’as- 


dpr 268/87, si ordina che tut- 
to il personale addetto all’a- 
sporto è tenuto a effettuare, 
a decorrere dal 2 gennaio 
'89, lavoro straordinario, fino 
al ritorno della normalità 
nell'ambito dell’asporto 
Stesso. Il lavoro straordina- 
rio in questione dovrà esse- 


() ® 
D ° 


ciano - Esposto alla Procura 


Ormai è guerra per l'ex campo profughi di Padriciano. Una 
guerra di movimento cui partecipano cannoni, obici, trattori, 
mezzi da sbarco. Dopo il colpo di mano messo a segno a 
Natale dal custode del museo de’ Henriquez, sabato sono 
passati all'offensiva gli esponenti dell'Unione delle borgate 
carsiche. Con un trattore hanno rimosso i cannoni e gli affusti 
che Aldo Bobek aveva posto davanti a due palazzine del 
campo bloccandone gli ingressi. Gli animi si sono scaldati, 
sono volate parole grosse. E'intervenuta la polizia ed è stato 
redatto l'ennesimo verbale. 
«Le palazzine sono nostre» ha detto Bobek «Ce le ha affidate 
il Comune per il museo. Loro le hanno occupate abusivamen- 
te. Hanno iniziato due anni fa col pretesto di costruire un 
carro di Carnevale. Poi sono andati avanti, un passo al gior- 
no. Adesso vogliono cacciarci. Con lamia azione non ho fatto 
altro che riprendere quello che già ci apparteneva». 
Gli esponenti dell’Unione delle borgate hanno ribattuto che 
tutti i terreni dellcampo appartengono alla comunità di Padri- 
ciano. «Lo abbiamo custodito per anni e anni dopo la parten- 
za degli americani, Il Consorzio perl museo è stato soppres- 
so nei giorni scorsi. A quale titolo agisce il custode?» 
I cannoni adesso sono in mezzo al piazzale assieme a un 
mezzo da sbarco, a un «vomere» che distruggeva le traversi- 
ne delle linee ferroviarie, a un affusto. Nessuno puo' dire se il 
traino li ha danneggiati. Certo è che è intervenuta anche la 
Guardia di finanza per verificare se l’estemporaneo traspor- 
tatore aveva le «carte» in regola per effetiuare il traino dei 
cannoni. Ovviamente dal punto di vista fiscale. 
E’ difficile pensare che con azioni di forza e con reciproci 
«dispetti» possa esser risolto il problema delle collezioni del 
professor de’ Henriquez. La «querelle» è politica e in sede 
politica va cercato un accordo. Sempreché il Comune abbia 
ancora un qualche interesse a trovarlo. Fulvio Sluga, consi- 
gliere del Movimento sociale ha intanto preannunciato un 
esposto alla Procura della Repubblica. «Non può restare im- 
punito chi deliberatamente lascia andare in malora un patri 
monio storico e culturale di questo spessore. Chiederò alla 
magistratura di verificare se ci sono. responsabilità penali. 
Per quelle morali i triestini sanno già cosa pensare». n 
[Claudio Ernè] 


sessore D'Amore di privatiz- 
zare il servizio di asporto 
delle immondizie. 

Pronta, comunque, è stata la 
replica dei sindacati, che 
non intendono far rientrare 
la protesta. Sempre la Cisas, 
con preciso riferimento al- 
l'ordine di servizio in que- 
stione, «ricorda e riafferma 
 — si legge inuna nota — che 
l'astensione dallo straordi- 
nario è un’azione sindacale 
e. che l'ordine di servizio è il- 
legittimo». 

Il blocco, dunque, prosegue. 
Finito l'orario normale di la- 
voro gli autisti anche oggi 
dovrebbero rientrare in de: 
posito, indipendentemente 
dalla situazione rifiuti in cit- 
tà. In caso di minacce o di 
pressioni nei confronti dei la- 
voratori, sempre la Cisas è 
disposta «a procedere pe- 
nalmente». 


[m.ma.] 


un dugurio 


CONCERTO DI CAPODANNO 


Inizio con due ros 


Platea del Rossetti infiorata 
e pubblico delle grandi occa- 
sioni ieri per il Concerto di 
Capodanno, voluto e. orga- 
nizzato  dall'Associazione 
commercianti al dettaglio 
con la collaborazione del 
Teatro stabile. La manifesta- 
zione è così giunta alla sua 
dodicesima edizione. Que- 
st’anno il ricavato dei bigliet- 
ti (anche questa volta è stato 
registrato il tutto esaurito) 
sarà devoluto  all’Associa- 
zione donatori di sangue. 

Giorgio. Naibo, presidente 
dei commercianti al detta- 
glio, ha ricordato l'importan- 
te ruolo svolto dai donatori di 
sangue della sezione triesti- 
na presieduta da Vittorio 
Furlani e che conta ben 
14.500 iscritti, dei quali 7mila 
attivi. Sono ventisette i soci 
che hanno superato il ‘tra- 
guardo delle cento donazio- 


NI. 

La bacchetta del maestro Li- 
diano Azzopardo ha dato 
quindi il via alla banda citta- 
dina. «Giuseppe Verdi» con 
le note dell'inno di Mameli, 
cui sono seguite quelle del- 
l'Inno a.San Giusto. Numero- 
se le arie del concerto bandi- 
stico, alcune operettistiche 
come quelle tratte dal Paese 
dei campanelli e dalla Rosa 
del Sud. Particolari applausi 
ha riscosso il brano per ban- 
da «Contrasti» composto da 
Daniele Zanettovich, figlio 


La banda cittadina «Giuseppe Verdi» 


del violinista del Trio di Trie- 
ste, che era presente in sala. 
Gran finale, sulla scia del più 
famoso concerto  teletra- 
smesso in tutto il mondo dal- 
la sala degli Amici della mu- 
sica di Vienna, con la Ra- 
detzky Marsch. 

Quest'anno ha chiuso la ma- 
nifestazione la Marcia di San 


Sebastiano, di Lidiano Azzo-* 


pardo, inno del Corpo dei vi- 
gili urbani. Per la prima volta 
due vigili in alta uniforme 
hanno presenziato ai lati del 
proscenio. Efficace la sceno- 
grafia di Pierpaolo Bisleri sul 
leit-motiv del «teatro nel tea- 
tro»: il palcoscenico riprodu- 
ceva. il foier dello stesso 
Rossetti. 
Le rose d’argento, premio 
che per il terzo anno viene 
assegnato dai commercianti 
a chi ha valorizzato l'imma- 
gine di Trieste, sono andate 
ieri al prosindaco Sergio 
Trauner, per il ruolo svolto 
quale membro del comitato 
di presidenza dell’Iri, e all'U- 
nione sportiva Triestina. Per 
la Triestina hanno ritirato la 
rosa il vicepresidente Fran- 
co Causio e il capitano Mau- 
rizio Costantini. «La rosa è 
un bel fiore che ha anche spi- 
ne, che pungono e pungola- 
no», ha detto il presidente 
Naibo rivolgendosi al pubbli- 
co degli sportivi. 

[b.u.] 


diretta da Lidiano Azzopardo che ha eseguito il tradizionale Concerto di 
Capodanno e il pubblico che ha affollato ieri pomeriggio la platea del Rossetti. (Italfoto) 


I commercianti premiano Trauner e la Triestina 


Sergio Trauner e Franco Causio, che ha 
premio dato all’Unione sportiva Triestina quale 
vicepresidente della società sportiva. Sono queste le 
due «rose d’argento» 1988, il riconoscimento tributato 
per il terzo anno dall’Associazione commercianti al 
dettaglio ai triestini che hanno dato un particolare 
contributo alla città e che viene consegnato in 
occasione del Concerto di Capodanno. Alla Triestina il 
premio è andato, ha detto il presidente dei 
commercianti Giorgio Naibo, perché la rosa è un bel 
fiore che ha anche spine che pungono e pungolano. 


srl. 


@ Radio mangianastri estraibile ® Impianto stereo 
®@ Cruscotto Ghia con contagiri ® Alzacristali elettrici ® Vetri atermici 
® Nuovo paraurti integrale ® Pneumatici larghi (175/70x13) 
® Servofreno ® Barra antirollio ® Accensione elettronica 
® Poggiatesta imbottiti ® Lunotto termico ® Specchi esterni con comando interno 
® Sedile posteriore a ribaltamento frazionato ® Paracolpi laterali ® Orologio digitale 


5 porte - 5 marce 
1.400 cc - 75 cv 


Garanzia 6 anni 


anticorrosione Garanzia Ford 2 ANNI 


chilometraggio illimitato 


ACCESSORI 
COMPRESI 


L.12500.000 


Escort è anche 1.3 benzina 


«UNA PROPOSTA LIMITATA NEL TEMPO SOLO DA 


Trieste - via Caboto 24 - Tel. 826181 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


SA 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 @® GORIZIA -Corso 
Italia 74, tel. (0481) 34111 ® MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) o 


i 


798828/798829 @ UDINE - Piazza Marconi9, tel. (0432) 506924 @ PORDE- 
NONE - Corso Vittorio Emanuele 21/G + tel. (0434) 522026/520137 


SMIL PICCOLO 


Trieste 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Normale orario di aper- 
tura delle farmacie: 
dalle 8.30 alle 13 e dalle 
16 alle 19.30. 

Farmacie aperte anche 
dalle 13 alle 16: largo 
Piave 2; piazza della 
Borsa 12; viale Mira- 
mare 117 (Barcola); via 
Combi 19; via Flavia 89 
(Aquilinia); Bagnoli 
(tel. 228124) e Sistiana 
(tel. 414068) solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte anche 
dalle 19.30 alle 20.30: 
largo Piave 2, tel. 
361655; piazza della 
Borsa 12, tel. 64165; 
viale Miramare 117 
(Barcola) tel. 410928; 
via Combi 19, tel. 
302800; piazza Ospeda- 
le 8, tel. 767391; via del- 
l’Istria 35, tel. 727089; 
via Flavia 89 (Aquili- 
nia), tel. 232253; Ba- 
gnoli (tel. 228124) e Si- |l 
stiana (tel. 414068) solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente, 
Farmacie in servizio 
anche dalle 20.30 alle 
8.30 (notturno): via del- 
l’Istria 35; piazza Ospe- 
dale 8; via Flavia 89 
(Aquilinia); Bagnoli 
(tel. 228124) e Sistiana 
(tel. 414068) solo per. 
chiamata telefonica: 
con ricetta urgente. 


DI SERA 
Linee 
bus 


Informazioni 
percorsi e 
(7795283). 
Linee serali 
Dopo le ore 21, le linee 1, 
DOG N00 o 10,18) 
25, 29, 33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 

A - piazza Goldoni-Ferdi- 
nandeo. 

p. Goldoni - percorso linea 
11 - Ferdinandeo - Melara 
- Gattinara. 

p. Goldoni-Campi Elisi. 

p. Goldoni - percorso linea 
9 - Campo Marzio - pass. 
S.Andrea - Campi Elisi. 

B - p. Goldoni-Longera. 

p. Goldoni - percorso linea 
9 - S. Giovanni - str. di 
Guardiella - Sottolongera 
- Longera. 
‘p. Goldoni-Servola. 

p. Goldoni - percorso linea 
29- Servola. 

C - p. Goldoni-Altura. 

p. Goldoni - l.go Barriera 
Vecchia - percorso linea 
33 - Campanelle v. Brigata 
Casale - Altura. 

p. Goldoni-Valmaura. 

p. Goldoni - percorso linea 
10-Valmaura. 

p. Goldoni-Barcola. 

p. Goldoni - v. Carducci - 
percorso linea 6 - Barco- 
la. 

D - p. Goldoni-v. Cumano. 
p. Goldoni - percorso linea 
5- p. Perugino - v.le D'An- 
nunzio - percorso linea 18 
-.v. Cumano. 

p. Goldoni - Campo Mar- 
zio. 

p. Goldoni - percorso linea 
15- Campo Marzio. 


relative a 
orari Act 


Chi si pasce di speranza, 
muor di fame. 


Umidità 92%, pressione 
millibar 1033,8 in diminuzio- 
ne, cielo coperto, calma di 
vento, mare calmo con tem- 
peratura di 8,9 gradi. 


Oggi: alta alle 4.41 con cm 
34 e alle 20.05 con cm so- 
pra il livello medio del ma- 
re; bassa alle 12.55 con cm 
32 e alle 22.24 concm 1 sot- 
to il livello medio del mare. 


Non c’è bisogno di arrivare 
fino a Vienna per degustare 
un ottimo cappuccino alla 
viennese! Basta preparare 
un espresso Illy abbastanza 
lungo (pressare quindi poco 
per evitare un’estrazione 
superiore ai 35 secondi), 
aggiungere latte caldo e 
panna montata e guarnire 
con codette di cioccolato. 
Usate, preferibilmente, una 
tazza intermedia fra quella 
dell’espresso e quella per il 
the. 
Ì (Continua) 


Lunedì 2 gennaio 1989% 


L’Alpina Promozione 
a Marano scuola-neve 


Venerdì 6 gennaio il Cai, So- 
cietà alpina delle Giulie, ef- 
fettuerà fuori programma la 
ripetizione della gita natura- 
listica a Marano Lagunare 
con visita all'oasi avifaunisti- 
ca. Programma e iscrizjoni 
nella sede di via Machiavelli 
17 (tel. 60317) dalle 19 alle 
20.30, entro martedì 3 genna- 
IO. 


re I 


Antonella 
Acconciat. maschili 


via Revoltella 30/a tel. 
391520 comunica alla gentile 
clientela il nuovo orario di 
apertura 10-13 13.30-19. Sa- 
bato 8.30-14.30. Lunedì chiu- 
Clopgeti 

nil 
Teleantenna 
Medicina in casa 
Causa diretta sportiva nei 
giorni 3 e 4 corr. la rubrica 
«Medicina in casa» a cura di 
Fulvia Costantinides va in 
onda oggi alle 9.40. Interver- 
rà il prof. Giuseppe Cazzato. 


RISTORANTI E RITRO 


Lo Sci Gai Trieste organizza | 
dal 15 gennaio la manifesta- | 
zione Promozione scuola-. 
neve, a Ravascletto, per la 
durata di sei domeniche con- 
secutive, con maestri di sci e 
accompagnatori a tempo 
pieno per ragazzi dalla Il alla 
V elementare e della l.e Il - 
media. Con la stessa data 
s'inizieranno anche le «Sei . 
domeniche sulla neve» per 
tutte le età, che si svolgeran- 
no a Sappada. 


Rotary Club 
Trieste Nord 


La conviviale odierna è so- 

spesa. 

Er 

Famiglia 

Pisinota 

Domani alle ore 10.30 sul» 
cippo dedicato alla memoria. 
della Medaglia d'oro al valor 
militare Mario Granbassi, al 

Parco della Rimembranza, 

verrà deposta, una corona 


d'alloro; nel 50.0 anniversa- 
rio del sacrificio. 


L'UvapassA 


761906 Via Corridoni 2 (vicino Piazza Garibaldi). 


Pizzeria «Pam Pam» - Aurisina 
‘Augura Buon Anno, assicura buone Pizze. 


— Inmemoria di Maria Pia Bearzi 
nel XIII anniv. (1/1) dalla sorella 
Anfina 15.000 pro Orfanotrofio S! 
Giuseppe, 15.000 pro Banca del 


Sangue. 
—. In memoria di Edvin Bundi nel 
XIV. anniv. (1/1) dai familiari 


150.000 pro Scuola media Campi 
Elisi (premio studio Edvin Bundi), 
20.000 pro Villaggio del Fanciullo, 
20.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

— In memoria della mamma Ma- 
ria Cherri per l'85.0 compleanno 
(1/1) dal figlio Manlio Cherri 30.000 
pro Unione italiana ciechi. 

—. In memoria di Nives Lugnani 
(1/1) dalle famiglie Aversa, Monte- 
bugnoli e Dora 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Nicolò Marco 
per il compleanno dalla moglie 
Amy (1/1) 25.000 pro Ass. Amici del 
Cuore. 

— In memoria.di Vinicio Miani 
per il compleanno (1/1) 25.000 pro 
Astad, 25.000 pro Ist. Rittmeyer. 

— Inmemoria di Ondina (1/1) dal- 
la sorella Thea 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Libero Petronio 
per il compleanno (1/1) dalla fami- 
glia Nessi Evelina 50.000 pro Pro 
Senectute. 4 

— In memoria di Marina Rismon- 
do nel XVII anniv. (1/1) dalla fami- 
glia Czerwenka 25.000 pro Ist. Bur- 
lo Garofolo. 

— In memoria di Franco Supan- 
cic per l’83esimo compleanno (1/1) 
dalle sorelle 40.000 pro Astad. , 
— In memoria di tre indimentica- 
bili amici (1/1) da Alma Liebman 
30.000 pro Astad. 


— In memoria del prof. Luigi Zor- 
zut (1/1) dalla moglie, dai figli, dai 
generi e dai nipoti 100.000 pro Anf- 
fas. 


—. In memoria di Renzo De Vec- . 


chi (1/1) dalla moglie Maria 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


— Inmemoria di Ottavio Petronio 
per il compleanno (2/1) dalla mo- 
glie Bruna, dai figli e dalla nipotina 
Mila 50.000, dalla suocera e co- 
gnati Bonechi 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Irma e Guido 
Spazzapan (2/1) da Marina 25.000 
pro Ass. Fac. Pio XII, 25.000 pro Te- 
lefono amico. 

— In memoria del prof, Carlo 
Stazzedoni nel V anniversario da 
Bruna Brill 15.000 pro Lic. sc. «G. 
Oberdan» (Premio di studio «prof. 
C. Stazzedoni»). 

— In memoria dì Nino Vertovez 
nel 14.0 anniversario (2/1), dalla 
moglie, dai figli e dalla nuora 
30.000 pro Sogit. 

— In memoria di Elisabetta Vig- 
‘Strauss (nel 14.0 anniversario 2/1) 
dalla figlia Trudy e Raffaello Ca- 
merini 10.000 pro ‘Adei (Beth Ita- 
lia). 


“ —. In memoria di Dario Wengher- 


schin nel Ill anniversario (2/1) dal- 


* la mamma 30.000 pro Div. cardio- 


logica (prof. Camerini). 

— In memoria di Angelo Caputi 
nel 18.0 anniversario (2/1) dalla 
moglie e dai figli 20.000 pro Astad. 


— In memoria di Norma Coceani | 


(2/1) da Bruno, Luisa, Franco e 
Marino 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Luci e Cesare 30.000 
pro Centro emodialisi (dott. Legna- 
ni). 


| — AUGURI E TANTE BUONE COSE 


Come lo desiderate il vostro 
‘anno nuovo? - 

Naturalmente vi piacerebbe 
trovarlo ricco di bontà. Non dovrebbe- 
ro mancare neanche genuinità e fre- 
schezza. Se poi ci fosse anche tanta 
convenienza sarebbe proprio un anno 
perfetto 

Noi dell'Eurospar vi abbia- 
mo preparato un | 989 così, secondo i 
vostri desideri, per questo vi auguriamo 
di viverlo bene insieme a noi. 

+ Tanti auguri, quindi, per un 
buonissimo anno nei vostri Eurospar. 


IL19892-, 20 
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d_ELARGIZIONI 


AAP PAIA 


— In memoria di Giorgio De Mar- 
co (2/1) da Laura e Libero 50.000 
pro Astad; da Silvana 25.000 pro 
Pro Senectute. 

— In memoria di Ester Glasar 
ved. Sutlar (per il compleano 2/1) 
dalle figlie e dai nipoti 25.000 pro 
Astad, 50.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo, 25.000 pro Padri Cappuccini di 
Montuzza (pane peri poveri); dalla 
nipote Nella 50.000 pro Chiesa Pa- 
dri Capuccini di Montuzza. 

— Dalla classe 3.a C della scuola 
Duca d'Aosta 55.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 

— DaN.N. 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore, 50.000 pro Div. cardiolo- 
gica (prof. Camerini). 

— Da N. N. 50.000 pro Astad, 
50.000 pro Enpa. 

— In memoria di Salvatore Ger- 
‘melli da Luisa Germelli 10.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti, 10.000 
pro Piccole suore. dell’Assunzio- 
ne. 

— Inmemoria di Giuseppe Glavi- 


na da Francesca Glavina 20.000, 


pro Sogit. 

— In memoria. di Claudio Lauro 
da Daniela Bregant 20.000, dalla 
famiglia Fantuzzi 80.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

—:. In memoria di Luigi Marchioli 
da Anita Marchioli e figli 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— Inmemoria di Erminio Malaro- 
da da Vida. e dalla famiglia Renzi 
15.000 pro Lega tumori Manni. 

— Inmemoria di Carlo Mazzaroli 
dagli amici della figlia Nicoletta, 
Angela, Paolo, Maurizio, Franca, 
Diego e Valentina 60.000 pro Cari- 
tas italiana (terremotati in Arme- 
nia). 


— In memoria di Gotardo Colon- 
nello da Elisa Colonnello Darini 
45.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Mario Comel 
dalla sorella Riri 50.000, da Fulvia 
e Luciano 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— , In memoria di Silvio Fabian da 
Giorgio Varesano 20.000 pro Uni- 
cef, 20.000 pro Pro Senectute, 
20.000 pro Croce Rossa Italiana, 
20.000 pro Centro tumori Lovenati, 
20.000 pro Uildm. 

— In memoria di Giovanni Fran- 
doli dalla famiglia Cappello 50.000 
pro Ass. donatori di sangue. 

— . In memoria del caro nipote 
Paolo Gabrieli dalla nonna Rosa 
Gabrieli 30.000, dalla zia Pina De 
Colli 20.000 pro Itis. 

— Inmemoria della cara mamma 
Mariuccia Gembrini e del fratello 
Giorgio Perco da Paolo Perco, 
Laura e Willy 15:000' pro-Agmen; 
15.000 pro Astad. 


'— In memoria di Giovanni Meula; 


da Zacchigna, De Cesco, Del Piero 
60.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Carlo Pahor da 
©. Moz 20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 20.000 pro Villaggio 
del fanciullo, 20.000 pro Associa- 
zione amici del cuore, 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 20.000 pro 
Itis. 

— In memoria di Mariella Pana- 
reo in occasione delle feste da Ja- 
ja 10.000 pro Centro tumori Love- 
nati, 10.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

— In memoria di Luigi e Giusep- 
pina Potratta dalle figlie Marcella e 
Mirella 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


TATO CIVI 


NATI: 

Marino Nicodemo, Tomini 
Valentina, Travan Emanue- 
la, Buttolo Matteo. 


MORTI: 

Pangos Mirko Luigi di anni 
70;  Benes 'Ermina. ved. 
Sturm, 75; Nassis Rosa ved. 
Snider, 88; Vidulich Alessan- 
dra ved. Pavini, 92; Ferjancic 
Maria ved. Busetti, 86; Drusi- 
na Zarko, 77; Lantier Giusep- 
pe, 77; Bosdachin Anna, 79; 
Sulcich Vittorio, 87; Morgan 
Nevia in Biloslavo, 47; Di 
Mauro Martolino, 73; Venosa 


Rosa; 81; Tomaz Anita, 88. 


\___MOSTRE | 


[rn 
L’arte per 
glianimali 


Si apre giovedì alle 18.30 alla 
galleria d’arte «Il ventaglio» 
di via Zanon 18/11 a Udine la 
mostra collettiva «L'arte per 
gli animali». 


CosbnDEcDDODEcDcODO 


Galleria Cartesius. 
FABIO ZUBINI 
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GLI ARTIGOLI 
INVERNALI 


CON SCONTI DEL 


0% 


SU TUTTI PROPRIO TUTTI 


Via del Bosco 10/A - Tel. 773902 


NELLO SCI MOLTE LEGHE PIÙ AVANTI... 


CAUSA MANCANZA NEVE 


DAL 10 GENNAIO 


PAZZESCA VENDITA 


DI ARTICOLI INVERNALI 


VI ASPETTIAMO CON GRADITE SORPRESE 


ino rgsatettIstI Llltes sisi iti 


‘AGNIE 


‘COM. EFF. 29.12.88 i 
2912824204232 


* 


“ORE DELLA CITTA’ 4 


i. 


AIBEE 


Lunedì 2 gennaio 


959 


CONCERTODI CAPODANNO 


Prosit con valzer Nostro Mamet italiano 


Aristocratia direzione del maestro Carlos Kleiber 


Servizio di 
Sergio Cimarosti 


Attorno al Concerto di Gapî 
danno-ruota sicuramente È 
giro d'affari di miliardi. Og' 
primo gennaio, l'Eurovisi 
ne, le case discografiche,? 
agenzie turistiche e i baga” 
ni si leccano le dita quan? 
‘appassionati, turisti, nobil 
@ buoni borghesi pagano s° 
latissimi biglietti per assist” 
re all’esibizione dei Filarm” 
nici di Vienna nella S# 
Grande degli Amici def 
Musica. E il pubblico gioisé 
si vanta di partecipare a t# 
sfarzoso benessere gasti” 
nomico-musicale: signo? 
con abiti che costano comi! 
flauti d'argento e le tromf 
degli orchestrali, giappone! 
con teleobiettivi lunghi coff 
bazooka, pronti ad immort” 
lare l’indice del «villino dif 
la». 

Ma, per fortuna, il Goncel? 
di Capodanno non è s@ 
questo. E' soprattutto mui” 
ca: quelle partiture grazio®» 
leggere, spumeggianti, tir? 
di lieve toccante malincor? 
che la famiglia Strauss reg” 
lò all’impero asburgico. 
Milioni di musicofili bene!” 
cono, una volta tanto, la 
perché dà loro l'occasione! 
ammirare il virtuosismo !! 
una delle più brave orch 


MONTAND 


Yves(67) 

= x 

è papà 

PARIGI — L'attore e can: 
tante francese Yves 
Montand è diventato pa- 
dre per la prima volta, | 
all’età di 67 anni; la sua) 
attuale compagna, Caro-| 
le Amiel, 28 anni, ha dato. 
alla luce un robusto, 
bambino che si chiame-| 
rà Valentin Giovanni 
Jacques. «Giovanni era” 
il nome di mio padre» ha 
ricordato Montand, che 
emigrò in Francia con la 
famiglia, da un paesino 
della Toscana, all’età di 
tre anni. 

Ai giornalisti l’attore- 
cantante ha definito i 
suoi sentimenti «un mi-/ 
sto di gioia e inquietudi- 
ne: è nello stesso tempo 
strano, formidabile e 
commovente. Improvvi- 
samente sento una nuo” 
va responsabilità; mi di 
co: ”’Ho un figlio”, e a 67 
anpi è la vita che comin: 
cia». Dal matrimonio di 
Montand con Simone Si 
gnoret (che durò 33 anni) 
non erano nati figli; la Si 
gnoret è morta nel 1985. 


Il virtuosismo dei Filarmonici 


esaltato dalle immagini televisive 


nel tradizionale appuntamento 


da Vienna coni ritmi straussiani 


enni 


Stre del mondo. Un comples- 
so che per eseguire alcuni 
Valzer potrebbe cavarsela 
da sé, vista la qualità del suo 
assieme, il suono calibrato 
delle sue sezioni e l'onnipre- 
sente «spirito» viennese. 


Eppure, conclusasi l'epoca 
della casalinga direzione di 
Willi Boskovsky, i Filarmoni- 
ci hanno scelto alcune star 
internazionali: Maazel, Ka- 
fajan e Abbado. Ognuno di 
Questi direttori (tecnicamen- 
te e interpretativamente di- 
Versi) ha letto il mondo 
Straussiano in maniera per- 
sonale, ora con scintillante 
Vituosismo, ora con strug- 
gente patos, ora con vivacità 
escavo analitico. 


Il:1989 ha visto salire sul po- 
dio Carlos Kleiber. Figlio di 
Erich Kleiber (altra divinità 
dell’olimpo direttoriale. ger- 
manico), è nato a Berlino:nel 


CINEMA 
Anteprime 
notturne 


TRIESTE — Il cinema 
d’essai Ariston propone 
al pubblico un «buon 
principio» d'anno con 
proiezioni di giorno e di 
notte e matinées dal 5 
all'8 gennaio. Mentre 
proseguiranno con i con- 
sueti orari le proiezioni 
del kolossal avventuroso 
«L'orso», nelle varie se- 
rate e matinées si alter- 
neranno anteprime e 
omaggi, e non manche- 
ranno spumante e panet- 
tone. 

Tra le anteprime nottur- 
ne, tutte con inizio alle 
24, alcuni importanti 
film: «Tucker» di Francis 
Ford Coppola con Jeff 
Bridges, «Salaam Bom- 
bay!» della trentunenne 
regista indiana Mira Nair 
e altri ancora. 

Vi saranno quasi certa- 
mente ospiti illustri, au- 
guri, saluti... E per tre 
notti nottambuli e cinép- 
hiles avranno all’Ariston 
il loro punto d'incontro 
per iniziare il 1989 diver- 
Tenco al cinematogra- 
0. 


1930 e si è formato musical- 
mente in Argentina. Alle sue 
spalle ha una carriera se- 
gnata da altissimi momenti 
creativi. Dirige pochissimo, 
ma lascia ovunque la sua 
traccia. Personaggio isolato, 
geniale, circondato da un 
alone di rispetto e mistero. 

| risultati musicali che Klei- 
ber ieri all'ora di pranzo ha 
ottenuto con i «Wiener» sono 
stati di un livello eguagliabi- 
le solo a quello di Karajan. 
Se il grande Vecchio salis- 
burghese ci ipnotizzava coni 
baratri di sinfonismo deca- 
dente che apriva in mezzo 
ad innocenti frasette, il lavo- 
ro artigianale di Kleiber si è 
concentrato sul modo di por- 
gere la melodia, di rubare 
sul tempo, di espandere con 
respiri, «esitando» e moven- 
ze danzanti, ogni piccolo epi- 
sodio. Nei valzer si attuava 
così un equilibrio tra la rego- 


Spettacoli 


TEATRO: MILANO 


larità asfissiante. del ritmo 
ternario e la libertà lirica del 
canto. 


Il maestro è riuscito dunque, 
pur rispettando la metrica 
delle battute, ad «aprire» la 
struttura regolare dei brani, 
a farla volare quasi essa fos- 
se il prodotto istintivo del 
ballo. E proprio qui la sua in- 
terpretazione ha trovato il 
puto di contatto con la più au- 
tentica tradizione viennese. 
Controllatissima, l'orchestra 
seguiva con scrupolosità le 
precise indicazioni della 
bacchetta. Nulla. sfuggiva 
agli esecutori delle indica- 
zioni dinamiche, dei porta- 
menti, dei fraseggi che Klei- 
ber disegnava nell’aria con il 
braccio sinistro. 

Le cose più notevoli poteva- 
mo ascoltarle negli immorta- 
li classici di questo reperto- 
rio. Mirabile l'incipit di «Vita 
d'artista», su quel dolce can- 


to dell’oboe in la minore, e.il 


successivo libero espander- 
si del «tre quarti» di valzer. 
Bellissimi i trattenendi, i col- 
legamenti fra ogni «numero» 
e il trattamento ritmico della 
coda nel «Bel Danubio». Ef- 
fervescenti e spensierate le 
Polke veloci con gli imman- 
cabili effetti degli strumentini 
agresti. Un trionfo degno 
d’un imperatore. 


Sarti (meglio di 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


MILANO — Incominciamo, 
una volta tanto, dalla fine. 
Cioè, a proposito dei due 
spettacoli messi in scena da 
Giorgio Strehler al Teatro 
Studio del «Piccolo» — «Il 


‘tempo stringe» di Antonio 


Tabucchi e «Libero» di Rena- 
to Sarti — proprio dal giudi- 
zio finale, dalle famigerate 
«pagelle» e dal significato 
dell'operazione. 

Promossi, e con ampia lode, 
due interpreti, Giancarlo 
Dettori per «Il tempo stringe» 
e Giuliana De Sio per «Libe- 
ro», Promosso per coscien- 
zioso impegno e devastanti 
angosce il triestino Renato 
Sarti che in «Libero» sa scri- 
Vere teneramente la più im- 
pervia sciagura contempora- 
nea. Assolti per insufficienza 
(letterale) di prove gli altri at- 
tori, condannati con la condi- 
zionale l’altro autore, Tabuc- 
chi, e il regista Giorgio 
Strehler riconoscendogli 
ampi meriti per il suo illustre 
e poetico Passato, remoto e 


, recente. Bocciato l'inventore 


dell’«operazione», che al- 
meno sulla carta risulta es- 
sere proprio lui, il direttore 


«del teatro, Giorgio Strehler. 


Andiamo allora un po’ per 
ordine. Non si può ideare — 
erealizzare li ambizioso 


RAITRE: «FLUFE» 


La tv fa l'autocrilica 


Con Barbato, dietro la facciata dei programmi 


ROMA — La televisione che. 
parla di se stessa, in un’ana- 
lisi che non ha i toni del pro- 
cesso, ma piuttosto quelli di 
un'analisi critica condotta 


sul filo di una disinibita iro-. 


nia. E' questo il senso di 
«Fluff»; il programma che 
Andrea Barbato condurrà 
per venti puntate su Raitre, il 


° mercoledì in seconda serata, 


a partire da metà gennaio. 
«Fluff» è un termine del ger- 
go televisivo americano, 
usato per definire trasmis- 
sioni dal ricco impianto for- 
male, ma povere di contenu- 
to. «La televisione non si è 
mai occupata di se stessa, e 
noi vogliamo analizzare i 
meccanismi dei programmi 
sottoponendoli a una critica 
che intende spiegare al pub- 
blico le sue autentiche dina- 
miche» dice Barbato. 

Il sottotitolo di «Fluff» è «pro- 
cesso alla televisione»: «Ma 
processo — aggiunge Bar- 
bato — è una parola esage- 
rata; non vogliamo fare pro- 
cessi, il nostro obiettivo è di 


Monica Vitti cronista d’assalto 
TRIESTE — Da doMani a domenica al Politeama Rossetti andrà in scena 


fuori apbonamen!9 il nuovo spettacolo con Monica Vitti «Prima pagina»; il 
classico degli an"! 30 sul giornalismo americano, di cui si ricordano celebri 


Version 
| sinistra: 


inemal09lafiche. La regia è di Giancarlo Sbragia. Nella foto, da 
ianni Olivierì, Enzo Turrini, Monica Vitti, Franco Javarone e Nino 


‘Bignanini in una 5°©Na della divertente commedia di Hecht e MacArthur. 


(Ansa foto) Di 


far conoscere tutto quello 
che sta dietro la facciata! di 
una trasmissione, attraverso 
inchieste e interviste ai più 
importanti personaggi del vi- 
deo: il tutto con ironia e alle- 
gria». 

Ogni settimana «Fluff» af- 
fronterà un tema specifico, 
attraverso il dialogo condot- 
to da Barbato in studio con 
un protagonista della pro- 
grammazione televisiva e il 
contributo di esperti; l’anali- 
si sarà arricchita dalle inter- 
viste di Anna Maria Mori a un 
personaggio di spicco e da 
servizi-inchiesta e contributi 
filmati. i 

«Gli argomenti di discussio- 
ne — spiega Barbato — sa- 
ranno legati all'attualità: ci 
occuperemo, ad esempio, 
del rapporto tra la televisio- 
ne e il denaro, per cercar di 
Spiegare come mai tanti pro- 
grammi elargiscano con ge- 
nerosità premi in denaro, co- 
me sia possibile distribuire 
milioni con una semplice te- 
lefonata». Anche le inchieste 


di «Fluff» avranno un taglio 
particolare: «Con i nostri 
servizi racconteremo come 
viene vissuto il rapporto con 
la televisione in situazioni 
particolari, come possono 
essere le carceri, i conventi 
di clausura, piccoli paesi». 
«Fluff» coinvolgerà nelle sue 
analisi anche le produzioni 
dei network, anche se — ag- 
giunge Barbato — «per ra- 
gioni di buon gusto si comin- 
cerà dai programmi della 
Rai». Le trasmissioni realiz- 
zate all’estero saranno af- 
frontate soltanto quando es- 
se costituiscano un «caso», 
come quello, ad esempio, di 
un programma americano 
nel quale il presentatore in- 
sulta il pubblico, anch'esso a 
sua volta lasciato libero di 
reagire. «Nessuno dei perso- 
naggi contattati per questi 
‘processi’ — precisa ancora 
Barbato — si è rifiutato di in- 
tervenire, è ciascuna delle 
venti puntate ha già garanti- 
to un ospite di richiamo». 


MUSICA / GORIZIA 


Infallibile violino d'Oriente 


Svetta la giapponese Kubota al concerto di fine anno della Lipizer 


Servizio di 
Claudio Gherbitz 


GORIZIA — Nella festosa 
cornice di un Auditorium 
straripante di folla, si è tenu- 
to a Gorizia il «Concerto di 
fine anno», un rito ormai plu- 
riennale, che raduna attorno 
a un ideale «fogolar» familia- 
re gran parte dell’assiduo 
pubblico del capoluogo e 
che offre l'occasione per 
porgere a questo gli auguri 
da parte della «R. Lipizer», il 
sodalizio che sfoggia il Con- 
corso violinistico quale fiore 
all'occhiello, ma che lavora 
indefessamente su molte al- 
tre iniziative. 

Il rito annuale prevede l’esi- 
bizione del violinista vincito- 
re nell'anno precedente, ma 
un infortunio ha impedito la 
partecipazione dell’austria- 
co Maximilian Schoenerj 
così si è assistito a un ripe- 
scaggio nel tempo, e prota- 
gonista della serata è stata 
la violinista giapponese Ta- 
kumi Kubota, seconda nel 
Concorso del 1982. 

A trent'anni, la Kubota è oggi 
una violinista sicura e disin- 
volta, affidabile non solo per 
aver aggiunto all'alloro gori- 
ziano altri premi, fra cui 
quello di prima assoluta al 
Monaco di Baviera. Ha affi- 
nato la sua tecnica sma- 
gliante, e prosegue sullo 
slancio di una padronanza 
assoluta. 

Pressoché infallibile, ha en- 
tusiasmato l’uditorio, otte- 
nendo consensi così vivi da 
dover ripetere per due volte 
alcune pagine della «Fanta- 


sia su temi dalla Carmen», il. - 


brano di Pablo de Sarasate 


è opportunamente posto a 


conclusione del denso pro- 
gramma. Il suono vivo, teso, 
l’agilità sempre pronta allo 
scatto imperioso, la favori- 
scono nel cogliere la dram- 
maticità dell’interpretazio- 
ne, più che la serena lumino- 


sità della melodia. 

La sua voce possente sovra- 
stava il suono dell'Orchestra 
sinfonica Lipizer, che si è in- 


dustriata con molta buona . 


volontà e impegno a soste- 
nerne l’eloquio solistico. Da 
un organico così ridotto .nes- 
suno poteva pretendere mi- 
racoli dalla guida di Severi- 
no‘Zannerini, in grado sem- 
mai di giovarsi, quanto all’e- 
conomia generale delle ese- 
cuzioni, del rodaggio com- 
piuto con lo stesso program- 
ma in altre sedi della regio- 
ne. 

Alla sua prontezza di riflessi 
e alla sua attenzione va 
ascritto il merito di una resa 
accettabile, mentre alia sua 
fantasiosa praticità si deve 
la scoperta dell'Oratorio di 


Natale, di Saint-Saens. Il mu- 


sicista francese conferma 
qui il suo prodigioso talento, 
che però rimase sempre lon- 
tano dalla genialità; c'è della 
grazia, della spiritualità, e 
anche una certa grandiosità 
(nell’Alleluja.e nel finale 
«Consurge Filia Sion»), ma 
vi si cercherebbe invano un 
tratto personale. 

Uomo di gusto, v'è da scom- 
mettere che Sait-Saens ab- 
bia concepito questo Orato- 
rio esaltando la voce umana, 
centellinando sugli interven- 
ti corali, scartando la magni- 
loquenza degli strumenti a 
fiato, per ripicca verso una 
moda che esigeva nella mu- 
sica liturgica un apparato 
lussuoso e infiocchettato, 


. pari all’opera lirica. 


L’Oratorio non s'invola mai, 
ma riesce indubitabilmente 
a deliziare l'orecchio. Così è 
stato, grazie all’apporto dei 
solisti Federica Guina, Fio- 
renza Cedolin, Manuela Ma- 
russi, Luca Dordolo, Ales- 
Sandro Svab, del coro di gio- 
vani «Città di Trieste» istruito 
da Maria Susovsky, e delle 
strumentiste Erica Villi e Ni- 
coletta Sanzin. 


e non futile progetto con la 
cosiddetta «mano sinistra». 
Non si può definire «Spazio 
Parola» l'allestire cinque co- 
pioni, non li si può contrab- 
bandare per «drammaturgia 
italiana contemporanea» 
(Riccione offre di meglio, per 
esempio, alla lettura e alle 
scelte), non si possono, una 
volta scelti, gettarli allo sba- 
raglio per dieci sole rappre- 
sentazioni, in maniera dun- 
que semiclandestina. 

Ci vorrebbe, insomma, co- 
raggio, più che magnilo- 
quenza di comunicati o di- 
chiarazioni. Esiste un autore 
italiano «nuovo»? Vi ci cre- 
dete? E allora, visto che lo 
«spazio» s'intitola proprio 
«Teatro Studio», studiamoci 
su, lo proviamo tre mesi e lo 
rappresentiamo per altri tre, 
sottoponendolo alla dura — 
e giusta — verifica critica di 
un pubblico più sostanzial- 


Un'operazione riuscita a metà.' 


Perché scegliere e rappresentare 


cinque novità di autori italiani 


soltanto per dieci serate ciascuna? 


mente e qualitativamente 
numeroso. Che se poi saran 
«forni», cioé magre teatrali, 
che c'entra? Tanto paga 
sempre lo Stato-Pantalone. 


Antonio Tabucchi (già otto 
prove narrative alle spalle) 
ci racconta di un uomo che 
arriva nella camera d’ospe- 
dale dove un attimo prima gli 
è morto il fratello. Gli tesse, 
a questo disgraziato corpo 
sotto il plexiglas, già incene- 
rito come una mummia, 
un’omelia funebre capriccio- 
samente violenta, per nulla 
edificante, sgraziata di paro- 
le e coscientemente priva di 
sentimenti. Ma quanta pro- 
lissa verbosità, quale teme- 
rario e cinico rovello menta- 
le e maniacale... 

Renato Sarti, trentaseienne 
triestino trapiantato a Mila- 
no, ci racconta di due spae- 
sate solitudini che convivo- 
no: due personaggi straziati 


sotto lo stesso tetto, due falli- 
ti nel corpo e nella mente, 
prostituzione in cambio di 
una bustina o una siringata, 
tra sporcizia, disordine, rab- 
bia e sudore e un bambino 
che, se nascerà, non avrà vi- 
ta facile. 

Anche se il suo autore si osti- 
na a negarlo (anche dalle pa- 
gine di questo giornale), Sar- 
ti mi sembra un po' il nostro 
Mamet italiano: con ciò non 
attribuendogli repentina- 
mente e subdolamente l’eti- 
chetta di un «social-narrato- 
re» contemporaneo. Quel 
che conta è che la sua dispe- 
razione sia autentica, spa- 
lancata sul «mal-de-vivre» 
dei giorni nostri, con un lin- 
guaggio originale di suo, in- 
candescentemente lievitato. 
Più grottesca:la mano di 
Strehler nel copione di Ta- 
bucchi, si fa con Sarti nel me- 
desimo unico spazio — e si 


Tabucchi) nella «messinscena» di Strehler 


chiama «messinscena» e 
non regia — più disperata, 
più lancinante, più misera- 
mente dolorosa. 

E qui vengono ie note positi- 
ve dello spettacolo: qui, dove 
il realismo melanconico del 
giovane Sarti si accoppia be- 
ne con la sinuosa tenerezza 
del più cupo e dolce strehle- 
rismo, quello, per intenderci 
di Gorkij e di Bertolazzi. 
Accanto ‘a Leda Celani, Tito 
Manganelli, Mattia .Sbragia 
(inebetito di droga), spicca- 
no, come si diceva all’inizio, 
due interpretazioni davvero 
maiuscole. In Tabucchi, 
Giancarlo Dettori è un auten- 
tico «mattatore» di un «eX- 
ploit» virtuosistico che ra- 
senta la maniacale follia del- 
la perfezione. E, in Sarti, 
Giuliana De Sio (che non 
avevo mai visto a teatro) di- 
pinge con felina scaltrezza la 
giovane battona umiliata e 
sconfitta, svelando anche lei 
di suo quei lati umani che 
traspirano dal testo e dalla 
regia. 

Pubblico foltissimo, alla «pri- 
ma», beneaugurando un'«o- 
perazione» che, se condotta 
con maggior finezza di politi- 
ca culturale, sarebbe potuta 
diventare anche un esempio 
di politica culturale. 


Nella foto accanto al somma- 
rio, Giuliana De Sio. 


L’obiettivo è informare scherzosamente 


ROMA— Informare scherzosamente è l’obiettivo di Italia 1, che ha riservato a un «varietà giornalistico» 
lo spazio occupato prima da «Drive in», quello delle 20.30. Così ieri sera ha preso il via «Emilio», che sarà 
trasmesso per 16 domeniche. Nella foto, da sinistra: Zuzzurro e Laura Delasiega con Gaspare e Giannina 
Facio, quattro dei conduttori del «video-settimanale» diretto da Lella Artesi. (Ansa foto) 


MUSICA / TRIESTE 


Lieder, per ben finire 
Il recital del duo Castellani-Repini 


TRIESTE — Con il quarto dei concerti curati dall'Associa- 
zione Continuum Musicale si è felicemente concluso il ciclo 
dei «Concerti di Natale» promossi dall’assessorato alla cul- 
tura della Provincia di Trieste in collaborazione con il Cir- 
colo della cultura e delle arti. Sostenuta da una costante, 
massiccia affluenza di pubblico, la rassegna ha avuto per 
protagonista, nell'ultima serata, il duo Castellani-Repini 
(soprano e pianoforte), interprete di un appassionante 
viaggio nella liederistica di lingua tedesca, da Mozart e 


Schubert a Schoenberg e Wolf. 


Un panorama dunque abbastanza completo di questa 
straordinaria tradizione, in cui la parola e il suono si fondo- 
no mirabilmente in un’unica entità espressiva, dove il suo- 
no non ha lo scopo di illustrare la poesia, bensì di ricrearla 
con la fantasia musicale. In questo senso Luisa Castellani e 
Roberto Repini sono apparsi interpreti ideali, proprio per la 
capacità di calarsi in una situazione espressiva in perfetta 
sintonia, sublimando l'atmosfera ora frizzante e gaia, ora 
‘pacata e meditativa dei Lieder proposti. 

Questo è apparso evidente fin:dai Lieder mozartiani, che 
riflettono e in un certo senso coronano tutte le esperienze 
liederistiche della Vienna di allora: così «Als Louise die 
Briefe ihres ungetreuen Liebhabers verbrannte» e così 
«Abendempfindung», entrambi composti senza ritorni stro- 
fici. La rinuncia alla costruzione strofica, per una forma del 
tutto libera di ispirazione drammatica, la troviamo anche in 
«Das Veilchen», unico Lied mozartiano su testo di Goethe, 
incredibile anticipazione della liederistica ottocentesca, 


schubertiana soprattutto. 


La Castellani ha affrontato queste pagine con straordinaria 
duttilità di emissione edi fraseggio, sostenuta da una soli- 
da intonazione e sempre in assoluto accordo con il piano- 
forte di Repini, la cui musicalità si manifesta nella natura- 
lezza con la quale trasforma la frase musicale in gesto so- 


noro ed espressivo. 


Uno dei momenti di più intima fusione tra i sommessi ac- 
cordi arpeggiati del pianoforte e la linea del canto è stato 
«Litanei» di Schubert su testo di Jacobi. Nella scia della 
grande tradizione liederistica romantica si collocano anche 
i «Vier Lieder» op. 2, di uno Schoenberg, tanto giovane 
quanto attento alle potenzialità espressive insite nel suono 
stesso della parola e non nel suo significato. 

in chiusura una scelta dai «Moerike Lieder» di Hugo Wolf, 
dalla frizzante e ironica gaiezza di «Mausfallen-Spruch- 
lein» ai mesti accenti di «Das verlassene Magdlein». E con 
«l'azzurra sciarpa della primavera» e le viole del bosco che 
già sognano di fiorire di «Er ist's», il duo si è accomiatato 
dal pubblico tra calorosissimi applausi. = 


[Stefano Bianchi] 


n AI REGION i (RAR 
Ritorna alla radio 
«El Campanon» 


Da domenica prossima 8 gennaio alle ore 12 su Radiouno, 
con la regia di Ruggero Winter, ritorna per il secondo anno 


consecutivo «EI Campanon», 
fonica di Lino Carpinteri e 


la popolare trasmissione radio- 
Mariano Faraguna. Ci saranno 


tutte le seguitissime rubriche dal Processo alle parole alla 
Telefonata alla mamma, al «Noneto» sentimentale, alle Mal- 
dobrie di terra e di mare con Gianfranco Saletta e Ariella 


Reggio. 


«Spettacolo di ieri e spettacolo 
nema, avanspettacolo, varietà 
protagonisti di ieri e di oggi, in 


di oggi»: vecchi ricordi di ci- 
teatro e radio raccontati da 


diretta tutte le mattine da oggi 


a venerdì a «Undicietrenta» di questa settimana. | conduttori 
Tullio Durigon e Noemi Calzolari saranno affiancati in studio 


dal critico Mario Quargnolo. 


Oggi, alle ore 14.90, nella rubrica «La critica dei giornali» i 
giornalisti del «Piccolo», coordinati da Renzo Sanson, pro- 
porranno un breve bilancio dell’anno passato e parleranno 
degli spettacoli attesi, in particolare del ritorno a Trieste (da 
domani al Rossetti) di Monica Vitti. IRA Ù i 
«La musica nella regione», il programma di Guido Pipolo in 
onda:alle 15.15 su Radiouno, è dedicato oggi a musiche per 
pianoforte di compositori triestini: saranno presentati brani 
di Bilucaglia, Michelini, Zanettovich e Sofianopulo. 

Nel sommario della «Voce di Alpe Adria», il settimanale ra- 


diofonico di Liliana Ulessi ed E 


uro Metelli, in onda mercoledì 


4 gennaio (anziché domani) alle 14.30, un'intervista con il 
direttore del «Piccolo» Paolo Francia, un ricordo della «Befa- 
na del tubo» proposto da Claudio Grisanciclye una curiosità 
storica rievocata dal geologo Rugegro Calligaris sul presun- 
to ritrovamento a Trieste, nel 1800, di arenaria, oro e mercu- 


rio. 


Sempre da mercoledì (alle 15.15) viene riproposta la rubrica 
di Liliana Bamboschek «Molighe el fil», che ricupera le can- 
zonette triestine d'autore di fine '800, primi del '900, rieloabo- 
rate da Livio Cecchelin e interpretate da attori e cantanti re- 


gionali. 
«Da una terra chiamata Giuli; 


ja»: il ciclo radiofonico curato da 


Mario Licalsi, Roberto Damiani e Bruno Sindici, giunto alla 
tredicesima trasmissione, affronta giovedì 5 gennaio alle 
14.80 problemi dell'identità culturale dei profughi. Il tema è la 
letteratura dell'esodo, con l'intervento del prof. Sergio Cela, 
una testimonianza di Fulvio Tomizza e una lettura di opere di 
Varini, Elsa Bragato, Elio Predonzani e Pier Antonio Quaran- 


totti Gambini. 


Le rubriche «Cinquanta e pi 


quando», in occasione della 


iù» e «Spettacolo, come dove 
festività dell'Epifania, sono SO- 


spese e rimandate alla prossima settimana. "I 
Sabato 7 gennaio alle 11.30 «Nord Est Cultura», a cura di Lilla 
Cepak e Fabio Malusà, comincia la prima puntata dell anno 
nuovo con il «Dialogo di un venditore d'almanacchi e di un 
passeggero» di Leopardi. Si parlerà poi con il prof. Marco 
Pozzelto dell'architetto e urbanista di origine carsica Max 


Fabiani.' 


Infine, da oggi a venerdì, in diretta alle ore 15.45, «Voci e volti 
dell'Istria», la trasmissione a cura di Marisandra Calacione e 
condotta da Guido Miglia, parlerà alla minoranza di lingua 
italiana in Istria, insieme a numerosi ospiti, tra i quali Nelida 
Milani Kruljac da Pola, Galliano Fogar, Ettore Campailla, Fa-, 
bio Pagan, Giorgio Depangher, Giuseppe Pirjevez, Silvio 
Delbello, Roberto Starec e BaldovinoWUlcigrai. 
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11.00 


11.30 
11.55 
12.00 
12.05 


13.30 


Din, don, dan. Don Lurio presenta: Regali 
di Natale dall'archivio Rai. 

Gi vediamo alle dieci. 

Che tempo fa. 

Tg1 Flash. 

Loretta Goggi presenta: Via Teulada 66, 
la televisione abita qui. 

Telegiornale. 


Matinée al cinema. «FIGARO QUA, FIGA- 


7.15 Unomattina. 8.00 Gli animali del sole. 
10.30 Tg1 Mattina. 8.30 
10.40 Ci vediamo alle dieci. 


RO LA'». (1950). Regia di Carlo L. Braga- 
glia. Con Totò, Ilsa Barzizza, Renato Ra- 
scel. 

Ciao Jerry. S 
Tg2 - Trentatré. Giornale di medicina. 
Dante Alighieri. «La Divina Commedia». 
Lettura di Giorgio Albertazzi. Inferno, 
Canto. 

Bob Newhart in «Uno psicologo per tut- 


Mezzogiorno è... Con Gianfranco Funari. 


13.55 Tg 1. Tre minuti di ti». Telefilm. 
14.00 Le nostre favole. «L'acqua della vita», da 11.55 
una fiaba dei fratelli Grimm. 13.00 


14.45 
15.00. 


15.30 
16.00 
16.15 


An’nghi’ngo. Cartone animato. 

Un violino per sognare. Operette famose 
interpretate da Pier Giorgio Farina. 

Gli antenati. Disegni animati. 

Cartoon clip. Cartoni animati. 

Big. Il pomeriggio ragazzi con giochi, 


Tg2 - Oretredici - Meteo 2. 

Mezzogiorno è... 

Saranno famosi. Telefilm. «L'ultimo bal- 
lo». 

Tg2 Economia. 

Argento e oro. ideato e condotto da Lu- 
ciano Rispoli. 

Oggi sport. Di Gianni Vasino. 


| figli dell’ispettore. «Un cane da tartufi». 
L’omino di neve. Disegni animati. 


Il commissario Koster. Telefilm. 


cartoni e novità big. 15.30 
17.30 Parola e vita: le radici. A cura di Carlo De 17.00 Tg2-Flash. 
Biase. 17.05 
18.00 Tgi-Flash. 17.35 
18.05 Domani sposi. Con G. Magalli. 18.20 Tg2-Sporisera. 
19.30 Il libro, un amico. 18.35 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 19.30 Tg2- Oroscopo. 


19.50 
20.00 
20.30 


Che tempo fa. 
Telegiornale. 
«SETTE PISTOLE PER | MCGREGOR». 
Film (1966). Regia di Franco Giraldi. Con 
R. Wood, F. Sancho, A. Flory, L. Ancoriz. 


Meteo 2 - Previsioni del tempo. 

Tg2- Telegiornale. 

Tg2-Losport. 

Capitol. Serie Tv. 

Le strade di San Francisco. Telefilm. 


22.10 Telegiornale. 22.30 Tg2- Stasera. 

22.20 Appuntamento al cinema. 22.40 Indietro tuttal Souvenir. 
22.25 Speciale Tgi - A cura di Enrico Mentana. 23.40 Tg2-Notte-Meteo2. 

23.25 Per fare mezzanotte. Conduce Vincenzo 0.05 International «D.0.C.» Club. 


24.00 


Mollica. 
Tg1 - Notte - Che tempo fa. 


Cinema di notte. «UN LUNGO GIORNO 
PER MORIRE». Film di guerra. 


12.00 Meridiana. Fatamorgana. 
14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 
14.30 lo insegno... tu impari., 
15.00 Dal gioco all'informatica. 


15.30 Canazei. Hockey su ghiaccio. 

16.05 Viaggio in Italia. 

17.00 Destini. Serie Tv ideata da R. Soderberg 
e D. Ann Purser. 

17.45 Chi ha incastrato Bugs Bunny? Disegni 
animati. 

18.00 Geo. Di G. Grillo. % 

18.45 Tg3 - Derby. A cura di Aldo Biscardi. 

19.00 T93. 

19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 

19.45 Sport regione del lunedì. 

20.00: lo confesso. Parole segrete in Tv. 

20.30 Un giorno in pretura. Di Ninî Perno e Ro- 
berta Petrelluzzi. 

21.30 Max Headroom. Telefilm. 

22.20 Tg3-Sera. 

22.30 Il processo del lunedì. 


24.00 Tg3- Notte. 
0.15 20 anni prima. 


Renzo Arbore (Raidue, 0.05) 


Radiouno 
Ondaverdeuno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 21, 22.57. 
Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 19, 23. 
6.07: Ondaverde, di L. Matti; 6:48: Cin- 
que minuti insieme; 7.20: Gr regiona- 
li; 7.30: Grt Lavoro; 7.40: Riparliamo- 
ne con loro; 8: Gr1 sport, Fuoricampo; 
8.30: Gri speciale; 9: Dino Cimagalli 
conduce Radio anch'io ‘89; 10.30: 
Canzoni dal tempo; 11.10: «Intorno a 
Caterina De Medici», di H. De Balzac,, 
regia di N. Benedetto (14); 11.30: De- 
dicato alla donna, con Rosanna Lam- 
bertucci; 12.03: Via Asiago tenda; 
13.20: Musica ieri e oggi; 13.45: La di- 
ligenza; 14.03: Sotto il segno del sole; 
15.03: Radiouno per tutti, ticket; 16:.Il 
paginone; 17.30: Radiouno jazz '88; 
17.55: Ondaverde camionisti; 18.05: 
Scrittura al femminile, le prime prota- 
goniste della letteratura italiana; 
18.30: Musica sera, piccolo concerto; 
19.15: Ascolta si fa sera: rubrica reli- 
giosa; 19.20: Audiobox; 20: Carta car- 
bone; 20.20: Mi racconti una fiaba?; 
20.30: Radiouno serata con Gastone 
_ Moschin «Garibaldi», sceneggiato di 
Bruno di Geronimo (10); 21.04: anna 
Miserocchi in «Coco Chanel» (12), 
sceneggiato di Brunello Maffei; 21.30: 
«Sylvia Plath», radiodramma di Ange- 
la Sussdorf (2.a parte); 22: «E un an- 
gelo cantò», regia. di G. Bandini; 
22.30: Occasione in musica; 23.05: La 
telefonata di Pietro Cimatti. 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30, 12.30: Gr1 
in breve; 15.32: Stereobig Parade; 
18.56, 22.57: Ondaverde Uno; 19: Gri 
sera; 21, 23.59: Stereodrome; 23: Gr1 
ultima edizione. Chiusura. 


Radiodue 

©Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6: | giorni; 6.05: I titoli del Gr2 mattino; 
7: Bollettino del mare; 7.18: Parole di 
vita; 8: Radiodue presenta: sintesi 
quotidiana dei programmi; 8.45: «Cer- 
vo bianco», romanzo radiofonico di 
Alberto Gozzi (51); 9.10: Taglio di Ter- 
za; 9.34: F.O.F., un salvagente a due 
posti in un mare d’inganni; 10.30: Ra- 
diodue 3131; 12.10: Programmi regio- 
nali, Ondaverde regione; 12.45: Ven- 
go anch'io; 14.15: Programmi regio- 
nali; 15: «La chiave a stella» di Primo 
Levi, lettura integrale diretta da Mas- 
simo Scaglione; 15.30: Gr2 Economia, 
Bollettino del mare; 15.35: Il pomerig- 
gio; 18.32: Il fascino discreto della 
melodia; 19.57: Radiodue sera jazz; 
20.30: Fari accesi; 21.30: Radiodue 
3131 Notte; 22.30: Gr2 Radionotte; 
23.28: Chiusura. 


STEREODUE 
15: Studiodue; 17, 18, 19, 21: Gr2 ap- 
puntamento Flash; 16.05: | magnifici 


dieci; 18.05: La vostra hit; 19.16, 22.57: 
Ondaverdedue; 19.30: Gr2 radiosera; 
19.50: Stereodue classic; 20.45, 23.50: 
Fm musica e notizie; 20.50: Discono- 
vità, il D.J. ha scelto per voi; 21.03: | 
magnifici dieci; 23.30: Gr2 notizie. 


Radiotre 

Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45, 13.45, 
18.45, 20.45. 

6: Preludio; 7: Taccuino; 7.30: Prima 
pagina; 9.30-11: Il concerto del matti- 
no; 10: Il filo di Arianna; 11.45: Succe- 
de in Italia; 12: Foyer; 14-15-17.50- 
19.45: Pomeriggio musicale; 14.48: 
Succede in Europa; 14.53: Fatti della 
cultura; 14.58: Un libro al giorno; 
15.45: Orione; 17.30: | giovani, il sesso 
e l'Aids; 19: Terza pagina; 21: Dal 
Teatro filarmonico di Verona: Concer- 
to dei premiati al 40.0 concorso inter- 
nazionale pianistico «Ferruccio Buso- 
ni»; 22: Pagine da: «I mandarini» di S. 
De Beauvoir; 22.15: Direttore Peter 
Maag; 22.50: Selezione da Terza pa- 
gina; 23.20: Blue note; 23.53: Giornale 
radio Tre; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

24: Il giornale della mezzanotte, On- 
daverdemusica e notizie; 0.36: Intor- 
no al giradischi; 1.06: Lirica e sinfoni- 
ca; 1.36: Italian Graffiti; 2.06: Canzoni 
del tempo; 2.36: Applausi a...; 3.06: 
Dedicato a te; 3.36: La vita in allegria; 
4.06: Fonografo italiano; 4.36: Solisti 


celebri; 5.06: Finestra sul golfo; 5.36: 
Per un buòn giorno; 5.45: Il giornale 
dell’Italia, Ondaverdenotte. 
Notiziario in italiano: 1,-2, 3, 4, 5. In 
inglese: 1.03, 2.03, 3.08, 4.03, 5.03. In 
francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 
4.33, 5.33. 

CA 


Radio regionale 
7.30: Giornale radio; 11.80: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: La 
critica dei giornali; 15: Giornale radio; 
15.15: La musica nella regione; 18.30: 
Giornale radio. 


Programma per gli italiani in Istria 
15.30: L'ora della Venezia Giulia, No- 
tiziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 


Programma in lingua slovena: 7#Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Incontri del giovedì (repli- 
ca); 8.40: A ciascuno il suo; 10: Noti- 
ziario e rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio dei concerti e dell’op. 
ra lirica; 11.30: Pagine multicolori; 13: 
Segnale orario, Gr; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 14: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 14.10: Incontri isontini; 15: 
Romanzo a puntate. Branko Hofman: 
«Aspettando il giorno»; 15.16: Hit Pa- 
rade; 17: Notiziario e cronaca cultura- 
le; 17.10: Noi e la musica; 18: Settima: 
nale degli agricoltori (replica); 18.30: 
Pagine musicali; 19: Segnale orario, 
Gr; 19.20: Programmidomani. 


(el 


22.50 
0.10 


0.20 
1.20 


Bis. Gioco a. quiz condotto da Mike Bon- 
giorno. 

Il pranzo è servito. Gioco a quiz condotto 
da Corrado. 

Cari genitori. Gioco a quiz condotto da 
Enrica Bonaccorti. 

Il gioco delle coppie. Conduce Marco 
Predolin. 

(Film): «IL COMANDANTE JOHNNY». 
Con Gary Cooper, Jane Green. Regia di 
Henry Hathaway. (Usa 1951). Commedia. 
Doppio slalom. Gioco a quiz per ragazzi 
condotto da Corrado Tedeschi. 

C'est la vie. Gioco a quiz condotto da 
Umberto Smaila. 

Ok, il prezzo è giusto. Gioco a quiz con- 
dotto da Iva Zanicchi. 

Il gioco dei nove. Condotto da Raimondo 
Vianello. È 

Tra moglie e marito. Gioco condotto da 
Marco Columbro. 

(Miniserie): «AVVENTURA NEL GRANDE 
NORD». Con Lisa Harrow, Luc Merenda, 
Stuart Wilson. Regia di  Agust Gud- 
mundsson (seconda e ultima puntata). 
Maurizio Costanzo Show. 

(News): Premiere. | trailers della setti- 
mana. 

(Telefilm): Attenti a quei due. «Un amico 
d'infanzia». 

(Telefilm): Sceriffo a New York. 


& 


14,00 
14.20 


14.30 
15.00 


(Show): Smile. Conduce Jerry Scotti. 
Megasalvishow. Presenta Francesco 
Salvi. i 

(Musicale): Deejay television. A cura del- 
la Deejay's gang. 

(Telefilm): | ragazzi del computer. «Anar- 
chia nell'etere». 


7.30 
8.20 
8.50 
9.50 


(Telefilm): Lou Grant. «L'ultimo volo». . 
(Telefilm): Adam 12. «Ex drogato». 
(Telefilm): Petrocelli. «Una signora trop- 
po sola». 

(Film): «STASERA MI BUTTO. | DUE BA- 
GNINI». Con Lola Falana, Giancarlo 
Giannini, Rocky Roberts. Regia di E. M. 
Fizzarotti. (Italia 1967). Musicale. 
(Telefilm): Cannon. «Complotto morta- 


(Telefilm): Arabesque. «Il lupo perde il, 


(Teleromanzo): Sentieri. 

(Film): «PADRE E FIGLI». Con Vittorio De 
Sica, Marcello Mastroianni. Regia di Ma- 
rio Monicelli. (Italia/Francia 1957). Com- 


(Telefilm): La grande vallata. «Una don- 
na e un assassino». 

(Telefilm): New York New York. «Una 
breve fuga». 

(News): Dentro la notizia. 

(Telefilm): Lottery. «St. Louis». 

(Film): «SPLENDORE NELL'ERBA». Con 
Natalie Wood, Warren Beatiy. Regia di 
Elia Kazan. (Usa 1961). Drammatico. 
(Film): «IL CORAGGIO DELLA GIAMAI- 
CA». Con Robert Shaw, James Earl Jo- 
nes. Regia di James Goldstone. (Usa 
1976). Avventura. 


16.00 Bim, bum, bam. Con Manuela; Paolo e 
Uan. (Cartoni animati). 11.30 
18.30 (Telefilm): Supercar. «Assetati di vendet- le». 
ta». i 12.30 
19.30 (Telefilm): Happy days. «Incontri di pugi- pelo...». 
lato». 13.30 
20.00 (Telefilm): Il meglio di «Arriva Cristina». 14.30 
20.30 (Telefilm): Cinque ragazze e un miliarda- 
rio. «Natale sotto la neve». i 
21.30 (Telefilm): La bella e la bestia. «Un atto di media. 
coraggio». 17.00 
22.30 (Telefilm): | Robinson. «Prendeteli vivi». 
23.00 Megasalvishow. Presenta Francesco 18.00 
Salvi. 
23.15 (Sport): Parigi-Dakar. Tappa Dirku-Ter- 19.00 
mit. 19.30 
23.45 (News): Premiere. | trailers della setti- 20.30 
mana. x 
23.55 (Film): «IL MOSTRO DELLA LAGUNA NE- 
RA». Con Richard Carlson, Julia Adams. 22.55 
Regia di Jack Arnold. (Usa 1954). Fanta- 
scienza. ' 
1.25 (Telefilm): Star Trek. «Una prigione per 
Kirk and Co.». 0.55 


(Telefilm): Vegas. «Salto mortale». 
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TMC-ANTENNA 


12.45 Specchio di vita, condu- 
ce Nino Castelnuovo. 

13.30 Oggi, Telegiornale. 

14.00 Sport News, Tg sportivo. 

14.15 Rta Sport, a cura della 
redazione sportiva. 

14.30 Clip clip, musica, vi- 
deo... 

15.00 Oliver Twist, cartone. 

16.00 Pomeriggio al cinema: 
«ATLANTIDE, CONTI- 
NENTE PERDUTO». 

17.45 Tv Donna, conduce Sil- 
via Mauro. 

18.45 Natura amica, documen- 
tario. 

20,00 Tmc News, Telegiorna- 
le. 

,20.30 Potere, serial. 

22.15 Segreti e misteri, «Sto- 
nehenge». 

22.45 «Il Piccolo» domani. 

22.50 Tele Antenna Notizie 
‘flash. 

23.00 Stasera sport. 


TELEQUATTRO 


13.00 Telecronaca calcio: Luc- | 


chese-Triestina (1.0 
tempo). 

13.50 Fatti e commenti (1.a 
edizione). 

14.10 Lucchese-Triestina (2.0 - 
tempo). 

117.30 Concerto di Capodanno 
(replica). 

19.30 Fatti e commenti (2.a 
edizione). 

23.00 Fatti e commenti (repli- 
ca). 


ODEONTV-TRIVENETA ITALIA 7-TELEPADOVA TELEPORDENONE TELECAPODISTRIA 
a e 
14.00 Sceneggiato. Rituals. 9.30 Buongiorno — Cristina, 9.00 «Cocinella», cartoni ani- 13.30, Telegiornale. 


14.30. Telenovela, Maria. 


con Cristina Dori. 


mati. 


15.45 Gli orsetti del cuore, car- 11.30 Brothers, telefilm. 9.30 «Cari amici animali», 
toni. - 12.30 Amorgitano, telenovela. cartoni animati. 
19.00 Anteprime cinematogra- 43.30 Charlotte, cartoni. 10.00 «Ken.il guerriero», car- 
fiche. 13.50 Lupin III, cartoni. toni animati. 
19.30 Benny Hill Show. 14.15 Una vita da vivere, sce- 10.30 «Hucklberry Finn», tele- 
20.00 Telefilm. Biancaneve a neggiato. film. 
Beverly Hills. |. 15.15 Un uomo due donne, te- 11.00 Dalla parte del consu- 
20.30 Film commedia (1982) lenovela. matore. 
«IL CONTE TACCHIA». 16.45 Andiamo al cinema, ru-. 14.00 «Gigi la trottola», cartoni 
2.a_ parte, con Enrico brica. } animati. 
Montesano, Vittorio 17.00 Charlotte, cartoni. 14.30: «Mademoiselle Annie», 
Gassman. Ù 17.30 Super sette, cartoni. cartoni animati. 
22.30 Film commedia: (1975) 18.00 Bravestarr. Lo schermo 15.00 «Capitan Futuro», carto- 
«IL. GATTO  MAMMO- maledetto. ni animati. 
NE», conLando Buzzan- 18.30 Gli sceriffi delle stelle. 15.30 «Arbegas», cartoni ani- 
ca, Rossana Podestà. 19.00 Robotech. Sole di mez- mati. 
0.30 Anteprime cinematogra- «zanotte. 16.00 «Cocinella», cartoni ani- 
fiche. 19.30 Lupin Ill. Lupin contro mati? i 
tutti. ì Ao i i 
16.30 «Cari amici animali», 
RETEA 20.00 Il dottor Kildare, tele- cartoni animati. 
film. Mai stato così feli- > 17.00 «Ken il guerriero», car- 
16.00. Teleromanzo, Victoria. ce. toni animati. 
17.00 Teleromanzo... L'indo-. 20.30 «NAPOLI SI RIBELLA». 17.30 «Hucklberry Finn», tele- 
mabile. Film. Regia di M. Miche- film. 
18.00 Serial. Il peccato di Oyu- le Tarantin, con Luc Me- 18.00 «Ironside», cartoni ani- 
ki renda e Enzo Cannava- “ mati. 
18.30 Teleromanzo. Ai grandi le. oa 19.00 «Superman», telefilm. 
magazzini. 22.30 Colpo grosso, gioco a 19,30 Tpn Cronache. Prima 


19.30 Tga telegiornale, edizio- 
ne della sera. 

20.25 Teleromanzo. 
mabile. 

21.15 Teleromanzo, Victoria. 

22.00 Serial. Il peccato di Oyu- 
ki 


L'indo- 


I 
22.25 Talk-show. «L'italia di 
Marta Marzotto». 
22.50 Tga, edizione della not- 
te. 


quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

Speedy, un programma 
atutta velocità. 

«AD UNO AD UNO SPIE- 
TATAMENTE». Film. Re- 
gia di M.R. Romero, con 
Peter L. Lawrence e Wil- 
liam Bogart. 

Brothers, telefilm. «Te- 
rapia di gruppo». 


20.00 
20.30 
22.00 
22.30. 


23.00 


edizione a cura di Gigi 
Dimeo. Notiziario. 
«Marina», telenovela. 
Film. 

Teledomani, a cura di 
Sandro Paternostro. Te- 
legiornale. 

Tpn Flash, a cura di Gigi 
Dimeo. Notiziario. 
Incontro di calcio serie 
c2. 


13.40 Rally Parigi-Dakar (sin- 

tesi). 

16.00 Telegiornale. 

16.10 «Sport spettacolo». Gli 
eventi sportivi più spet- 
tacolari: Basket Ncaa. 
Maui Classic: Michiga: 
n/Oklahoma. Football 
Ncaa: lowa/lowa State. 

18.50 Telegiornale. 

19.00 Odprta Meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg. Punto d'incontro. 

20.00 Telefilm. 

Rally Parigi/Dakar: sin- 

tesi della nona giornata. 

Basket. Nba Today: New 

Jersey. Nets/New York 

Knicks. 

22.30 Telegiornale. 

22.45 Sportime magazine. 

Football Nfl. Una partita 

dei play-off, campionato 

‘88/89. 


TVM Naio 1989. 


cn 


11.00 Promozionale Roberta 
Pelle. 

14.30 Promozionale Roberta 
Pelle. 

15.00 Cartoni animati. 

17.40 «SOSPETTO», film. 

19.20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvm notizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 «COW BOY», film... 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 Andiamo al cinema. 

23.00 «DRIVER», film. 


Lunedì 2 gennaio 1989 


RAITRE 


Nel futuro 
con Max 


«Max Headroom. Venti minuti nel futuro» è la serie di telefilm 
inglesi che Raitre propone, per la prima volta in Italia, a parti= 


” re da oggi, ogni settimana alle 21.30 fino al 8 aprile. La storia, 


ideata da Peter Wagg, è giunta sullo schermo per la. prima 
volta nel 1984 per. merito del film omonimo diretto da Rocky. 
Frewer e Anabel Jankel, ma trae la sua popolarità proprio da 
questa versione televisiva che ha spinto la stampa anglosas- 
sone a versare fiumi di inchiostro sul fenomeno. 

«Max Headroom» significa letteralmente «massima disponi- 
bilità» ed è, in origine, una scritta che il reporter-investigato-. 
re Edison Carter colpisce battendo la testa durante un inci- 
dente automobilistico. Per intervento di un giovane appassio- 
nato di computer, le coordinate della psiche di Carter, com- 
presi i suoi ricordi fino all'ultimo istante, vengono «clonate» 
sulla memoria di un cervello elettronico che genera una testa 
parlante elettronica. Il nuovo individuo artificiale si chiamerà 
Max Headroom e vivrà soltanto nelle 625 linee di uno scher- 
mo televisivo. La serie è ambientata. in un mondo futuribile 
dove la televisione domina incontrastata determinando i 
comportamenti della gente. 

Ciò che ha incuriosito particolarmente i critici stranieri è la 
straordinaria verosimiglianza con cui gli autori degli effetti 
speciali hanno ricreato l'immagine computerizzata di un at- 
tore in carne e ossa, Matt Frewer, che impersona Edison 
Carter ed è quindi l’alter ego del robot Max Headroom. 


Raiuno, ore 20.30 
«Sette pistole per i Mc Gregor» di Giraldi 


Alle 20.80 su Raiuno c'è uno «spaghetti western» diventato 
leggendario. E' «Sette pistole per i Mac Gregor» diretto da 
Franco Giraldi (che allora si firmava Frank Garfield) nel 1966. 
| «buoni» sono scozzesi di origine e combatteranno l'ultima 
battaglia, contro i «cattivi» guidati da Fernando Sanchio, al 
suono della cornamusa. 


Sulle reti private 
Da «Splendore nell'erba» al «Conte Tacchia» 


Nella settimana festiva di inizio '89.i network programmano 
un buon'numero di pellicole cinematografiche: titoli di richia- 
mo (seppur in replica), film d'annata e qualche opera d'av- 
ventura. Oggi mentre alle 20.30 su Canale 5 si conclude lo 
sceneggiato «Avventura nel grande Nord» ambientato in 
Islanda, su Retequattro val la pena di evidenziare due pelli- 
cole: «Splendore nell'erba» (ore 20.30) un «drammone» di 
Elia Kazan girato nel ’61, che segnò l'esordio nel cinema/di 
Warren Beatty. Accanto a lui una giovane Natalie Wood che 
dopo esser stata costretta a separarsi dal fidanzato Beatty ha 
un crollo psicologico e viene ricoverata in una clinica per 
malattie nervose; il film valse l'Oscar per la miglior sceneg- 
giatura a William Inge. 

Nel pomeriggio, alle 14.30 sempre su Retequattro, «Padri e 
figli» una commedia degli anni Sessanta diretta da Mario 
Monicelli, con Vittorio De Sica, Marcello Mastroianni e Anto- 
nella Lualdi. Su Odeon Tv la seconda parte del «Conte Tac- 
chia» (ore 20.30), film d'ambiente «papalino» con Enrico 
Monteano, Vittorio Gassmann e Paolo Panelli. 


Raitre, ore 17. 
Arriva la soap opera «Destini» 


Da oggi alle 17 Raitre trasmetterà (a cadenza quotidiana, 
sabato e domenica esclusi) «Destini»; Una nuova serie televi- 
siva americana in 300 puntate, destinata negli intenti dei pro- 
grammatori a insidiare la popolarità di «kolossal» come «Ca- 
pitol» e «Sentieri». 

Il «serial» che in origine si intitola «Another World»; è ideato 
da Robert Soderberg e Dorothy Ann Purser; in America va in 
onda ininterrottamente dal 4 maggio 1964 e celebra quindi i 
suoi primi 25 anni. Si tratta della più popolare «soap opera» 
d’oltre oceano che, negli ultimi anni, ha vinto otto volte |'O- 
scar della televisione, l’Emmy Award. a 

«Destini» è la saga dei Cory, dei Love, degli Ewing (nomi 
ricorrenti come si vede) e racconta le loro passioni, i segreti 
più inconfessabili, proponendo al contempo un credibile 
«spaccato» della vita americana di una comunità eteroge- 
nea, fatta di ricchi e di potenti, ma anche di rampanti perso- 
naggi assetati dal desiderio di affermarsi. L'ambiente che fa 
da cornice alle storie è, in'larga misura, quello della carta 
stampata. 


MS APPUNTAMENTI |M 
rima di «Tucker» 


di Francis Coppola 


MONFALCONE — Ancora 
oggi alle ore:16,18, 20 e 22 al 
teatro Comunale di Monfal- 
cone nell’ambito della sta- 
gione cinematografica 
1988/89 si proietta in prima 
visione regionale il film pro- 
dotto da Georges Lucas e di- 
retto da Francis Ford Coppo- 
la «Tucker» con Jeff Bridges, 
Joan Allen, Martin Landau. 


Alla radio regionale 
«La Specule» 


UDINE — Nella prima parte 
di «La Specule», in onda do- 
mani pomeriggio alla radio 
regionale, Andreina Ciceri, 
vicepresidente della Società 
Filologica Friulana, presen- 
terà, al microfono di Tullio 
Durigon, un suo recente la- 
voro su «Castelli e castellani 
nell’orizzonte nieviano». 

Nella seconda parte si parle- 
rà di «birdwatching» educati- 
vo; cioè dell’osservazione a 
fini didattici del comporta- 


Musica nella regione 
Brani per piano 


TRIESTE — Oggi alle 15.15 
su Radiouno-«La musica nel- 


la regione» è dedicata a mu- 
siche per pianoforte di com- 
positori triestini. 

Il programma, registrato 
l’anno scorso durante un 
concerto organizzato dal- 
l'Associazione «Chromas», 
presenta brani di Bilucaglia, 
Michelini, Zanettovich e So- 
fianopulo. 


AI Nazionale 4 


«Un mondo a parte» 


TRIESTE — E' in program- 
mazione al Cinema Naziona- 
le 4 il film di Chris Menges 
«Un mondo a parte», con 
Barbara Hershey, dedicato 
ai problemi dell'apartheid 
nel Sud Africa degli anni 
Sessanta. 


Monfalcone 
Torna Thiollier 


MONFALCONE — Martedì 10 
gennaio, alle 20.30, al Teatro 
Comunale di Monfalcone il 
pianista Francois Joel Thiol- 
lier presenterà l'integrale 
della musica pianistica di 
George Gershwin, un mega- 
concerto durante il quale 


| verrannorriproposte, oltre al- 


le celeberrime «An Ameri- 
can in Paris» e «Rhapsody in 
blue», «Tre Preludi», «Song 
Book», «Imprompiu in two 
keys» e «Rialto Ripples». 


mento dei nostri amici pen- 

. nuti, che vedrà impegnate al- 
cune scolaresche udinesi. Si 
tratta di un'iniziativa dell'as- 
sessorato all'istruzione del 
Comune di Udine. 


« Voce di Alpe Adria 
La Befana del tubo 


TRIESTE — Mercoledì alle 
14.30 il settimanale radiofo- 
nico regionale «La Voce di 
Alpe. Adria», a cura di Liliana” 

. Ulessi ed Euro Metellì, pro- 
pone un'intervista con il dott. 
Paolo Francia, direttore del 
«Piccolo», che porgerà con 
l'occasione gli auguri per 
l’anno nuovo; quindi, un no- 
stalgico ricordo della «Befa- 
na del tubo» proposto da 
Claudio Grisancich e una cu- 
riosità storica rievocata dal 
geologo Ruggero Calligaris 
sul presunto ritrovamento a 
Trieste, nel 1800, di arenaria, 
oro e mercurio. i 


Stabile «La Contrada» 
Arriva Feydeau 


TRIESTE — Dal 7 gennaio al 
Teatro Cristallo, per la sta- 
gione del novello stabile «La 

\ Contrada», va in scena lo 
spettacolo «La palla al pie- 
de» di Georges Feydeau con 
Arnoldo Foà, Geppy Gleije- 
ses, Marilù Prati; 


TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/’89. Riposo. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: domani ore 
20.30 Komika Teatro presenta 
Monica Vitti in «Prima Pagina» 
di Ben Hechi e Charles Mac 
Arthur. Regia di Giancarlo 
Sbragia. Non sono valide le 
tessere e le entrate di favore. 
Prevendita: Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti. 

ARISTON. 16, 18, 20, 22: «L'or- 
so» di Jean-Jacques Annaud. 
L'emozionante e spettacolare 
‘avventura dal vero che appas- 
siona adulti e bambini. Un 
nuovo record d'incassi per il 
regista de «La guerra del fuo- 
co» e «Il nome della rosa», Ci- 
nemascope Dolby Stereo. 2.a 
‘settimana di successo. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Fiona 
sesso e fuoco». Le due bocche 
di Fiona vi faranno impazzire. 
V. m. 18. Ultimo giorno, 

AZZURRA. 17; 18.40, 20.10, 
21.45. Per la gioia di-grandi e 
piccini la Walt Disney presen- 
ta «Red e Toby nemiciamici». 

EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15. 
Steven Spielberg e la Touch- 
stone Pictures presentano il 
film evento dell’anno: «Chi ha 
incastrato Roger Rabbit», la 
più grande invenzione holly- 
woodiana dopo Topolino. 

GRATTACIELO. 15, 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15. «Rambo Ill». La 
Vittoria. Con Sylvester Stallo- 
ne, Richard Crenna. Regia di 
Peter Mac Donald. 

MIGNON. 16 ultima 22: «Asterix 
contro Cesare». L'ultimo e più 
divertente cartone animato 
del simpatico personaggio 
che ha fatto divertire tutto il 
mondo. ; 

NAZIONALE. 1. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Fantozzi va in 
pensione» con Paolo Villag- 
gio. E' arrivata la mostruosa 
risata delle feste!!! 

NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Caruso Pascos- 
ki di padre polacco» con F. Nu- 
ti. Morirete dal ridere. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22; 
«La scarpetta e la rosa» (Ce- 
nerentola). La più bella favola, 
raccontata in un film grandio- 
so e affascinante. Con Richard 
Chamberlain, Gemma Craven 
e Beniamino, il cane più sim- 
patico che ci sia! 


ore 17.30 So 
Buon anno Trieste! 


CONCERTO 


DI CAPODANNO 


NAZIONALE 4. 16, 18, 20, 22.15: 
«Un:mondo a parte» con Bar: 
bara Hershey. Il più grande; il 
più importante film delle feste. 
Un film che va diritto al cuore. 
Vincitore di 4 Palme d’oro a 
Cannes e candidato agli 
Oscar '89. 

CAPITOL. 16.30 ult. 22. Ultimo 
giorno di «Il piccolo diavolo», 
Il.settimana di successo con 
Benigni e Matthau. Domani: 
«Prima di mezzanotte». (Adul-; 
ti 4.500, anziani 2.500, univer-. 
sitari.3.500). È 

VITTORIO VENETO. 16.30, 
18.20, 20.10, 22.10. Un grande 
film di Walter Hill: «Danko»® 
con A. Schwarzenegger, E. 
Belushi. Danko è il migliore” 
agente russo. Ora la polizia di 
Chicago chiede il suo aiuto... 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530).: 
Ore 16, 18, 20, 22: «Good mor- 
ning Vietnam» (Usa ’88) di, 
Barry Levinson con Robin Wil 
liams, Forest Whitaker, Tung, 
Thanh. Il film è una storia in- 
solita, liberamente tratta dal 
racconto delle esperienze vis- 
‘sute da un disc-jockey condut- 
tore di un popolare program- 
ma di rock'n'roll alla radio) 
delle forze armate. 

ALCIONE. (Tel. 304832). Ore, 
16.30, 18.20, 20.10, 22.10: nel-. 
l'elegante locale, completa-. 
mente rinnovato s'iniziano le 
proiezioni de «Il pranzo di Ba-' 
bette» del regista G. Axel. Pre- 
miato con l'«Oscar» per il mit 
glior film straniero, ha riscos- 
so un'accoglienza straordin, 
ria da parte del pubblico più! 
esigente. Film di qualità. DI 

RADIO. 15.30 ult. 21.30. «Capric-> 
ci erotici». V.m. 18. ; 


i 


|__MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. Stagione! 
concertistica ‘88/89. Martedì © 
10 gennaio ore 20.30 concerto 
del pianista Francois'\Joel 
Thiollier, musiche di George | 
Gershwin. 


|. PORDENONE | 


GINEMA CAPITOL, via Mazzini 
58, tel. 26868: «Chi ha inca-; 
Strato Roger Rabbit». Ore 16‘ 
primo spettacolo. si 

CINEMAZERO. Aula Magna, 
«Bagdad Café». Ore 20 e 22. 

CONEGLIANO 


Ei 


CINEMA ACCADEMIA: «Rambo 


Ill». Ore 19.30 nei feriali, nei 
festivi dalle:15, i 


arARISTON | 


"Un film irresistibile”. PANORAMA 


eseguito dalla banda cittadina - 


«G. Verdi» di Trieste 


Replica venerdì 6 gennaio ore 13 


la pubblicità è notizia | 


per la pubblicità — è 


rivolgersi alla 


SQ 
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Italia 74, tel. (0481) 34111 ® MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
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Lunedì 2 gennaio989 


STREGHE /DOCUMENTI 


Rogo, rogo! 


Un ampio, interessante studio 


Pinuccia Di Gesaro: «Sti 
ghe. L’ossessione del diav 
lo, il repertorio dei malefi 
la repressione» — Praxis 
editrice, pagg. 1036, s. i. p. 
«Mi fate un grande torto: | 
altri devono saperlo, che s 
come io non dicevo come! 
volevate, mi avete de! 
‘brutta vacca’ e altre pai 
lacce. E non mi avevate g 
rato di lasciarmi andare 
avessi detto come volevi 
voi? Mi avete sull’anima, i 
m'è vero che avete addoît 
un vestito. Voi siete pegl 
dime», 
E' la voce senza nome di ù 
donna del ’500, che ebbé 
ventura di parlare davanî 
un testimone d’eccezid 
come il nobile venezi 
Marin Sanuto, autore dei 
lebri «Diari». Così, mem 
veniva mandata a bruciaf? 
va sul'rogo perché dichia 
ta strega ed eretica, potè f 
mandare la sua indigna? 
ne profonda, estrema, la” 
mante. E purtroppo inutile 
La storia della stregoneri? 
soprattutto della «caccia 
streghe» che mise sottd” 
pra l'Europa intera per cf 
quattro secoli, fino alle? 
glie del Seicento, e chem'î 
dò a morte migliaia el 
gliaia di donne, è uno dei?” 
pitoli più tremendi della c!- 
ta occidentale. Un auteni® 
olocausto perpetrato (" 
abominio nei tribunali, 
l’avallo della Chiesa: 
Qualche tempo fa segnall” 
mo il bellissimo studi@i 
Brian P. Levack: «La cad@ 
alle streghe in Europa Mi 
inizi dell'età moderna, el! 
da Laterza, che tentava l' 
spiegazione «culturale»! 
fenomeno, e ci riusciva? 
nissimo. Ora abbiamo 4° 
sto immenso numero di pd! 
ne messo assieme in d°! 
anni di lavoro da Pinuccid! 
Gesaro, in archivi di tutt4!" 
ropa. (L'editrice Praxis|U! 
Bolzano lo distribuiscéU 
territorio nazionale, m.!" 
ogni caso ne diamo l’ind!2- 
zo: via Mendola 43/a, peeNnè 
sî tratta di un libro cui:s2D- 
be peccato rinunciar@er 
difficoltà di reperimento 
ll:lavoro dell'autrice è prtito 
da un esame.della stre9ne- 
tia in:Tirolo, terra di cgfine 
e perciò particolarmNte 
soggetta a confluenze W!tu- 
rali, con tutti i rischi chj CIÒ 
comporta: qui la caccizal!e 
streghe fu particolarm?Nts 
efferata, qui esercitò laP!® 
pria ferocia il più «diabd!°9» 
degli inquisitori, Heinrid 't- 
sfitoris, il «gigante dell "®- 
pressione», autore (assi@M 
a Jakob Sprenger). del. Su 
‘leus maleficarum», il libro 
dei libri per tutti gli inqus!to» 
ri, per tutti gli uomini di la 
ra e di legge del tempo. Ni 
Da qui la ricerca si è amP!!®- 


Libri 


ta agli altri demonologi che 
hanno segnato di sangue e 
di orrore un'epoca: Giovan 
Francesco Pico della Miran- 
dola («Strix»), Jean Bodin 
(«Demonomaniae des so- 
Ciers»), ilbelga Martin Antoi- 
he Del Rio («Disquisitiones 
Magicae»). La terza parte dà 
conto di alcuni processi, di 
alcune sentenze. E qui vibra, 
come nella più drammatica 
delle cronache in diretta, la 
Storia personale di queste 
derelitte sacrificate sull’alta- 
re di un'ortodossia tenuta 
sotto controllo col pugno di 
ferro, bruciate dopo aver 
confessato ‘inesistenti delitti 
e Impossibili voli sulla scopa 
Sotto i tormenti di atroci tor- 
ture (tra i tanti documenti ri- 
prodotti, manca però qual- 
Slasi accenno al Friuli- Vene- 
zia Giulia, dove pure si cele- 
brarono i processi alle stre- 
ghe). 

Per completare il quadro, e 
non trovando un testo soddi- 
Sfacente in circolazione, la 
Studiosa.ha voluto quindi 
raccontare anche il contesto 
culturale, complesso ma or- 
mai.ben decodificabile, che 
ha permesso uno scempio 
Umano così calcolato, sanci- 
to, diffuso nello spazio e nel 
tempo. 

Le ragioni, come è evidente, 
furono molteplici e‘intreccia- 
te. Se la «magia» aveva un 


Seguito sia colto sia popola- 


re, l'eresia (che serpeggiava 
minacciosa sotto varie for- 
me) era il vero pericolo. Ac- 
cusando di «magia cattiva» 
si poteva dunque colpire chi 
fosse sospettato di tradire 
l’ortodossia cattolica. Per 
questo le accuse vanno dal- 
l'aver somministrato medi- 
camenti e pozioni, o aver 
danneggiato raccolti, alla 
ben più grave colpa di aver 
intrattenuto rapporti con Sa- 
tana e aver abiurato, per lui, 
alla religione. 

Anche il calvinismo tenne in 


conto la stregoneria, e Rifor- 


ma e Controriforma acuirono 
le persecuzioni. 

Con passione e ricchezza di 
materiale, con la trascrizio- 
ne dei passi principali del 
«Malleus» e di altri testi, Pi- 


nuccia Di Gesaro ha realiz- , 


zato dunque un-lavoro di 
enorme impegno, scritto as- 
saibene e —a dispetto della 
mole, apparentemente ‘enci- 
clopedica — affascinante an- 
che per un lettore non esper- 
to ma desideroso di cono- 
scere l'argomento. E cono- 
scerlo è, ormai, un punto 
d’obbligo: questa macchia 
nera sulla nostra storia è sta- 
ta per lungo tempo censura- 
ta. Forse (anzi, certamente) 
perché a morire furono le 
donne, gli elementi più debo- 
li delle società arcaiche. 
[Grazia A. Bellini] 


i usciranno a 
Celati fà Un viaggio 
sulle rive del Po 


g la fo- 


Gianni Celati: «Versi 128, 


ce» — Feltrinelli, pag! 
lire 14 mila. 

Esce a fine mese uf Ta 
volume di Celati, quattl0 Cla 
ri di viaggio lungo il P9 VISI- 
tato assieme a un grUPP9 di 
fotografi: racconti d’oss€!\a- 
zione, li definisce lo s0'!tto- 
re, «attraversamento di Una 
specie di deserto di golitudi- 
ne, che però è anche la Vita 
normale di tutti i giorni»: —— 
Lucia Lumbelli: «FenoM®ho- 
logia dello scrivere 0NAro» 
— Editori Riuniti, pa99- 208, 
lire 28 mila. È 
L'autrice è docente di PSda- 
gogia all’Università di Trie- 
ste e membro: del cONSIglio 
scientifico dell'Istiluto Ge- 
melli sui problemi della co- 
| municazione. In questo Sag- 
gio (che'uscirà ent(0 il mese 
di gennaio) andlizza Ja 
«comprensibilità» di ciò che 
leggiamo e i modi «Mentali» 
in cui essa avviene: Non so- 
lo, esamina anche. libri di 
scuola e di divulgazione e 
giornali: i testi ch® PIÙ do- 


Vrebbero essere comprensi- 
bili, e qualche volta manca- 
no il'proprio scopo. è 
Heimann Ungar: «I mutilati» 
7 Pollati Boringhieri, pagg. 
160, lire 18 mila si 
Autore cupo e misterioso, 
Ungar non è mai stato tradot- 
to in Italia. La versione che 
Bollati Boringhieri proporrà 
si deve a Lalli Mannarini. 
L'autore, nato in Moravia nel 
1893, ebreo ‘cresciuto nel 
hetto della sua città e morto 
‘a Praga nel 1929, appartiene 
a quella cerchia di autori 
praghesi di lingua tedesca 
rimasti per lungo tempo di- 
menticati all'ombra della fa- 
ma di Kafka..E proprio a Pra- 
ga si svolge «I mutilati», sto- 
tia di un modesto impiegato 
travolto da Un'interiorità 
caotica faticosamente tenuta 
a freno. Poi, l'irrompere del- 
la dissoluzione e della trage- 
dia. tri 
La stessa casa editrice pro- 
porrà in seguito, di Ungar, 
«Fanciulli ed assassini» è 
«La classe». 


STREGHE/SAGGI — 
E’ sempre colpa sua 


Altre testimonianze: la Svizzera 


Tiziana Mazzali: «Il martirio delle streghe» — Xenia edi- 


trice, pagg. 212, lire 20 mila. 


Ecco un altro capitolo sulla storia delle streghe. Ogni 
regione d'Europa ha i propri dossier, i propri archivi, le 
proprie memorie. Tutte assieme concorrono a dare for- 
ma alla barbara persecuzione superstiziosa. Tiziana 
Mazzali, laureata in lettere con una tesi sulla stregone- 
ria, ha preso inconsiderazione Poschiavo, una cittadina 
della Svizzera di lingua italiana (ora Canton Grigioni), 
situata nei pressi del lago omonimo e ai piedi del Pizzo 
Bernina. Questa valle, che già nel Medioevo fu teatro di 
contese fra il vescovo di Coira e i duchi di Milano, diven- 
ne nell’età della Riforma campo di sanguinose lotte reli- 
giose, che impoverirono notevolmente la già umile eco- 


nomia della valle. 


In questo ambito storico e sociale si ebbero, tra il XVl e il 
XVII secolo, circa duecentocinquanta processi di strego- 
neria condotti dall’Inquisizione laica, «Strega» divenne, 
come altrove, un'accusa trasmissibile di madre in figlia, 
che colpiva donne da emarginare o da colpevolizzare in 
caso di calamità naturali; carestie, morti del bestiame, 
epidemie. Un’accusa dietro la quale, come sappiamo, 
incombevano processi, torture, morte. 

La casa editrice Xenia (via Cialdini 11, Milano) ha inseri- 
to questo volume nella collana «IJibri della clessidra» a 
cura di Attilio Agnoletto: storie, recenti o passate, del 
nostro arcaico bagaglio culturale fatto di credenze, con- 
vinzioni religiose popolari e tradizionali, eresie, magie, 
‘stregonerie, feroci lotte inquisitoriali. Tra i titoli della 
collana: ««Il fantastico e il mistero» di Giovanna Salvio- 
ni; «Da Dio a Satana» di Francesco di Ciaccia, «Diziona- 
rio infernale» di J. A. S. de Plancy. 
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Una delle tante raffigurazioni dedicate alle streghe. Il 
volume edito da Praxis 3 è particolarmente ricco di 
illustrazioni, oltre che di documenti. 


SAGGI 
Fascismo, 
sette anni : 


Vito Panunzio: «Il secon- 
do fascismo, 1936-1943» 
— Mursia, pagg. 301, lire 
28 mila. 

Sette anni di fascismo, 
ovvero, come recita il 
sottotitolo, la reazione 
della nuova generazione 
alla crisi del movimento 
e del regime. L'autore 
ha operato a lungo nel 
sindacalismo militante, 
occupando vari ruoli di 
alta responsabilità. E nel 
libro; fra l’altro, si soffer- 
ma a lungo anche sù 
Trieste e sulla vita poJiti- 
ca della città nella se- 
conda metà degli anni 
Trenta. Anni di avveni- 
menti memorabili nella 
vita triestina di allora. 
E'un resoconto amaro di 
quegli anni, del fallimen- 
to del fascismo, della cri- 
si del Paese. Ma è anche 
la testimonianza che 
tanti al fascismo non vol- 
lero mai piegarsi e co- 
minciarono a combatter- 
lo, con determinazione e 
coraggio, assai prima 
della sua caduta. 


SAGGI 
Diavolo 
(se c’è) 


Corrado Balducci: «Il 
diavolo» — Piemme, 
pagg. 358, lire 27.500. 
Certo che c'è il diavolo. 
L'o ha ricordato varie vol- 
te il cardinale Ratzinger, 
prefetto della Congrega- 
zione per la dottrina del- 
la fede e grande custode 
dell'ortodossia cattolica; 
lo.dice monsignor Corra- 
do Balducci, teologo e fi- 
losofo considerato uno 
dei più noti demonologi 
viventi. 

Il saggio di Balducci è 
quasi una..:bibbia su Lu- 
cifero e sulle sue carat-, 
teristiche. Vengono an- 
che controbattute, con 
freddo rigore teologico, 
le argomentazioni di chi 
nega l’esistenza del de- 

‘ monio. ) 

E si illustrano i compor- 
tamenti che debbono es- 
sere seguiti per non ca- 
dere vittime delle sue 
molestie. Al diavolo, il 
diavolo! 


MUSICA /SAGGI 


Sole re: Re Sole 


Studi sulla corte di Francia (e su Wagner in Italia) 


Robert M. Isherwood:. «La 
musica al' servizio del Re. 
Francia XVII secolo» — Il 
Mulino, pagg. 422, lire 44 mi- 
la. 

Adriana Guarnieri Corazzol: 
«Tristano, mio Tristano. Gli 
scrittori italiani e il caso Wa- 
gner» — Il Mulino, pagg. 388, 
lire 40 mila. 


Il libro di Isherwood, docente 
alla Vanderbilt University, 
potrebbe sembrare un sag- 
gio. di storiografia sociale 
della musica, e in effetti lo è; 
solo che la lettura di questa 
storia della musica nella so- 
cietà francese del Seicento è 
più avvincente di un roman- 
zo. E in fondo sono romanze- 
sche le vicende che la musi- 
ca si trovò a vivere nel cuore 
stesso della Corte e della so- 
cietà di Francia, investita. di 
un potere universalizzante, 
di strategie formidabili nella 
mediazione interdisciplinare 
delle arti e al servizio del- 
l’assolutismo monarchico. 

Il volume si apre con un am- 
pio capitolo sulle premesse 
filosofiche e affronta quindi 
l’indagine storica delle for- 
me e delle funzioni esercita- 
te dalla musica nell'aspira- 
zione alla «gloire» di Luigi 
XIV, «improntata, più che ad 
orgoglio e a vanità persona- 
li, alla ragione di Stato» e 
nella deliberata concezione 
di una «mistica del simboli- 
smo monarchico della po- 
tenza e della unità della 
Francia». 

Nelle pagine che ripercorro- 
no la trionfale ascesa artisti- 
ca— ma anche politica e so- 
ciale — della musica, prima 
e dopo il regno di Luigi XIV, 
attraverso i fasti barocchi dei 
«divertissement» e della 
drammaturgia di Lully, l’au- 
tore non perde mai di vista i 
raccordi della vita musicale 
francese con il panorama 
europeo. Panorama in certo 
senso dominato e controllato 
dal «Re Sole», specie dopo 
la morte del Cardinale Maz- 
zarino, nel. 1661, quando in 
Francia-fu avviato il proces- 
so di centralizzazione del 
potere politico, religioso ed 
economico, che portò l’asso- 
lutismo monarchico al suo 
apogeo. 

Il che avvenne principalmen- 
te con l’importanza attribuita 
alle «Accademie» dal mini- 
stro Colbert, nion dotato di 
particolare sensibilità artisti- 
ca, ma convinto assertore 
della «grandeur» reale, e 
ben consapevole che tale 
primato artistico fosse una 


SAGGI 
Sessantotto 
aTrento 


Armando Vadagnini: 
«Trento città del ’68» — 
Reverdito, pagg. 250, lire 
18 mila. 

Il Sessantotto visto con 
gli occhi dei trentini. Ov- 
vero: l'elettroshock di 
una città dalle salde tra- 
dizioni cattoliche a con- 
tatto con la contestazio- 
ne studentesca. Un mo- 
vimento che conteneva, 
in bozzolo, l’idea della 
lotta armata allo Stato. 
Armando Vadagnini, 
trentino di Moena, è an- 
dato a rispolverare i ri- 
cordi di quell'epoca con 
un libro di grande imme- 
diatezza. «Trento città 
del ’68», infatti, contiene 
un sacco di volantini, do- 
cumenti, articoli di gior- 
nale che raccontano 
quei frammenti di.rivolu- 
zione giovanile. 

Dopo tanti saggi sul Ses- 
santotto, finalmente un 
libro che lascia ampio 
spazio alle voci di quel 
movimento. 


«costosa necessità dello Sta- 
to». Di qui il-disappunto di 
Cobbert per il «drenaggio fi- 


nanziario» causato dalle av-.. 


venture militari del sovrano, 
e il suo entusiasmo invece 
per le «spese destinate ad 
abbellire artisticamente l'im- 
magine del Re». 
Il libro fornisce un quadro 
capillare e per molti aspetti 
pittoresco della vita musica- 
le dell'epoca, dove l'Opera 
era divenuta un «naturale 
accompagnamento delle 
piacevoli occupazioni dei 
cortigiani come dei cuochi» 
e dove (documentati pun- 
tualmente da Isherwood) 
persino i' casi di gravidanza 
tra le cantanti — ambitissi- 
me dai giovani nobili — po- 
tevano costituire un proble- 
ma per Lully e perl prestigio 
musicale della Corte». 
Sempre nella ricca collana 
bolognese del «Mulino», 
Adriana Guarnieri Corazzol, 
già autrice per Marsilio di un 
bel saggio su Satie, ha com- 
piuto una documentatissima 
ricognizione delle fortune 
wagneriane nella letteratura 
italiana fra Otto e Novecento. 
Il titolo dato a questa artico- 
‘lata rassegna della letteratu- 
ra di argomento o di ispira- 
zione wagneriani non è ca- 
suale. Proviene dai versi 
della «Rapsodia satanica», 
poema «cinemamusicale» 
(per la musica di Mascagni) 
del crepuscolare Fausto' Ma- 
ria Martini, uno dei testimoni 
lirici del «caso Wagner» nel- 
la costellazione al cui centro 
sta ovviamente l'astro di 
D'Annunzio. 
Suggestivo l'intreccio di iti- 
nerari wagneriani e contro- 
wagneriani tracciato dalla 
Guarnieri: dagli scrittori- 
giornalisti come Silvio Ben- 
co e Giuseppe Vannicola, al- 
le posizioni della Verdi-Re- 
naissance sostenuta da un 
Barilli; dalle cronache rosa 
del giovane Vate, alla cam- 
pagna culturale del regime 
fascista; da Svevo ad Arturo 
Onofri; da Boito all’avan- 
guardia di Marinetti. 
Questi dedica al «Parsifal» 
una perla del suo più lucido 
delirio: «Lagrime e perle fal- 
se di Maria Maddalena in.dé- 
colleté da Maxim. Purulenza, 
polifonica della piaga di Am- 
fortas. Sonnoleriza piagnu- 
colosa dei Cavalieri del 
Graal. Satanismo ridicolo di 
Kundry...:Passatismo! Pas- 
satismo! Basta!». 

[Gianni Gori] 


SAGGI 
Il museo 
di domani 


Alberto Angela: «Musei 
(e mostre) a misura 
d'uomo» — Armando 
editore, pagg. 167, lire 
20 mila. 

Visitare un museo. Ecco 
un'impresa che può es- 
sere stimolante e istrutti- 
va (come dovrebbe), ov- 
vero uggiosa e frustran- 
te (come troppo spesso 
succede). Fortunata- 
mente, sono sempre più 
i «musei del domani», 
frutto di ripensamenti 
‘globali, in cui tutti gli 
aspetti della «comunica- 
zione attraverso gli og- 
getti» (percorsi e dida- 
scalie, colori e architet- 
ture, approcci psicologi- 
ci e innovazioni informa- 
tiche) vengono finalizza- 
ti alla miglior fruizione 
possibile da parte di un 
visitatore coinvolto e 
motivato. Il volume rac- 
coglie i risultati di un’in- 
chiesta condotta da An- 
gela nei maggiori centri 
museologici europei e 
americani. E sono risul- 
tati confortanti... 


SAGGI 
Tra politica. 
edeconoMia 


Vittorio Emiliani, Nando Ta. 
sciotti: «La crisi dei COMuni» 
— Laterza, pagg. 295: lire 22 
mila. 

Christian Meier; «La NAscita 
della categoria del PAliticoin 
Grecia» — il MuliN9; Pagg. 
507, lire 50 mila. 

Roberto Esposito: “Catego- 
rie dell’impolitico» — ! Muli- 
no, pagg. 312; lire 99 Mila, 
Robert D. Buzzell, Bradley T. 
Gale: «I princîp! 
Sperling & Kupfer; P299: 405, 
lire 34.500. 

Kenneth Blanchard, Norman 
Vincent Peale: «Il potere del- 
la moralità nel Manage- 
ment» — Sperling & Kupfer, 
pagg. 139, lire 24:500: ; 


dia 


«POCKET» 
Racconti neri 
autori classici 


Len Deighton: «Gioco a Ber- 
lino» — Rizzoli, pagg. 306, li- 
re 9000. 

Gilberto Finzi (a cura di): 
«Racconti neri della scapi- 
gliatura» — Mondadori, 
pagg. 276; lire 8000. 

Maurice Keen: «Storia del- 
l'Europa medievale» — 


‘| Mondadori, pagg. 360, lire 10 


mila. 

Ulisse Jacomuzzi (a cura di): 
«Lautréamont. Opere com- 
plete» — Mursia, pagg. 221, 
lire 12 mila. ‘ È 
Michail J. Lermontov: «Un 
eroe del nostro tempo» — 
MUiriE:pa99. 168, lire 10 mi- 
a. 


FIABE 


Le più belle (escluse le assenti) 


Cecilia Gatto Trocchi: «Le 
fiabe più belle del mondo» — 
Mondadori editore, pagg. 
752, lire 12 mila. 

Fu detto a suo tempo che 
Sigmund Freud: sarebbe do- 
vuto venir redarguito per 
avere scritto un eccentrico li 
bro su Mosé (ma chissà quali 
altri rimproveri si sarebbe 
meritato il buon Sigi). Oggi, 
con.ben diverso intervallo, si 
sarebbe dovuto sconsigliare 
una brava antropologa lazia- 
le, Cecilia/Gatto Trocchi, dal 
raccogliere «Le fiabe più bel- 
le del mondo» in un cofanet- 
to di due volumi per gli Oscar 
Narrativa. 


A proposito del mestiere che 
ciascuno di noi tenta di fare, 
più o meno correttamente, 
un famoso e— una volta tan- 
to — non sciocco proverbio 
milanese dice (lo riferisco in 
italiano): «Tranviere, fa! il 
tuo mestiere!». 

E, infatti, subito subito com: 
prendiamo guanto rimanga 
oscuro alla Gatto Trocchi il 
gran tema della fiaba, così 
come rimane senza ‘agganci 
esplicativi, all’inizio della 
sua introduzione, il riferi- 
mento a Gesù di Nazareth, 
uomo della Legge, rabbino e 
predicatore straordinario, 
che — si tramanda — usava 


un metodo espositivo dive- 
nuto poi consueto nelle sto- 
rie midrashiche... 

Avevano dunque arciragio- 
ne i fratelli Grimm nel non 
potersi distinguere facilmen- 
te la fiaba dalla leggenda; 
nell'omettere l'apologo, la 
favola mitologica, il racconto 
folklorico in genere. 

Poi, procedendo oltre, men- 
tre troviamo inserite insipide 
storielline africane, vene- 
zuelane, indiane ecc., ecco 
che invece mancano le sto- 
rielle ebraiche dei chelmiti; 
o i racconti di Hershel da 
Ostropol, il padre del folklo- 
re yiddish; oppure alcune 


leggende magiaro-pannoni- 
che; o, ancora, singole fiabe 
del Carso o slovene («La bel- 
la Vila»), traboccanti di ma- 
linconica poesia. 
Non emerge cioè il primato 
dell'Europa, dove la favoli- 
stica s'intrecciò con la poe- 
sia e dove il costume fu sto- 
ria di Nazioni apparente- 
mente minori e tuttavia di 
cultura preminente. A una 
scelta perlomeno curiosa si 
contrappone una stesura sin 
troppo chiara, sin troppo fa- 
cile, comunque adatta a un 
pubblico vasto e non ecces- 
sivamente esigente. 
[Ferruccio Foelkel] 


PI 


MUSICA 
Sul'teatro 
nelteatro 


Francesca Savoia (a cura 
di): «La cantante e l’im- 
presario e altri melodram- 
mi» - Costa e Nolan, pagg. 
301, lire 30 mila. 
Due farse e cinque com- 
medie per riassumere le 
linee di sviluppo di un filo- 
ne operistico nato nel cor- 
so del ’700, | testi raccolti 
hanno una caratteristica 
comune: il gioco del teatro 
nel teatro, dello spettaco- 
lo nello spettacolo. E gli 
autori sono tra i più illustri 
dell’epoca: da Gigli a Me- 
tastasio, da Goldoni a Cal- 
ZIE da Bertati a Casti, 
per finire nel 1801 con 
Gaetano Donizetti. 
è Perché il teatro nel teatro? 
) All’interrogativo risponde 
Roberto De Simone in una 
lunga introduzione. E fa 
notare come questo truc- 
co di ascendenza rinasci- 
mentale e barocca costi- 
tuisse lo strumento princi- 
pe di una satira che si ri- 
volgeva contro la società, 
con una precisa connota- 
zione politica: al pubblico 
eterogeneo dei melo- 
drammi ‘era negato l’ac- 
cesso all'opera seria am- 
mirata solo dagli aristo- 
cratici. Quindi, aggiunge 
De Simone, nell'intento 
parodistico c'era il propo- 
sito di contrastare il pote- 
re sulla cultura, gestito da 
una classe di cui proprio 
allora cominciava il lento 
declino. 
[a.a.] 


MUSICA 
Un anno 
all'opera 


«Opera ’88» - Annuario 
Edt dell’opera lirica in Ita- 
lia. Edt Musica, pagg. 429, 
s.i.p. 
Strumento utile non sol- 
tanto agli operatori del 
teatro lirico, ma anche a 
quanti seguono con assi- 
duità le sorti avventurose 
dell’opera, ‘ecco il secon- 
do annuario redatto dal- 
l’Edt e curato da Giorgio 
Pugliaro. Riccamente illu- 
strato, il volume raccoglie 
sistematicamente tutta 
l’attività dei teatri d'opera 
italiani — grandi e piccoli, 
festival compresi — nella 
stagione 1987/'88. 
Un giro d’orizzonte indica- 
tivo e vivacissimo su enti 
lirici, teatri di tradizione, 
centri minori; insomma 
sul favoloso «mondo del- 
l'opera», schedato nelle 
sue strutture, negli orga- 
nigrammi, negli incassi, 
nella produzione. Oltre al- 
le opere messe in scena, 
all'elenco di cantanti, di- 
rettori, registi, scenografi, 
ecc., l'Annuario offre, per 
ogni teatro, il corredo di 
un'esauriente rassegna- 
Stampa. Una sintesi e una 
panoramica completa del- 
lo spettacolo lirico da 
Adria e Verona (agli estre- 
mi dell'ordine alfabetico), 
da Alessandria a Palet- 
mo, in termini geografici. 
Un annuario, si sa, è ope- 
ra di consultazione, ma in 
questo caso può essere 
l'occasione per esplorare 
piacevolmente il pianeta- 
opera del nostro Paese. 
Un pianeta che non è sol- 
tanto illuminato dalle luci, 
pur sfolgoranti, della Sca- 
la. 
Nel catalogo dell'Edt/Mu- 
sica (che pubblica anche 
mensilmente «Il Giornale 
della Musica») è intanto 
uscito in questi giorni il 
terzo volume, in ordine di 
pubblicazione, della «Sto- 
ria dell’opera italiana». Si 
tratta del sesto volume 
della collana a cura di Lo- 
renzo Bianconi e Giorgio 
Pestelli. L'indice di questo 
excursus su «Teorie e tec- 
niche. Immagini e fanta- 
smi», comprende saggi di 
Renato Di Benedetto 
(«Poetiche e polemiche», 
Carl Dalhaus («Dramma- 
turgia dell'opera italia- 
na»), Paolo Fabbri («Istitu- 
ti metrici e formali»), Mar- 
zio Pieri («Opera e lettera- 
tura»), Roberto Leydi 
(«Diffusione e volgarizza- 
zione»), Giovanni Morelli 
(«L'opera nella cultura na- 
zionale italiana»). 

[g. go.] 


STORIA 
Bonaparte 
contestato 
dai popoli 
«invasi» 


Francesco Mario Agnoli: «Gli 
insorgenti» - Reverdito, 
pagg. 438, lire 25 mila. È 
Messo in disparte almeno 
per il momento il filone ani- 
malista, Agnoli, autore de 
«La volpe ecologica» e di 
«Rainarda» (protagonista 
sempre la volpacchiotta) e di 
altri racconti, ha ripreso a 
percorrere i sentieri incerti e 
spesso tortuosi della storia 
fine Settecento-Ottocento 
che fu il momento delle più 
rivoluzionarie scoperte, ma 
che rimane sempre sommer- 
so da troppe nebbie. 

«Gli insorgenti» è il diario di 
questo suo cammino a ritro- 
so nel tempo, di una realtà 
sinora mai scritta, resoconto 
fedele dell'estemporanea in- 
surrezione delle popolazioni 
italiane contro i militari di 
Bonaparte e i governi-fan- 
toccio per difendere, prima 
di ogni altra cosa, i secolari 
ordinamenti piegati e, so- 
vente, annullati, dalle armi 
dei nuovi invasori. 

Il libro non è né un romanzo 
né un’opera dalla pedanteria 
di un testo storico scolastico, 
ma un racconto vivo di fatti 
ormai lontani nel tempo che 
conferiscono la loro esatta 
connotazione agli «insor- 
genti» della Romagna, della 
Lombardia, delle Marche, 
della Liguria, di veneziani, 
toscani, napoletani, cioè dei 
presunti briganti di una pro- 
paganda strumentalizzata. 
Nelle pagine si incontrano 
personaggi sinora interpre- 
tati inchiave diversa: lo stes- 
so Bonaparte, i poeti Foscolo 
e Monti, il conte Guiccioli, 
rassegnato consorte di Tere- 
sa Gamba, passata ‘alla sto- 
ria più come l'amante di By- 
ron che come sua legittima 
sposa. Per non dire dei pri- 
mati della Chiesa, e tra essi 
Barnaba Chiaramonti, che fu 
vescovo di Imola e regnò sul 
trono di San Pietro come Pio 
VII (il papa che scomunicò 
Napoleone, il quale lo fece 
esiliare per un certo periodo 
a Fontainbleau). 

Su questo palcoscenico sen- 
za fondali e senza luci si av- 
vicendano Lorenzo Mari, uf- 
ficiale dei dragoni del Gran- 
duca di Toscana.e coman- 
dante dell’armata aretina, la 
sua splendida moglie (San- 
drina, figlia di un macellaio 
di Montevarchi, la quale, co- 
me l’ormai leggendaria Ani- 
ta di Garibaldi, combattè al 


suo fianco tutte le battaglie) . 


e tanti protagonisti minori 
che conferiscono al libro 
l'impronta solare della verità 
storica, e non dell'interpreta- 
zione romanzata di eventi 
che sembrano leggenda ma 
furono, invece, realtà. 
[Miranda Rotteri] 


«REPORTAGE» 


Dall’Egitto nascosto 


Un libro di vivide impressioni e stupende immagini 


- 
Un uomo nel bazar e (sotto) un bai 
facendosi trainare «a bordo» di un semplice scatolone: 


imbino che gioca 


due immagini dal libro «L’altro Egitto». 


Vittorio Russo, Sandra Ca- 
staldo e Adriano Favaro: 
«L’altro Egitto» — Edizioni 
Multigraf, pagg.120, s.i.p. 

Gli autori ne sottolineano la 
«diversità»: questo è un sun- 
to d'impressioni elaborate 
attraverso lo scritto e il gran- 
dangolo fotografico. E, in ef 
fetti, è un libro di lampi (an- 
che accecanti) su un Paese 
che ci è più vicino di quanto 
si pensi. . DI 
Impressioni. Le sensazioni 
riportate non sono solo quel- 
le degli autori, ma anche e 
soprattutto quelle degli egi- 
ziani. E in questa visione ca- 
leidoscopica che a un tempo 
esalta e spezzetta le imma- 
gini, balza a protagonista 
l'Egitto nascosto, quello che 
— come si usa dire — è al di 
fuori delle rotte del turismo 
di massa. 

Il mondo africano e la sua 
tradizione vengono tracciati 
in sintesi anche dai «fella- 
hin», i contadini che guarda- 
no con sospetto alla rivolu- 
zione tecnologica esplosa 
nel Nord. Ma è anche «la» 
donna, da sempre in silen- 
zio, a descriverci il «suo» 
Egitto e quello dei figli. | tre 
autori hanno inserito cinque 
racconti (e queste righe da 
«mille e una notte» ci sem- 
brano una forzatura) per 
creare l'atmosfera e spezza- 
re le descrizioni e le impres- 
sioni. È 

E le immagini? Semplice- 
mente stupende. Quasi delle 
pennellate. Il cromatismo 
soft rende ogni fotografia un 
quadro. 7 
Un ultimo cenno. Per capire 
l'Egitto bisogna comprende- 
re anche il «bashish», ovve- 
ro.il piccolo servizio in cam- 
bio di pochi spiccioli. Il «bas- 
hish» è povertà, non miseria; 
e la demarcazione è il rispet- 
to. Questo libro, insomma, 
intende rimarcare la «digni- 
tà» egiziana. . 
[Roberto Carella] 


de edi n 


saluta il 1989 con una nuova seggiovia triposto 

e un nuovo impianto di innevamento programmato. 

Il tutto è stato realizzato in sole 60 giornate 
lavorative! Un vero «record», per il quale 


— Regione Autonoma Friuli - Venezia Giulia 
Assessorato al Commercio e al Turismo 
Assessorato ai Lavori Pubblici 
Direzione Regionale delle Foreste 
Direzione Regionale dell'Ambiente 

— Amministrazione Foresta di Tarvisio 
del Corpo Forestale dello Stato 

— Comune di Tarvisio 

— AASI del Tarvisiano e di Sella Nevea ‘ 

— Comando Brigata Alpina Julia 

— Enel - Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 

— ldroelettrica Valcanale 

— SNAM - Centro Manutenzione Metanodotti 

— SIP - Società Italiana per l'Esercizio delle 
Telecomunicazioni 3 

— Ing. Renato Toros 


Forni di Sopra 


Piancavallo 
Sella Nevea 
Tarvisio 


— Ing. Enzo Fuccaro 

— P.B. Alford Int. - London Ontario (Canada) 

— Studio Ing. Piero D'Orlando 

— Dott. Carlo Kravina i 

— Geom. Roberto Palmieri 

— Leitner SpA - Costruzione seggiovia 

— Impresa Marin - Impianti. innevamento 

— Impresa Burigo - Opere civili seggiovia 

— Impresa Casa di Sandro Sandrini 
Movimento terra 

— Impresa Pitteri e Tondo - Assistenza 

— Impresa Dametto Antonio - Movimento terra 

— Vignuda SpA - Impianti elettrici 

— Consorzio Camia - Assistenza 

— ltalcave - Assistenza 

'— Security Control - Controlli di sicurezza funi 


— Eurovalve - Tecnova - Valvole meccaniche 


la Promotur SpA ringrazia: 


Inghersol Rand - Compressori 
Gemini - Raffreddatori e pompe 


Fisher - Valvole automatiche 


Kent - Tieghi - Apparecchiature di controllo 


Sidercomit - Tubi 

Valteco - ldranti 

Ratnik - Manichette e cannoni 
Commerciale Tecnica di Duzzi 
Valvole e minuteria 


“ Ermanno Kravina - Opere in legno 


Istituto di Sostentamento del Clero 
Parrocchia di S. Pietro e Paolo - Tarvisio . 
Emerik e Werner Kricivoj 

Bruno Cargnelutti 

Giuseppe Treu 


— Antonio Dorigo 

— Ing. Albino Del Piccolo 
— Adolfo Vidoni * 

— Dave Hill 

— Giorgio Gremese 
— Giacomo Tosoni 

— Giovanni Zuccolo 
— Mitia Jalen 

— Dino Roiatti 

— Sergio Londero 

— Piergiorgio Salvador 


«© futti coloro che, in qualunque modo, 
hanno dato il loro prezioso contributo 
alla realizzazione dell'opera. 


Luned 2 gennaio 1989 
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COLLOQUI 


Domanda —Vengono ese- 
guiti controll di sicurezza 
Sugli organ iltali di un’auto- 
mobile? (A. $) 
Risposta — Gli organi inte- 
ressanti la scurezza vengo- 
no senz'altri accuratamente 
controllati falle Case pro: 
duttrici riambi originali. 
Particolarimportanza han; 
no i control non distruttivi 
che, sintetramente, posso: 
no essere dei seguenti tipi: 
Test magietici: vengont 
eseguiti Su particolari ma 
gnetizzabli (acciaio comuni 
e ferro). lali pezzi vengoni 
magnetizzati, cosparsi di ul 
liquido risjatore e successi 
vamente lavati. Con una pal 
ticolarelampada detta € 
Wood Vengono evidenziaf 
cricche (lsssurazioni) supe? 
ficiali INtui si sono annida 
le particelle contenute nel.È 
quido. | 7 ) 
Test a liquidi penetranti: fl 
corda il precedente ma? 
eseguito su materiali nd! 
magnelizzabili. Un liqui® 
particolare viene assorbi? 
per capillarità da eventul! 
criccheche vengono evidel: 
ziate Mediante la lampada! 
Wood. 
Test a Ultrasuoni: usato pe” 
zzì di forma abbastanl@ 
golate permette di indil!- 
uare qifetti anche interni.Si 
basa sulla riflessione dell! 
ultrasioni che vengono «d@- 
spinti» da eventuali discoftl- 
nuità del materiale: ; 
Test tadiografici: evidendi@” 
no difetti interni. Essendo 00” 
stosi vengono impiegati 509 
lamette per pezzi compless5! 
e delicati. 
Domanda — Perché d’inye!- 
no Con freddo particolare ! 
motori diesel spesso n0N 
funzionano? (G. P.) 3 
Risposta — La causa print! 
pale consiste nella separa- 
zione, per le temperature ec- 
cessivamente basse, della 
paraffina contenuta Nel ga- 
solio. La stessa crea intasa- 
ménti‘ai filtri bloccando Ma- 
tetialmente il passaggio del 
combustibile. Un notevole 
miglioramento anche:se NON 
assoluto è stato apportato 
‘dai gasoli di*tipo invernale 
che abbassano laltempera- 
tura alla quale avviene la Se- 
parazione. Esistono anche 
additivi specifici per questo 
scopo. Soprattutto per i VSi- 
coli industriali esiston0 4N- 
chè dei preriscaldatoli. 
Domanda — Cosa rischio Se 
trasporto un passeggero 


‘ (con il casco) sul mio ciclo. 


motore? (M.A.) 
Risposta — Poiché non € 8S- 
solutamente ammesso Il tra- 
sporto di un passeggel9 Su 
un ciclomotore non fa nesSU- 
na differenza se questo Na il 
casco o meno. L'ammenda 
pet la violazione varia dalle 
‘20.000 alle 50.000 lire; però 
se.il contravventore è MINO- 
renne, non si applica l'am- 
menda, ma il veicolo Vene 
sequestrato per un MESE, 
trascorso il quale lo 5*SS0 
viene riconsegnato ai 9SNI- 
tori o a chi ne fa le veci. Al di 
là della legge e delle 54NZI0- 
ni evidenziamo che si tratta 
di una violazione oggettiva- 
mente molto pericolosa Non 
issendo il mezzo techica- 
‘rente predisposto all'allog- 
(dÎ/6 di una seconda persona 
Cie viene a trovarsi, per 
mancanza di Sicuri appigli. 
in un equilibrio decisamente 
instabile. 


DOMANDA. Come posso ri- 
salire al proprietario di una 
vettura che mi ha provocato 
‘un lieve incidente, Cono- 
scendone la targa? (E.T.). 

RISPOSTA. Chiedendo, con i 
dati in possesso, una «visu- 
ra» al Pubblico Registro Au- 
tomobilistico della Provincia 
di appartenenza della vettu- 
ra. Per Trieste invia Cumano 


[Giorgio Cappel] 


IMERCATO / CEE °88 


Il 1988 sarà ricordato come 
un anno record per l'indu- 
Stria automobilistica euro- 
Pea, in generale, ed italiana, 
in particolare. | produttori 
continentali, nel complesso 
hanno prodotto e venduto 
quasi 12 milioni di vetture 
con un incremento del 3,5 
per cento rispetto all'anno 
Precedente. Già da ora le 
previsioni per l'89 parlano di 


una conservazione della do- 
manda, magari con un au- 
mento un tantino inferiore 
all’88. 

Queste performances per- 
metteranno al settore, che 
conta circa due milioni di ad- 
detti, di chiudere i bilanci in 
attivo, anche se qualche 
gruppo ha ancora debiti no- 
tevoli.: Restano, comunque, 
sostanziali differenze fra le 
singole nazioni. La prevista 
integrazione del '92 proba- 
bilmente non vedrà superate 
sostanziali differenze di ba- 
se, come le imposte diverse 
dall’Iva applicate in sette 
paesi europei (Belgio, Olan- 
da, Gran Bretagna, Portogal- 
lo, Danimarca, Irlanda e Gre- 
cia), che non sararino tocca- 
te da un'eventuale armoniz- 
zazione delle aliquote. 
Nell'ambito europeo, co- 
munque, il mercato italiano, 
come succede ormai da tem- 
po, ha fatto storia a sè. L'in- 
cremento delle vendite nel- 
l'anno che si sta chiudendo è 


TECNICA 
Il portasci 
magnetico 


Gli automobilisti-sciatori 
hanno due problemi: 
quello delle catene da 
neve (se non possiedono 
una pratica e ormai diffu- 
sa «4x4»...) e quello dei 
portasci. Ebbene, que- 
st'ultimo accessorio 
spesso deve essere riac- 
quistato quando si cam- 
bia vettura. Ci sono infat- 
ti, macchine con il goc- 
ciolatoio diritto, altre con 
le scanalature oblique, 
altre ancora senza al- 
cunché. 
Arriviamo al dunque: 
qualcuno ha pensato be- 
ne di inventare un porta- 
sci «universale» a tutti 
gli effetti. Non si tratta di 
'un accessorio con i pie- 
dini ‘intercambiabili, ma 
di due piastre magneti- 
che che possono essere 
attaccate a qualsiasi su- 
perficie metallica. E re- 
stano salde anche con 
velocità superiori ai 200 
orari. Senza alcun peri- 
colo. Le piastre hanno 
due ganci per poter trat- 
tenere due paia di sci (i 
bastoncini è meglio te- 
nerli nel portabagli). Per 
staccarle basta una leg- 
gera pressione di un dito 
nell'apposita scanalatu- 
ra. 
Quali le controindicazio- 
ni a questa scelta? In- 
nanzitutto il portasci non 
dispone di un sistema 
antifurto (e quindi biso- 
gna' riporlo nella vettura 
Quando non lo si. usa); 
poi, costa più dei norma- 
li supporti (circa 150 mi- 
la) considerando il fatto 
che ospita solo due paia 
di sci; infine, occorre fa- 
re una certa attenzione 
quando lo si applica sul 
tetto (la superficie deve 
essere asciutta e ben pu- 
lita). Un consiglio: non 
porre a contatto fra loro 
le superfici aderenti del- 
. le due piastre (potrebbe: 
ro perdere in parte il loro 
potenziale magnetico). 
Ma il vantaggio è fin 
troppo evidente. Questo 
accessorio (proposto 
dalla altoatesina Wuerth 
di Terlano) lo si applica 
in tre secondi. Senza 
chiavi e cacciavite. Ed è 
robustissimo. E, soprat- 
tutto, inchiodato sul tet- 


to. 


[ro. ca.] 


andato ben oltre le più rosee 
previsioni:.il numero delle 
automobili nuove che sono 
entrate in circolazione ha 
sfiorato i 2 milioni e centomi- 
la unità con un incremento 
che si avvicina al 10 per cen- 
to. 

Un fenomeno che ha toccato 
tutte le «case»: nessuna di 
esse deve lamentare cali di 
vendite. Una torta che è stata 
spartita, tuttavia, e come lo- 
gica commerciale vuole, in 
modo differente, con la netta 
prevalenza dei produttori 
italiani che si sono conqui- 
stati ulteriori punti percen- 
tuali del‘mercato totale. 
L'automobile, quindi, resta 
(ed era impensabile un’in- 
versione di tendenza) il mez- 
zo di trasporto che l’euro- 
peo, e ancora di più l’italiano 
preferisce. Una predilizione 
che, comunque, porta con sè 
fattori sicuramente negativi. 
In effetti l'auto sta assumen- 
do, in casi non tanto più limi- 
tati, un carattere oppressivo: 
proprio in questo '88 essa è 
stata posta, sovente con du- 
rezza, sotto accusa perchè 
strumento di soffocamento 
dell’esistenza in alcune aree 
particolarmente urbanizza- 
te, perché oggetto di podero- 
so inquinamento atmosferi- 
co. 

Sono situazioni delle quali i 
produttori hanno incomincia- 


Quasi 12 milioni di auto vendute - L’atteso ’92 


to a prender nota: a loro, no- 


nostante i rifiuti finora 
espressi, spetta una buona 
parte del compito (ed è an- 
che una svolta che avrebbe 
automatici riflessi positivi 
sulle stesse «case») di con- 
servare all’automobile il ca- 
rattere di «oggetto utile». 
Questa convinzione, questa 
nuova politica, si è manife- 
stata, si è concretizzata pro- 
prio nei nuovi modelli che 
hanno visto la luce in questi 
dodici. mesi: dalla Fiat Tipo, 
alla Volkswagen Passat, alla 
Opel Vectra, alla Renault 19, 
per citare i modelli che sono 
destinati adavere la maggio- 
re diffusione, sono vetture 
che, seppur in misura ancor 
troppo limitata, «risentono» 
di quelli che dovranno forza- 
tamente essere le direttrici 
creative del futuro. 
Contenuti più sostanziosi di 
tecnologia avanzata, mate- 
riali di nuova concezione, 
inedite forme di volumi abi- 
tabili: sono tutti principi che 
stanno facendosi strada (un 
cammino faticoso comun- 
que) nella mente dei con- 
struttori e nelle abitudini dei 
«consumatori». Indubbia- 
mente nei prossimi anni, an- 
che per il variarsi della situa- 
zione economica, questa 
evoluzione è destinata a 
consolidarsi. 

[al.ca.] 


‘NOVITA LA «200 SX» 


Coupé più turbo e 16 valvole 
La Nissan gioca all'attacco 


Il riuscito «design» è degno 
d'una opera automobilistica 
di scuola europea. Le linee 
della carozzeria e i tratti dei 
particolari sono eleganti, as- 
sai grintosi, e il coefficiente 
aerodinamico (il cx) è di ap- 
pena 0,30. La Nissan si sta 
preparando al '92 (quando 
cadranno le barriere doga- 
nali nella Comunità econo- 
mica europea) proponendo 
al pubblico italiano una vet-. 
tura supersportiva da oltre 
centosettanta cavalli, e dalle 
linee che. ricordano certe 
Porsche dell’ultima genera- 
zione (anche se del segmen- 
to più basso). 
La sportiva presentata a Bo- 
« logna si chiama «200 Sx» ed 
è una vettura coupé, come 
l’ultima moda impone. La 
nuova Nissan è spinta da un 
generoso propulsore (di 
1809 cc) a quattro cilindri e a 
16 valvole, dotato di turbo- 
compressore e di intercoo- 
ler. Il tutto si traduce in 225 
chilometri all'ora — secondo 
le note della casa nipponica 
—einun'accelerazione da 0 
a.100 in poco più di sette se- 
condi, oltre che in una cop- 
pia massima di 23,38 Kgm. 
La completa dotazione di se- 
rie comprende freni a disco, 
ovviamente, e sistema anti- 


NISSAN 200SX. 


bloccaggio delle ruote (Abs), 
piacevoli cerchi in lega leg- 
gera e servosterzo. 

Lo spazioso abitacolo è do- 
tato di chiusura centralizzata 
delle portiere, di alzacristalli 
elettrici, di selleria avvol- 
gente e di un potente impian- 
to d'aria condizionata (di se- 
rie). Ma il disegno della este- 
sa:plancia non è molto riu- 
scito. E’ troppo «giappone- 
se». Come il retrotreno della 


MOTO /LA SUPERSPORTIVA BMW «K1» 


vettura. 

Il prezzo? Non'è.stato ancora 
comunicato, anche perché la 
vettura sarà commercializ- 
zata solo nei prossimi mesi, 
ma dovrebbe aggirarsi attor- 
no ai quaranta milioni. 

La Nissan (quarto produttore 
al'mondo con quasi tre milio- 
ni di autoveicoli, e prima 
marca giapponese in Euro- 
pa, dove ha già:venduto due 
milioni di vetture), dunque, 
batte il ferro finché è caldo e, 
beneficiando delle polemi- 
che e della immediata levata 
di scudi seguite alla presen- 
tazione della serie «Blue- 
bird» realizzata nello stabili- 
mento britannico di Sunder- 


‘ land, intende proporre al 


pubblico italiano a ritmovin- 
calzante una gamma sempre 
più ampia e dalla connota- 
zione il più possibile sporti- 
va. 
Noi attendiamo con curiosità 
i prossimi arrivi. Ma i co- 
struttori italiani sapranno 
reagire? Intanto, la Nissan 
Italia ha predisposto una re- 
te di centoventi concessiona- 
ri e di oltre.quattrocento.offi- 
cine autorizzate su tutto il 
territorio nazionale. Tanto 
per incominciare. 

[ro.ca.] 


Siluro, ma con potenza 


Costerà 22 milioni. E sarà il 
modello di punta della casa 
bavarese. La Bmw «K1- 
1000» appena presentata al 
pubblico italiano attraverso 
il Motor show di Bologna è 
proiettata nel futuro più lon- 
tano. Mai come in questo ca- 
so la Bmw ha «rinnegato se 
stessa», anche se lo ha fatto 
con grande intelligenza. Il 
marchio biancoceleste da 
sempre sinonimo di moto 
per il gran turismo ora firma 
una 'dueruote’ tutta grinta. 
Qualcuno può anche storce- 
re la bocca, ma le leggi del 
mercato hanno obbligato i 
bavaresi ‘alla grande svolta. 
La Bmw, però, ha voluto 


prendere le distanze dalla 
concorrenza e, prima indu- 
stria mondiale, ha ‘deciso di 
autolimitarsi nelle potenze. 
Mi spiego meglio: per motivi 
di sicurezza le Bmw non 
avranno mai propulsori con 
più di cento cavalli. La «K-1», 
dunque, è già al limite. Il suo 
motore — per fare un esem- 
pio — sarebbe in grado di 
erogare almeno altri trenta 
cavalli. 

Nonostante ciò questo siluro 
è «garantito» per 230 chilo- 
metri all'ora. Con un peso 
complessivo di oltre due 
quintali e mezzo. Rispetto ai 
modelli «K 100» le maggiori 
prestazioni sono dovute alla 


testata a quattro valvole per 
cilindro (quindi, sedici.in tut- 
to) che hanno aumentato la 
coppia ai medi e bassi regi- 
mi di circa il 20 percento. E' 
stato inoltre introdotto un si- 
stema elettronico digitale 
con accensione e iniezione 
che lavorano in simbiosi per 
determinare la quantità di 
carburante.ottimale. Il pro- 
pulsore ha subito una vera e 
propria cura dimagrante, 
con l’alleggerimento“dell'al- 
bero, dei pistoni e delle biel- 
le. ll risultato? Il propulsore è 
più pronto alle sollecitazioni 
e le vibrazioni sono diminui- 
te. 


NOVITA’ /SEAT IBIZA 


Un anno record |L'«era» seconda 


Totale rinnovo degli interni - Una vettura simbolo 


Servizio di 
Alessandro Cappellini 


L'Ibiza della Seat può essere 
definita, senza ombra di 
smentite, un'auto fortunata. 
.Una sorte favorevole, co- 
struita punto per punto, nel 
corso di pochi anni, partendo 
da una base consolidata e di 
valore. Scelte iniziali azzec- 
cate (in pratica la collabora- 
zione con nomi di prestigio e 
di sicurezza nel campo della 
produzione automobilistica 
all’atto del debutto: Giugia- 
ro, Porsche, Karmann ecc.), 
e decisioni sagge in seguito 
(la joint venture con la tede- 
sca Volkswagen). 

Ed è soprattutto quest’ultima 
mossa, ovvero l'essere en- 
trati a far parte di un gruppo 
dalle potenzialità interconti- 
nentali, che ha dato una po- 
sizione ben precisa e, al 
tempo stesso una conforte- 
vole sicurezza, alla Seat:e 
quindi alla sua più amata 
creatura, l'Ibiza. 

Su queste solide basi si è, 
quindi, lavorato, impegnan- 
dosi a realizzare continui e 
costanti miglioramenti e per- 


fezionamenti, sempre in coe- - 


renza con gli obiettivi pre- 
scelti. Interventi, comunque, 
poco necessari per la linea, 
per la carrozzeria, subito un 
successo di mercato, ma, in 


qualche modo, opportuni per 
gli equipaggiamenti e gli ar- 
redamenti interni. 

Proprio in questi giorni è sta- 
to portato a termine una so- 
stanziosa opera di ristruttu- 
razione: qualche minimo ri- 
tocco all'esterno (una nuova 
mascherina a quattro fascie 
orrizontali, dello stesso colo- 
re della carozzeria, che ac- 
coppia funzioni di migiora- 
mento estetico a quelle di 
una più efficace circolazione 
dell’aria nel vano motore, 
nuove modonature esterne e 
nuovi coprimozzo) e totale 
ripensamento degli interni. 
Ne é uscita una vettura, 
strettamente legata al pas- 
sato, ma proiettata, sicura- 
mente, verso il futuro: l'Ibiza 
della nuova generazione. 
Nell'ambito del rinnovamen- 
to interno l'intervento più ap- 
pariscente riguarda il com- 
plesso comandi-strumenta- 
zione: una palpebra, che in- 
teressa gran parte della 
plancia, copre l'inedita stru- 
mentazione e le bocchette 
centrali dell'impianto di ae- 
razione, scompaiono i satel- 
liti al lato del volante (nuovo 
anch'esso), sostituiti da più 
pratiche levette, ridisegnati i 
sedili, fatti per lasciare più 
spazio. 

Nuovi ancora i rivestimenti e 
la pannelleria, le maniglie, i 


vani portaoggetti, le tasche 
laterali ecc. Un rifacimento 
totale in pratica che fa com- 
piere agli interni della vettu- 
ra un eccelente salto in fatto 
di qualità e di funzionalità. E 
in fatto anche di confort, e 
non solo per il guidatore che 
può godere di una più imme- 
diata e più agevole lettura 
degli strumenti e manovrabi- 
lità' dei comandi, ma anche 
per i passeggeri ai quali so- 
no riservati spazi maggiori e 
«ambienti» più gradevoli. 

Questa vasta opera di rinno- 
vamento (son ben 1197 i pun- 
ti modificati) ha portato ad un 
cambiamento della gamma, 
ora composta dalla «Spe- 
cial», che sostituisce la pre- 
cedente «L», dalla «XL», dal- 
la «GIlx» e dalla «SXI». | mo- 
tori restano quattro: i tre 
benzina da 1,2, 1.5 a iniezio- 
ne, e il diesel da 1700 cc. Re- 
sta infine confermata la pos- 


. sibilità di scelta tra versioni 


a 30 5 porte (solo la SXI ha 
soltanto tre porte). 

Un grosso impegno ha ri- 
chiesto grossi investimenti: 
conseguente, quindi, un au- 
mento dei prezzi. Un rialzo, 
tuttavia, limitato, a un modi- 
co 0,7 % medio, in ossequio 
alla politica Seat di interesse 
verso il particolare mercato 
dei non tanto danarosi giova- 
ni. 


SEAT 
1989 ancora 
migliore 


E' senza dubbio un punto 
d’onore per la Seat poter 
vantare di aver raggiun- 
to il vertice nella classifi- 
ca delle aziende spa- 
gnole con maggiore 
esportazione. Un pre- 
mio, o meglio un obietti- 
vo raggiunto attraverso 
una serie di decisioni ot- 
timali. AI centro di ogni 
cosa vi è la joint venture 
creata due anni fa circa 
con la tedesca Volkswa- 
gen: una mossa che ha 
proiettato la «casa» spa- 
gnola nell'Olimpo euro- 
peo. 
La Seatha potuto gettare 
sul mercato'continentale 
quello che è il suo pro- 
dotto di maggigr presti- 
gio e, indubbiamente, di 
valore, l’Ibiza, raggiun- 
gendo dei livelli che van- 
no molto al di là di quan- 
to era stato programma- 
to in partenza. 
Le cifre ne danno un ri- 
scontro immediato: 
nell’88 la realtà ‘parla di 
oltre 400.000 auto vendu- 
te (340.000 sono Seat, il 
restante è rappresentato 
dalle Polo fabbricate in 
Spagna) quindi molto al 
di là delle 370.000 previ- 
ste nell’83. 
Molto, come detto, del 
merito va proprio all’Ibi- 
za, che, con una produ- 
zione giornaliera desti- 
nata molto. presto a sta- 
bilirsi sulle mille unità 
dalle quattrocento origi- 
narie, rappresenta poco 
meno del:totale. Un dop- 
pio beneficio reciproco 
per Volkswagen e per 
Seat: la «casa» tedesca 
ha riempito un vuoto nel- 
la propria gamma, l'a- 
zienda spagnola ha usu- 
fruito della poderosa or- 
ganizzazione del colos- 
so di Wolfsburg. 
Una solida base, quindi, 
sulla quale far leva per 
programmare in modo 
razionale e promettente- 
mente sicuro i prossimi 
importanti anni. Ed ad 
iniziarsi proprio dall'89: 
è previsto un ulteriore 
incremento del 10%: il 
totale dovrebbe toccare 
le 470.000 unità, delle 
quali 375.000: Seat e le 
restanti VW. Per la Ibiza 
in particolare la produ- 
zione dovrebbe toccare | 
le 200.000: un vertice che 
porrebbe la vettura fra le 
prime dieci europee. 


Novità di estetica e di interni 
per la Panda 4x4 Sisley. Al- 
l'esterno sono stati adottati 
un convogliatore sulla presa 
d’aria del cofano, mozzi ruo- 
ta con logo Sisley, para- 
spruzzi originali personaliz- 
zati con la canoa Sisley. 

Il dettaglio degli interni com- 
prende ora: un nuovo di rive- 
stimento dei sedili con finitu- 
ra infinta pelle, il rivestimen- 
to della plancia a marsupio e 
dei pannelli-porta con un 
nuovo bollinato grigio, cintu- 
re di sicurezza con scritta Si- 
sley, logo sul volante, grafi- 
ca della strumentazione rin- 
novata, targhetta istruzioni 
per la marcia in 4x4 davanti 


Anche la parte ciclistica è da 
«grand prix»: nuova la for- 
cella Marzocchi, e sistema 
Paralever al «retro» (quello 
già utilizzato sulle «Gs 80» e 
«Gs 100» (il quale riduce il ti- 
pico fenomeno del beccheg- 
gio quando vengono frenate 
motociclette di notevoli pro- 
porzioni). Addirittura surdi- 
mensionati i freni (della 
Brembo) il cui effetto viene 
«placato» da un impianto an- 
tibloccaggio (Abs), presente 
di serie su questa iper-spor- 
tiva. È 

Ed ora il discorso cade sulle 
«esteriorità». Il design non è 
molto pulito e la scelta grafi- 
ca sulla estesa carenatura 


NOVITA’ /PANDA 
Ritocchi alla 
Sisley 4x4 


alla leva del cambio 

Rimane inalterata la collau- 
data meccanica: il motore Fi- 
re 1000 da 50 cv ché consen- 
te una velocità massima di 
130 km/h e consumi ridotti, la 
trazione integrale inseribile 
con comando manuale. 

La Panda Sisley è, inoltre di- 
sponibile in un nuovo colore 
di carrozzeria, il «blu Aga- 
dir» metallizzato, che si ag- 
giunge al «verde tropico» e 
al «bordeaux», entrambi me- 
tallizzati. 

Dal lancio, a fine ottobre '88, 
sono state prodotte e vendu- 
te 107.000 Panda 4x4, delle 
quali 55.492 in Italia. 


«autolimitata» 


(che offre una notevole pro- 
tezione) è senza'dubbio criti- 
cabile. Molto bello l'avantre- 
no con un parafango avvol- 
gente (una scelta dettata dal- 
la moda, ma anche dalla gal- 
leria del vento, per la sua 
funzione deportante), e ge- 
nerosa la sella. ; 
Ora non ci resta che attende- 
re; sarà disponibile sul mer- 
cato solo dalla metà dell'89. 
E per pochi, fortunati, dana- 
rosi appassionati. Noi abbia- 
mo un solo rammarico: la 
avremmo preferita meno ap- 
pariscente, meno «nipponi- 
ca». 

, [Roberto Carella] 


CITROEN 


Versioni specia 


per l’Ax e la Bx 


Versioni speciali per le Ci- 
troen Ax e Bx. La «casa» 
francese ripropone una la 
«Ax En Vouge», vettura parti- 
colarmente accessoriata. 
Realizzata sulla base del 
modello Ax 10 Tre (954 cc 
benzina) la vettura offre: 
cambio a cinque marce, 
equipaggiamento impianto 
radio, vetri azzurrati, sedile 
posteriore frazionato, chiu- 
sura centralizzata e alzacri- 
stalli elettriici, luci posteriori 
antinebbia, moquette sulla 
plancia, sedile anteriore con 
dispositivo di avanzamento, 
interni in velluto, colore blu 
Memphis (metalizzato), tap- 
po chiave. Il prezzo è di 


11.603.690. Sulla base: della ‘ 


14 RE viene offerta una ver- 
sione a tiratura limitata, la 
Palmares, che monta il TU di 
1360 cc, e che si avvale di un 
equipaggiamento di serie 
molto'ricco. Il prezzo è stato 


fissato in 16.218.510. 

Sui modelli BX 11 e; BX 14 
viene proposta una versione 
Leader. Trazione anteriore, 
sospensioni idropneumati- 
che su quattro ruote indipen- 
denti, quattro freni a disco 
servoassistiti, nuovi motori 
Tu, più potenti, nervosi e ve- 
loci e cambio a cinque mar- 
ce. La carrozzeria è offerta 
in colore grigio perla meta- 
lizzato, con decorazioni in 
grigio scuro sulle fiancate. 
All’interno, sedili grigi con 
sottolineature scozzese gri- 
gia e rossa, appoggiatesta 
anteriori. L’equipaggiamen- 
to di serie è particolarmente 
ricco e completo. Il;prezzi 
chiavi in mano sono: BX 11 
leader (1124 cc, 55 Cv) 
13.990.830; BX 14 Leader 
(1360 cc; 72 cv) 15.406.930. E' 
prevista la produzione di 
1800 BX.11.e di 1600 BX 14. 


Varietà 


Domani sarà l’ultimo giorno 
in cui viene pubblicato il ta- 
gliando della fase finale del 
«Superbingo». Il gioco però 
non è finito. Ognuno di voi 
potrà cercare di recuperare 
più tagliandi possibili e spe- 
dirli a «Il Piccolo» Superbin- 
go Fase finale C. p. 803 - 
34100 Trieste entro e non ol- 
tre il 16 gennaio 1989. Atten- 
zione all’affrancatura, per- 
ché se viene sbagliata fa 
perdere il diritto di parteci- 
pare all'estrazione. | taglian- 
di dovranno pervenire entro 
il 23 gennaio, altrimenti. non 
saranno ritenuti validi. Il ta- 
gliando deve essere compi- 
lato con i propri dati e con il 
numero della fortuna che è 
stampato in fondo a destra di 
tutte le cartelle, proprio sotto 
la tabellina del gioco numero 
dodici. 

Il numero della fortuna è 
composto da otto cifre: esse 
devono essere trascritte sul 
tagliando ‘tutte quante. Un 
consiglio che diamo a tutti i 
«binghisti» è di andare a cer- 
care tra le montagne di gior- 
nali di parenti, amici, cono- 
scenti in modo di trovare il 
maggior numero di tagliandi. 
Vista la quantità e la qualità 
dei doni che compongono il 
montepremi finale, con un 


dal lunedì al venerdì 
9.00/13.00 — 15.30/18.00 
il sabato 10.00/13.00 


Telefonate al numero 


. 040/302075 


SUPERBINGO / FASE FINALE 


Caccia al tagliando 


Anche gli «eterni sfortunati» possono vincere 


po’ di fortuna questo lavoro 
vi tornerà utile. E' meglio che 
iniziate presto la vostra 
«caccia» al tagliando: e che 
cerchiate di catturare quanti 
più potete. Ovviamente in- 
crementando i tagliandi spe- 
diti eleverete le vostre possi- 
bilità di vittoria. 

L'estrazione finale verrà fat- 
ta sotto l'egida di un funzio- 
nario dell’Intendenza di fi- 
nanza. A! momento della 
consegna del premio faran- 
no fede le tre testate de «Il 
Piccolo» che sono riportate 
nel riquadro qui sotto, e il 
possesso della cartella il cui 
numero della fortuna è stato 
scritto sul tagliano vincente. 
| tagliandi non vanno spediti 
in busta chiusa, ma incollati 
su cartolina postale. Le car- 
toline postali devono perve- 
nire al giornale via posta e 
non possono essere recapi- 
tate di persona. Se non vole- 
te che i vostri tagliandi arrivi- 
no in ritardo cercate di non 
aspettare l’ultimo giorno. 
Come potete vedere, il mon- 
tepremi qui a fianco è forni- 
tissimo di premi in grado di 
soddisfare tutte le esigenze 
e tutti i gusti. Non lasciatevi 
scappare l’ultima occasione 
che il Superbingo vi mette 
ancora a disposizione. 


L'orario 
del centralino 
è il seguente: 


n. 1 Lancia Thema 

n. 5 Autoradio «Philips» 

n. 9 Forni elettrici «Ferrari» 
n. 6 Orologi da uomo «Revue» 


n. 8 Food Processor «Philips» 


n.23 Radioregistratori Nordmende 
n.12 Macchine fotografiche Minox 
n.36 Friggitrici elettriche «Ferrari» 


n.24 Griglie elettriche «Ferrari» 


n.36 Radiosveglie «Philips» 


LE REGOLE PER PARTECIPARE 


SI 


Ritagliare il tagliando che 
si trova a pagina 2. 


1. Non 


ritagliare 
parte della vostra cartella. 


NO 


nessuna 


Compilarlo con i vostri dati | 2.°Non ritagliare il numero 


e trascrivere il 
della fortuna di una vostra 


cartella.. 


Incollarlo su una cartolina 
postale e inviarlo a; 
IL PICCOLO SUPERBINGO 


numero 
verlo. 


FASE FINALE C.P. 803 - 


34100 TRIESTE. 


Spedire i tagliandi entro e 
16 gennaio 


non oltre il 
1989. 


della fortuna ma trascri- 


Non scrivere solo una par- 
te del numero della fortuna 
ma tutte le otto cifre. 


Non inviare i tagliandi in 
buste chiuse ma solo su 
cartoline postali. 


ORIZZONTALI: 

1 Ricostruzione della fisiono- 
mia -8 Finisce al frantoio - 12 
Lo contempla il codice pena- 
le- 13 Non liscio - 15.A veder- 
lo si può dire «crepa» - 17 
Materia prima per cestelli - 
19 La paga il convittore - 20 
Grosso dittero ronzante - 21 
Iniz. del regista Antonini - 22 
Volante al luna park - 23 Un 
trucco da attori - 24 Il si- 
gnor... dei Tali - 25 Il verso 
del grillo - 26 Dromedario da 
sella - 27 Corsa ciclistica a 
tappe - 28.In prima persona - 
29 Nome dell'attrice Grandi - 
30 Le donne del sultano - 31 
Lina, attrice - 32 L'evangeli- 
sta già esattore - 33 Un re- 
parto ospedaliero - 34 Impa- 
sti per opere murarie - 35.In- 
cantesimo - 36 Il corso prin- 
cipale. 


VERTICALI: 

1 Spesso ha un semaforo - 2 
Diritti-3 Il lordo meno la tara 
- 4 Nome del Giacobetti del 
quartetto Cetra - 5 Partito - 6 
Risultato pugilistico - 7 Arti- 
stica finestra con due colon- 
nine - 8 Carni di pecora - 9 
Nome dell'attore Banfi - 10 
Fatali a Cesare quelle di 
marzo - 11 Poco volentieri - 
14 Buoni - 16 Posteriormente 
- 17 Lucertoloni africani - 18 
Saggio re di Israele - 20 Ca- 
pitale iraniana - 21 Alte e 
basse in mare - 23 Alcuni - 24 
Antico poeta greco - 26 Si 
prende in chiesa - 27 Brutte 
da pelare - 29 Veste indiana 
femminile - 30 Ingresso di al- 
bergo - 31 Nota - 32 Pensava 
in Cina - 83 Cagliari - 34 Nel 
tempio. 


Indovinello 


CICLISTA NOVELLINO 


Fattosi largo fin dal primo istante 


col suo compagno, anch'esso un aspirante, 


s'è in un secondo tempo ritirato 
per mancanza di fiato. 


ISTANZA DI FALLIMENTO SUPERFLUA 


È questione di liquido... di gente 
circuita, atterrata, ormai alla resa... 

Ma c'é pur, d'altra parte, chi ostilmente 
darsene non vorrebbe per intesa... 


(da «Nuova Enigmistica Tascabile») 


Il Dragomanno 


Soluzione del rebus di mercoledi 28-12 
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Zoroastro 


Soluzione del cruciverba di mercoledì:28-12 


\ 


ll 1989 vedrà i nati nella Pri- 
ma Decade (21-30 aprile) su- 
perfavoriti dalle stelle: Sa- 
turno e Urano vi appogge- 
ranno per tutto l'anno, e Gio- 
ve, pianeta della fortuna, vi 
aiuterà da agosto in poi, Sa- 
turno darà il suo contributo 
per consolidare la vostra po- 
sizione in campo professio- 
nale. Urano vi aiuterà per il 
vostro futuro e non vi lasce- 
rete scappare alcuna buona 
occasione. Giove, nella se- 
conda parte dell’anno, mi- 
gliorerà la situazione econo- 
mica e affettiva. 

Il 1989 sarà per voi un anno 
veramente importante per la 
vostra realizzazione perso- 
nale e vi converrà agire con 
decisione per raccogliere i 
frutti più copiosi. Le storie 
d'amore che nasceranno in 
questo periodo vi regaleran- 
no emozioni intense e po- 
tranno durare a lungo. 

| nati nella Second Decade, 
(1-10 maggio) inizieranno ad 
avvertire da febbraio l'influs- 


OROSCOPI DELL’88 


Amico Giove 


‘ Agire con 


decisione è 


la soluzione 


migliore 


metamorfosi, che favorirà 
importanti cambiamenti su 
molti piani della vostra esi- 
stenza. Attraverserete un 
periodo di. slanci evolutivi e 
riuscirete a imporre la vostra 
personalità in modo diverso 
agli occhi degli altri. Avrete 
voglia di ‘operare trasforma- 
zioni nell’ambito della vostra 
attività, o di cambiare part- 
ner in amore, sentirete forse 
la necessità di esplorare ter- 
ritori nuovi. Anche Saturno, 
pianeta della razionalità, co- 
mincerà a darvi una mano, e 


vi permetterà di consolidare 
la vostra posizione, di assu- 
mere un ruolo di rilievo. Sarà 
l'anno giusto per prendervi 
una grossa rivincita su tutto 
e su tutti, Solo i nati dal 3 
all'8. maggio  risentiranno 
dell’influsso negativo di Plu- 
tone che tenterà di ostacola- 
re. questi. cambiamenti, 
creando un senso di insoddi- 
sfazione: occorrerà reagire 
e non dare alcun peso a pic- 
coli contrattempi. 

I nati nella Terza Decade (11- 
2 maggio) godranno ancora 


dell’influsso di Giove nei pri- 
mi mesi dell'anno. Giove, 
pianeta dell'ottimismo, sarà 
con voi per regalarvi la sua 
benefica influenza e avrete . 
quindi eccellenti possibilità 
di miglioramento sia sul pia- 
no economico sia su quello 
professionale. Non manche- 
ranno riconoscimenti. alle 
vostre capacità, né gratifita- 
zioni di rilievo. 

i. sentirete pieni di' ottimi 

mote-fiduciosi nelle vostte 
possibilità e questo rinnova- 
to stato d'animo aumentetà 
il vostro fascino personale.Il 
1989 sarà per voi un ano 
piacevole e tranquillo,.in'Cui 
potrete disporre del vostto 
tempo nel modo più soddi- 
sfacente, occupandovi delle 
cose che preferite. 
Sul piano sentimentale tutto 
funzionerà per il meglio in 
gennaio, marzo, maggio, 
agosto e dicembre, in cui Ve- 
drete ampiamente realizzati 


| vostri desideri. 
[Daniela Nipoti] 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLI 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudì 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 68668. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni fe- 
riali GORIZIA: corso Italla 74, 
telefono 34111 MONFALCONE: 
via Fratelli Rosselli 20, telefoni 


798828 - 798829 PORDENONE: 


Corso Vittorio Emanuele, 21 
IG, tel. 520137 / 522026 - UDI- 
NE:piazza Marconi 9, telefono 
506824 - MILANO: viaPirelli 32, 
telefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1 e S, Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Fiorilli 1, tel, 051/ 379060 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
LODI: corso Roma 68, tel. 
65704 - MONZA: corso V. Ema- 
nuele 1, tel. 360247 - 367723 - 
NAPOLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni doase 30842 
- 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - 


ROMA: via G.B. Vico 9, tel. - 


3696 TORINO: corso Massimo 
UO 60, tel. 6502203 
TRE : via Cavour 3941, tel. 
85288. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE non é soggetta a 
vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 


* cettati per giorno festivo ver- 


ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità 
tecniche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tariffa 
doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
qua di senso vago; richieste di 

lanaro o valori è di francobolli 
perla risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verra effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 


servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e PIATolOni, 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
SBPAUSnO e locali offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, Ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 2 

smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
ie, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 

12-1977 n. 903). È È 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 


lire 450, numeri 2-4-5-6- 
28-9-10- 11-12-13 14-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1070, numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 


, alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell’inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell’o- 
riginale, mancate inserzioni 
od'omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o 
copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


Coloro che intendono inoltrare 


‘ la loro richiesta per corrispon- 


denza possono scrivere a SO- 
CIETA PUBBLICITA’ EDITO- 


BRE SRnI via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
Bol contanti o vaglia (minimo 

0 parole'a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 


Impiego e lavoro 
Richieste 


Comm ESA II 
DIPLOMATA insegnante scuo- 
la materna offresi baby-sitter 
provincia Gorizia, disponibile 
intero arco giornata. Telefona- 
re ore pasti 0481/99061. 001 


Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A.A.A.A. ANDROMEDA 
arredamenti casa cerca pron- 
to impiego operaio per lavori 
anche esterni, capacità ma- 
nuali, volonteroso, militesen- 
te, patente guida. Presentarsi 
lunedì 2 gennaio alle ore 14 
C.so Italia 22. 59233 
A.A.A.A. NEGOZIO arreda- 
menti casa cerca.pronto im- 
piego operaio per lavori anche 
esterni, capacità manuali, vo- 
lonteroso, militesente, patente 
guida. Inviare offerta scritta, 
referenze a casella n.r. 15/M 
Publied 34100 Trieste. . 59233 
A. IMPRESA edile seleziona, 
per immediato inserimento in 
propri cantieri, a Trieste e pro- 
vincia, operai giovani capaci e 
volonterosi: muratori/piastrel- 
listi, con eventuale esperienza 
costruzioni in pietra; pittori/- 
decoratori, abili preparatori 
intonaci per interni, preferibile 
esperienza posa tapezzerie e 
controsoffitti in gesso; elettri- 
cisti/impiantisti civili-indu- 
striali; idraulici pratici termoi- 
drosanitaria; falegnami mon- 
tatori per porte, serramenti, ri- 
vestimenti in legno, mobili, 
prefabbricati d'arredamento, 
rionché controsoffitti in metal- 
lo; sono graditi piccoli artigia- 
ni e/o prestatori d'opera an- 
che occasionali, comunque in 
grado di gestire i lavori in pro- 


prio. Telefonare per appunta- © 


mento da lunedì 02.01.89, ore 
ufficio allo 040-761111, oppure 
inviare curriculum a cassetta 
n. 14 Publied 34100 Trieste. 
3727 


CERCASI pulitrice automunita 
per zona Opicina. Tel. 040- 
232291 dalle 13-15. 3722 
PER facile lavoro part-time in- 
terviste cercasi 18-24enni. Te- 
lefonare martedì 9-12 tel. 
040/305866. 3719 


Rappresentanti 
Plazzisti 
re I 


JUPITER SpA distribuzione 
elettrodomestici, radio, Tv, 
cerca Agente per la zona di 
Trieste. Telefonare 
0432/660071 orario ufficio. 
050150 


A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. Tel, 
040/811344. 3731 
A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazione 
restauri appartamenti. Tel. 
040/811344. 3731 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A 


Commerciali 


eat 


CENTRALGOLD acquista ORO 
a PREZZI SUPERIORI. CORSO 
ITALIA 28, primo piano. 2938 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, | pia- 
no, Trieste. 050001 


13) Alimentari 
i ERI E E 


DISTRIBUZIONE bevande di 
marca a domicilio vi Auegie un 
felice 1989 e vi offre sirio al 14 
gennaio acqua Lora di Recoa- 
ro da 1 litro a 390, birra Forst 
2/3 v.a.p. 870, Merlot Tocai 
7/10 Vinicola Udinese, 2.950, 
olio Cuore 3.790, caffè Hau- 
sbrandt 1/4 1.700, whisky Glen 
Grant 13.700, grappa da 1 litro 
veneta 4.900 in via Commer- 
ciale 27, Pagliaricci 2, Canova 
9 e direttamente a casa vostra 
telefonando 040/569602, 
040/418762, 040/728215. 3739 


Auto, moto 
1 a| cicli 


VENDO 126 1.500.000, 500, 127, 
128 coupè, A112 950.000 cia- 
scuna tel. 040/68064 pomerig- 
gio. 59098 


Stanze e pensioni 
Offerte ; 
me — — 


AFFITTO stanza centralissima 
.tutti confort televisione, telefo- 
no, frigorifero, uso bagno. Tel. 


040/365550. 59221 
Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
ca 


TECNICO non residente ricer- 
ca appartamento max 350.000. 
Tel, 040/942206/362158. 3733 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
nt 


A.A. ECCARDI affitta ufficio 
centralissimo possibilità quat- 
tro-otto stanze 040/732266. 

AFFITTA Multicasa 3 stanze, 
servizio da ristrutturare uso 
abitazione ufficio 300.000 zona 
Ospedale Tel. 040/362383. 


3733 
AFFITTA Multicasa zona Bar- 


cola, Perugino, Hortis non re- . 


sidenti arredati 500.000 tel. 
0040/362383. 3733 
AFFITTASI centralissime 2 
stanze con balcone rivolgersi 
portinaia Mazzini 30 o telefo- 
nare 040-60794, 59154 
DOMUS BONOMEA vista gol- 
fo: soggiorno, tre stanze, cuci- 
na, due bagni. Semiarredato 


700 mila non NERidento 


040/69210. 

DOMUS BORGO TERESIANO 
in ufficio con telex, telefono, 
computer, segreteria, affittia- 
mo stanze. 040/61763. 01 
DOMUS CENTRALISSIMO uffi- 
cio su due piani: dieci stanze, 
servizi, 350 mq. totali. 
040/61763. 01 
DOMUS CENTRO ufficio da ri- 
strutturare: cinque stanze, ba- 
gni. 400 mila. 040/69210. 01 
DOMUS DIAZ ufficio con tre 
stanze, archivio, cucina) ba- 
gno. Un milione. 040/61763. 
DOMUS ROIANO piano alto ar- 
redato: due stanze, cucina, ba- 
gno. 500 mila non residenti. 
040/61763. 01 
DOMUS SEVERO negozio 330. 
mq cinque fori 2.500.000. 
040/69210. 01 
DOMUS vicinanze via PETRO- 
NIO ufficio con tre stanze, ba- 
gno, autometano. 450 mila. 
040/69210. 01 
DOMUS vista mare grande ap- 
partamento con salone, due 
stanze, stanzetta, cucina, dop- 
pi servizi. 900 mila. 
040/69210. 01 


so di Nettuno, pianeta della 
Capitali 
Aziende 


AO 


A. ASSIFIN finanziamenti pre- 
stiti leasing assicurazioni. Ra- 
pidità, competenza, discrezio- 
ne: 040/773824. 3732 
PRESTITI breve tempo condi- 
zioni vantaggiose 5 milioni 36 
rate 190.000 mensili tel. 
040/362158. 3793 
PRESTITI In 24 ore sino a 50 
milioni a:‘casalinghe, pensio- 
nati, dipendenti, artigiani, 
commercianti, senza spese 
anticipate, rimborso ultima ra- 


- ta a fine finanziamento. Ipifim, 


tel. 040/60418, 631478, 631815 
via Donota 3, Trieste. 71366 
RABINO 040/762081 licenza 
abbigliamento biancheria inti- 
ma bellissimo locale clientela 
96.500.000. 14 
RABINO 040/762081 licenza 
avviamento arredamento ali- 
mentari frutta verdura buon 
reddito 46.000.000. 14 
RABINO 040/762081 licenza 
drogheria profumeria avviatis- 
sima fortissimo giro affari 
114.000.000. 14 
RABINO 040/762081 ristorante 
‘caratteristico con giardinetto 
bellissima zona fortissimo 
reddito 179.000.000, 14 
UNIONE 040/733602: centrale 
licenza edicola giornali, buon 
reddito. Trattative riservate. 
242 2 

X.X. ACCORDIAMO prestiti a 
tutte categorie lavoratori. Fi- 
nanziamenti e leasing acqui- 
sto auto in giornata. Gruppo 3S 
Gorizia .0481/32898, Trieste 
0040/390039. * 3724 


Case, ville, terreni 
Acquisti 
Lem ema n 


A.A.A.A. TRE 1040/774881 sti- 
ma gratuitamente il vostro im- 
mobile e vi può consigliare co- 
me venderlo in tempi brevi al- 
le migliori condizioni di mer- 
cato. 3734 
ALPICASA cerca urgentemen- 
te soggiorno cucina due came- 
re pagamento contante. 
040/733229. 05 
CASA MIA acquista per propri 
clienti appartamenti moderni 
confortevoli 80, 100 mq, defini- 
zione immediata massima se- 
rietà. Tel. 040/630307. 3738 
DA privato compro apparta- 
mento due camere qualsiasi 
zona possibilmente recente. 
040/360899. 3734 


PRIVATO acquista apparta- 
mento 2 stanze, cucina, ba- 
gno. Pagamento contanti. Te- 
lefonare 040/948211. 3706 
SENZA intermediari acquisto 
villetta indipendente o schiera 
con scoperto. 040/631512. 


3734 

URGENTEMENTE cerchiamo 
causa sfratto appartamento li- 
bero entro marzo. Tel. studio 
040/774882. 3734 


Case, ville, terreni 
Vendite 


se 
A.A.A.A.A: ECCARDI zona 
Gattinara vista mare prenotan- 
sì primingressi mansardati ta- 
verne giardini box. Permute 
con il vostro appartamento. Ri- 
volgersi piazza Sangiovanni 6, 
040/732266. 3737 
A. GESTIMMOBILI Paisiello 
recentissimo perfetto soggior- 
no cucinotto.camera bagno ve- 
randa posto macchina, 
64.000.000, 040/3680908, 011 
A. GESTIMMOBILI ultimo pia- 
no panoramico soggiorno cu- 
cinino due stanze bagno pog- 
gioli, 98.000.000. 040/360908. 
011 


il 

A. GESTIMMOBILI: Roiano lu- 
minoso due stanze stanzetta 
cucina bagno, solo 49.000.000. 
1040/360908. 011 
A. GESTIMMOBILI: S. France- 
sco soggiorno camera came- 
retta cucina bagno ripostiglio 
riscaldamento, 60.000.000. 
040/360908. 011 
A. GESTIMMOBILI: S. Giovan- 
ni rifinito accuratamente tran- 
quillo soggiorno cucinino due 
stanze poggiolo possibilità ar- 
redato. 040/360908. 1.011 
A. GESTIMMOBILI: centralis- 
simo epoca ascensore sog- 
giorno due stanze grande cu- 
cina bagno poggiolo riscalda- 
mento 100.000.000. OSo/260208 
ALPICASA Carpineto attico su 
due piani soggiorno cucinino 
bicamere studio doppiservizi 
135.000.000, box. 040/733229. 


05 

ALPICASA Rossetti perfetto 
soggiorno cucinotto bicamere 
bagno 72.000.000. 040/733229 
È 05 
ALPICASA mansarda ristruttu- 
rata soggiorno cottura camera 
bagno 27.000.000 mutuabili. 
0040/733209. - 05 
ALPICASA panoramicissimo 
primingresso soggiorno cuci- 
na bicamere biservizi trattati- 
ve riservate per appuntamen- 
to, 040/733209. 05 


ATTICO via Verga in recente 
palazzina signorile vista pano- 
ramica: salone parzialmente 
verandato, due stanze, cucina, 
bagno completo, ripostigli, 120 
mq terrazza praticabile, 
ascensore, riscaldamento, co- 
me primo ingresso finiture lus- 
suose. Vendesi 170.000.000. 
Eventualmente possibilità box 
auto. Tel, 040/69210. 01 
CASA MIA vende centralissi- 
mo due stanze, cucina, bagno, 
parzialmente ristrutturato, 
prezzo interessante. Tel. 
040/630307. 3738 
CASA MIA vende villa nuova 
rifinitissima uni-bifamiliare 
pentaservizi, tavernetta, gara- 
ge. Tel. 040/630307. 3738 


CIESSEMME 040/773755 Fiera 
foro su strada 90 mq con servi- 
zio 75.000.000. 1 
CIESSEMME 040/773755 Fiera 
tre stanze soggiorno cucina 
bagno ripostiglio 65.000.000. 
15 


CIESSEMME 040/773765 Istria 
recente stanza cucina bagno: 
ripostiglio poggiolo ascensore 
riscaldamento 37.000.000. 15 


CIESSEMME 040/773765 Ve- 
spucci ristrutturato due stanze 
soggiorno cucina cortiletto 
cantina 51.000.000, 15 


DOMUS CENTRO primoin-. 
gresso in stabile ristrutturato, 
mansarda indipendente con 
ascensore e autometano. Sa- 
lone, cucina, camera, bagno, 
balcone. 90 mq 150 milioni. Iva 
2% 040/69120. 01 


TRIBUNALE 


base. 


ne definitiva. 


Trieste, 30 dicembre 1988 


Si rende noto che alle ore 12 del 19 gennaio 1989 si 
procederà alla vendita con incanto del seguente immo- 
bile di proprietà della Habitat Trieste S.p.A.: 


P.T. 3809 di Santa Maria Maddalena Inferiore, c.t. 2.0, 
p.c. 1883/32 - impianto polisportivo. 

Prezzo base ridotto a L. 391.680.000. 

Offerte in aumento non inferiori a L. 3.000.000. 


Deposito per cauzione e spese, da effettuare entro le 
ore 12 del giorno precedente la vendita: 25% del prezzo 


Termine per il saldo prezzo: 60 giorni dall’aggiudicazio- 


Informazioni in Cancelleria , st. n.241. 


DOMUS CENTRO residenziale 
appartamento Signorile: Clci- 
notto, tinello con caminetto, 
salone, tre camere, bagho, 
servizio. Possibilità posto au- 
to. 120 milioni. 040/69210. [01 
DOMUS D'ANNUNZIO pandra- 
mico in casa venticinquema- 
le. Soggiorno, tre camere, bu- 
cina, servizi separati, riposti- 
glio, balcone, 120 milicni. 
040/69210. 01 
DOMUS FABIO SEVERO po- 
colo magazzino adatto ante 
box auto con luce, passo cer 
raio. 18 milioni. 040/69210. 


01 

DOMUS GIARDINO PUBBLIC9Y 
appartamento elegante rifin- 
*to. Salone con caminetto, cuci 
na abitabile, quattro camere 
bagno, rispostiglio, balcone 
170 milioni. 040/61763. D 
DOMUS GIARDINO PUBBL 
recente costruzione prestic > 
sa; piano alto: salone, cucina. 
tre camere, due bagni, riposti 
glio, balcone, terrazza, due 
posti auto in garage. 040/61766 


5 01 
DOMUS GINNASTICA locale 
ca 45 mq con pass0 carrabile. 
25 milioni. 040/69210. 01 


DOMUS GRIGNANO ultimo 
piano indipendente CON giardi- 
no proprio splendida posizio- 
ne possibilità ampia mansar- 
da da ristrutturare Con colle- 
gamento interno. Informazioni 
in ufficio, t01 


Continua in VII pagina 


DI TRIESTE 


N. 20/82R.E, 


Il Cancelliere 
F.to Rachelli 


